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Nini c’è diurnale Of^ni rlir 
non si iK‘('ii|)i lU-Ila sciiiila. 
li’ U-iiipd «li i-saini, «li hilaii 
«•i, (li (tia^iuisi. l*rdli'stan«i 
i |tr(tf«‘ss«»ri, -{li sliidciili iiiii- 
vcrsilari «' iuimIì, U* raiui^lic. 
t u (l(‘|uilat() (li‘iui)('i'istiaud 
atIVi'iiia dir nel iioslru l'acsc 
la liiu'daliira (‘ una pia;{a 
Mx-iair, a (■iiiiiindai'i’ ilallr 
driiiciilai'i «luvr il là pel 
«•«■ul(i «Ir^^li isciilti i'. « ripr- 
l<-ui(r ». Ma «piatili soiid «pici- 
li die limi possmio neppure 
« ripetere », die limi vaiiiui 
a seiiiila, pur esseiiilii nella 
dà (r(ililili;;ii? Smiii «lue iiii- 
lioni e 7à 1.0(10, seemiilu l'ul- 
liiiiii eeiisinielild, su (ì mi- 
limii: il l.'tVi. (pillasi una me¬ 
la (lei liaiiiliiiii italiani cre¬ 
sce aiiairaliela, limi saprà ni' 
lc;{} 4 erc iii- scrivere. Aililirii- 
liira il O.'l',!' limi varca le 
.sd^lie (Ielle seiidle medie, e. 
se si sale, la scala 
/idiie si fa aiiema 
la e iirdiia: solo 
della piipida/idiur 
arriva alle scinde 
perìdi'i, s(dd un 
(|uesiuid alle 
llecd la Ve 


dell'islru- 
piii slrel- 
iiii dtlavd 
seidasliea 
medie sii- 
veiilieiii- 
uiiiversilà, 
a. plaude pia- 


pa sdciale die svela il eaiii- 
pd deirislriiximie in Malia, 
in un l'aese dove appimtd 
esistmid cimine niilimii e 
nie/./d di aiialfalieli, più sel¬ 
le milimii e iiie/./.d di senii- 
anairalieti. 

.SemnmeMiauid IrampiiUa- 
iiieiile die lidia rela/imie di 
iuappidraii7.a sul liilaiieid 
d(‘lla I*. I. die ha stesu il 
(lepiilald (leuiderisliaiid dì 
cui eitavaiud il prillo d'allar- 
iiie sulle iidceialure, non si 
fa lueii/.imie di un cmirrmitd 
assai istriitlivd su scala iil- 
leriia/.idiiale; eppure le sia 
lislidie ileirUiiesed parlami 
diiaro. l/llalia desliiia alla 
puhidiea ìstru/.ìmie appena 
il 7,(i‘i per eeiild del suo lii- 
laiu'id, superala da veiilidtie 
jiaesi (Ira cui la l’ersia, la 
riirchia, rKeiiadur!}. 

.Sialo italiaiid spende, per la 
eduea/ione dei suoi ciltadi- 
iii, 8,'Jli dollari a testa, cun- 
tro i 10,71 della Francia, i 
«Idia .Svizzera, 1 riG.’il! 
depli Stati (Jiiìti. 

Iv nnn à solo un fatto di 
«pianiilà. II’ un fallo di qua¬ 
lità, di classe. Ai fl^jli depli 
operai, «lei coiiladiiii, «lei 
poveri, ristruzioiie media 
ap|iarc coinè una meta rap- 
piiinpihilc a prezzi di sacri- 
lici cosi .seri che .solo una 
piccola parie la tocca, fer- 
inaiiihisi |)er lo più al primo 
pradino «run diploma «lì 
scuola pnifessionalc infe¬ 
riore. 

.\ lult'«ippi, r8à% dei la¬ 
voratori italiani oeeiipali ha 
la sida ìsiruzione deiueiilare. 
l/iiniversilà non c certo più, 
emne eiiiipiaiil’aiiiii fa. Tor¬ 
lo risirello «lei lipli dei pos¬ 
sidenti e depli inipremlihiri. 
La piccola e la inedia hor- 
phesia vi penetrano larpa- 
iiieiile. l'en'i. la sele/ione so¬ 
ciale eonliiiua a essere il 
rovescio di una selezione 
naturale. .Si pensi a un caso 
limile, «piello di T«irino, cit- 
là iiidiislriale, dove meno 
die altrove pesa la disoeni- 
pazìone, «love da un secolo 
Tanairahelisuio c scarso. 
Lhhene, per una poiiolazione 
di cui più di un lerz«> c co- 
.sliliiilo da salariati delTin- 
diislrìa solo uno .^ii dieci 
sludeiili iiiiiversilari è lit'lio 
d'operai. Ld è pridiahìlmeii- 
le, la percentuale più alta, 
ìli Italia. 

Di «pii può premiere le 
niossc un discor.so penerale 
sul rapporto Ir.'i la .scuola e 
la società, r.apporlo che è 
sempre stahìlìto dallo svilup¬ 
po «lemocraliro della secon¬ 
da. rapporto che dipende :n 
ddìnìliva d.i «pidlo più pe¬ 
nerale «Iella proprietà. T.c 
piiardinmo oltre i confini 
dell.-i patria il quadro chi- 
ri si prc.senla dinanzi non 
è meno ìnqircssionanlc c 
meno indicativo. Oppi, nel 
mondo, Tanalfahetisiiio toc 
ca TSO per cento della po- 
polazifinc. Sollantfi la metà 
«lei bamliìni della Terra so¬ 
no in prado dì fre«|uee!i,i 
le .scuole. Un rap|)orlo «icl- 
TONU afferma che, coM'.il- 
tiialc ritmo di sviluppo 'iei 

f iaesi più arretrati, la .scno- 
1 non diverrà iinìver.salc 
neppure alla fine del secolo, 
forse neanche in quello su.v 
cessivo. 

dosi, alle sopiie del X.Xll 
secolo, quando Ttimiio chis 
sa «piali altre scoperle».ivr:< 
f.illo, c Tenerpia niirlea'c e 
Taiilomazionc saranno al sic. 
servizio, ancora le porte d-*- 
repno della conoscenza, ’ 
tesori per cui Tuomo c di¬ 
verso da un bruto, sarebb*- 
ro chiusi dinanzi a decim 
di milioni dì uomini. (Jiies-i 
previsioni dimenticano pero 
un’esperienza clic ha pi.i fa’ 
lo Tiimanila. Basta porsi una 
domanda molto m|dice 
se l’ONU ci fosse pia stata 
nel 1917. quanto tempo 
avrebbe caIc(»lalo necessario 
perchè la Russia, paese di 
analfabeti. arrivasse alla 
scuola univer.sale secondo il 
ritmo impresso dalTaiitocra- 
zia zarista'? Forse due '.'co¬ 
li. forse di più! Il sociali¬ 
smo ha sconvolto simili p. ■- 
visioni, l-a volontà de.d: 
uomini ha superalo le mac¬ 
chine « alcolatrici. K’ anzi¬ 
tutto esaltante inlellctliial- 
nienle, questa constatazione 
che mostra come, mutando 


lii leppi* fiimlametihile di 
una società, iiiulamloiie le 
sue Ji.isi, si olleiipoiio isul- 
lati mm meno prmlipiost di 
(piclli che ci olile il prò- 
presso Icciiico. l'I sul terre- 
ilo dei fatti bastano pochi 
dati. .Non solo in 'IO anni io 
.malfahclismo (■ scorni arso, 
ma. Ilei 19à(i, ili t’M.S.S si so¬ 
no laureati 7h.(lllll (scllaii- 
laiiiila) iiipepiieri. Ili Italia, 
nello stesso alino, i laureati 
dalle faeidlà leenieo-seien- 
liilehe (inpi-piieria, apraria 
chimica, ccc.) sono stali 
:il(l(l. .N'epli stessi U.S.\ la ci¬ 
fra di inpepneri e sp ■'•iati- 
si i tecnici laureati nel l!tà(. 
e meno della melà di «lu ' 
la rappiniila dalTUIt.SS. 

Assistevamo (|ualeue pior- 
no (a, come cronisti, al coii- 
sìplio tia/ionale «lelTriiione 
rap|>resenlaliva universitaria 
ilahaiia. Quei piovani non 
lesinavano certo le critiche 
alla classe diripenle e al po- 
verno, lanienlando la situa¬ 
zione insosteiiiliile della no¬ 
stra università. L non face¬ 
vano iiepiuire male a ram¬ 
mentare 1 esempio depli Sl.i- 
li Uniti dove Tisiruziiiiie è 
cosa .'issai più seria che da 
noi (anche se la diseriniì- 
iiazìnne razziale vi pelili 
iiiTomlira spaventosa). Ma 
«piando essi arriviivntio a 
una «piestione di fondo, 
«piella del «lirilt«) sociale a 
uiTislrii/ione pralnila cnni- 
iileta per i meritevoli, .seni- 
iiravano essi ste.ssi temerne 
Teiuirmità e «jualcuno par¬ 
lava di « mobilità sociale » 
per ausiiìcarc che anche 
«pialche liplio di p«ivcra pen¬ 
te diventi iiipcpnerc «i me¬ 
dico. Fiipiire, perchè lauta 
liaiira? .Si tratta di cosa iiii- 
possiliile? 

Da (piaiulo è .sorto Tiilea- 
le .socialista, sempre '•sso ha 
scritto sulle sue bandiere 
la hiita « contro la nii-.erìa 
e contro Tipnoranza », da 
«((landò la (iriina società .so¬ 
cialista si ò formata, la 
strada «lelTistriizionc univer¬ 
.sale si è aperta, e viene lor- 
corsa con un ritmo ini' rcs- 
sionante, aifrontandu pro¬ 
blemi nuovi, maparì ardui, 
ma .sanando definitivamente 
una piatila sociale. Ozine ap¬ 
pare ruticola, dinanii a 
«(uella realtà e a quella prò- 
s|ietliva, la «leniapopia elet¬ 
toralistica di l'anfani che 
promette «lì risolvere il pro- 
tilenia scolastico con un 
iiìaiio di borse di sliuTio! 
La |iro.s|ie|liva «li pnipresso 
sociale, di (irohinde trasfor¬ 
mazioni .strulliirali, è invece 
Tunica, anche in Italia, ca(ia- 
ce «li risolvere la reale iliaca 
delTìslruzi«iue, «Iella mancata 
istruzione. L«l essa 6 pi': che 
iiiai delermin.-iulc |icr lo 
s t e s s «I propress«) tecnico. 
Pensino i piovani «-lie «•«•- 
.sa ne sarà Ira «lieci anni 
di loro se la scuola va «h 
«fùcsto (iass«i. c Tan.'ilfabeli 
sino «lilapa. 'Tra .licci anni. 
(|uando le rsipcnzc orodiil 
live richiederanno leve di 
lavoro (liù c«>llc, (liù uali 
tic.-ite, cafiaci «li far funzio¬ 
nare e contndlarc le love 
mnc«*hìne. L:i |irospetliv.-i 
d«-lla r(-alizz.-izìone «Iella (lo- 
sliluzione. che affernia d «li 
rill«i alla istruzione. an 
clic in «(ueslo ram|io prò 
spelliva di svihl|ipo .socia¬ 
le. .Seiiz.i «li che, nessun:i 
soluzioni^ tecnica, nessuna 
promessa d«-m:ipopica, |ios- 
sono sanare Talliiale «lobi- 
raiile piapa. 

r.AOI.O SPRIASO 





Si j)rc|)ai’a 
la lesta 
«lei l’Unità 


Domani a Vill.-i Glori si 
avoluer<à la arande manife¬ 
stazione annuale attorno al¬ 
la starnila comunista, la «fe¬ 
sta «telTUNITA* « oraanl/za- 
ta dalla Federazione roma¬ 
na del PCI con il concorso 
delle sezioni 

Tutto s.ir.h pronto domat¬ 
tina — In ou«l annoio del 
parco tr.-isform.ito d.Tl lavo¬ 
ro febbrile di queste ultime 
ore — per accoqliere decine 
di mlaUaia di visitatori, ebe 
testimonieranno delT.itt.ic- 
camento popolare per il no¬ 
stro oiorn.-ile, dei profondi 
Icdiimi deU'UNITA' con o- 
(inl ceto «lellii (lopolazèone. 
Fino a tarda ora una folla 
che si prevede non inferiore 
a quella «lenii acni scorsi 
popoler,^ l - villauol - della 
festa, vIslter.H te numerose 
niostre e rasseone che vi 
troverà esposte, asslster.à a 
spettacoli di vario «enere. 
dar.S anche, come otjnl an¬ 
no. sereno spettacolo di sé 
Btess,-|. Molte di;clnc di ri¬ 
storanti .-ilTanerto sono stati 
preparati sotto yll .alberi, 
con I tipici piatti romani e 
le specialità delta provincia, 
per consentire alle famioHe 
di trascorrere al parco la 
Intera giornata. 

La festa culminerà alle tfl 
nella nianifestazionc politi¬ 
ca centrale, durante la «iiinle 
prenderà In parola II com- 
pnqno Giuseppe DI Vittorio, 
della Direzione del PCI. 
(Nella foto: I preparativi 
nel bel parco romano). 


IN UN DISCORSO SUL BILANCIO DEGLI INTERNI 


I metodi della polizia 
denunciati da Di Vittorio 

Gli eccidi polizieschi e la repressione delle libertà nelle fabbriche sono due 
aspetti di una sola politica - La Camera commemora il XX Settembre tra T im¬ 
barazzo dei clericali - I comunisti propongono il ripristino della festa nazionale 


tu aui|iii>, L‘lev:it(i disc-iu- 
'-i>. ha pi(iiumciatii u-ri alla 
«■.micia il «■(‘inpat;m* DI \ T1 - 
T«li<l«). mici vcucuilii nel 
(lilialtitii .‘.ul hilaiicio ilc)'.li 
liiteiiii. U}{h — 1 i(-i>i(lanilii 
('h(- luailcdi SI .-ivia niixln 
di appiidiiudiic ancoia >1 
tema — lui ti.'diati) solo di 
dm- aipoincnti; i)Ucllo dcl- 
Toidiiie |)iilihlii-o. con par- 
ticolaic idcnmciito alla tia- 
>•,l(■a pciiodu-ità di‘Uli i-cci- 
di di tavoialoii; c (picllo ilei 
ii-.pcito delle Id'ci la demo- 
eiatielH- dei cittadini un 
hiiifdii di lavoro l.a polili- 
e.-i iiitcrii.-i del jjovciuo ila- 
liaiio (I eaiiiliiata in ipu'sti 
S(‘tl(irj. solo p(‘|- (pianlo ri- 
fMiar(l,-i alcune dii-liiaia/ioiii 
di Imou.-i Volontà fatti* da 
Taiiihioui. a ddrcicii/.a di 
.Sccllia. 

.Ma ncfjli asiictli fonda¬ 
mentali «iiicsta politila mm 
c uiut,-d.-i. «romc dimostra lo 


spirito aKTicssivo, feroce, 
del lepaiti di polizia inviati 
conilo lavoratoli inermi die 
mandeslano in liase ai di- 
iitli die Inrn ('.araiitisce la 
('nstitii/iniie. U cosi pure (': 
limasla la autideinocraliia 
cousuetiidUK.' di iiiniliire co- 
mi/i, in iiccasioiie di af;ita- 
/iniii .sindacali Chiesti di¬ 
vieti sotio illci'.-di e a('((ui- 
-Uano Un chiaro sif'.iiiflcato 
di classe, di difesa dep.li in¬ 
teressi padronali; perdié un 
i-oiteo, mi comi/io, ima lua- 
iiifesla/ione. sono mini le¬ 
cite del lavoratore (ler pre¬ 
mere sul padronato, per far 
valere le proprie riveiidien- 
/ioni. Vcii(;a duiiipie lisiiet- 
tato «piesto diritto. 

Ma Taspctto più ('rovo di 
questa (lolitica resta .seiii- 
pri; (piello (let’li eccidi: e 
dò distiiiitue dolorosamente 
il nostro iiacse da (|inis| tut¬ 
ti f'Ii altri Stati euro|)ei. 


Nel lidio coiso di due anni 
si .sono avuti hcii quattro 
di (pu-sli cecidi; Veiio'ia, 
ilarlella. (.'('illuso, .Sau Domi¬ 
ci: (• lu’.iii volta SI traltiivii 
dì lavoiiitori iiicimi, uccisi 
nelle strade meutre escici- 
tavaiio un loto diritto. I'.' 
vero; talvolta da parti* di 
i|u;ddie lavoratore esaspe- 
lato si pili') commettere 
qii.'dche e«-cesso: un lancio 
di pietic. un leiit.-itivo di 
hlocci, stradale; ma il f;o- 
veiiio deve din* se cii'i e 
siilllcieiiti- a p.iustifican* Tas- 
sassinio immeili.-ito, sul po¬ 
sto, di un certo numero di 
cittadini. 

f.”6 (tiialctuio elle lancia 
pietre? Ce «pi.-dche tentji- 
livo di blocco stiiid.'do? Kh- 
hciic: c’è anche ima len.qe, 
c’è una iiuif’lstratur.-i che 
(luò decidere ima cveiituah* 
|)(.*ua; ma è iunmmissihile 
che Un (loli/iollo iucivile. 


ii\ i i\ i»i8C0it80 iiiii/vrriTo okli/OiMi 

Gromiko propone che l’ONU faccia propri 
i principi d i Bandung sulla coesiste nza 

Organiche proposte presentate dal delegato sovietico per il disarmo e la distensione internazionale - Sospensione 
degli esperimenti atomici per Ire anni e impegno a non usare in nessun caso le armi nucleari per cinque anni 

L.*oti. Polla si allinsa alla politica-aggressiva americana nel IMedlo Oriente 


NEW YORK. 20, — Il 
Ministro iIckIì Esteri .sovie¬ 
tico G’romilio ha (Udmiiiciato 
of'^i Tiittcso di.scor.so :dTAs- 
.scmhlea fi'ciicrale delle Nii- 
/.ioiii liiiite. ili un ,'uda affol- 
hitissìiua e davanti ad uno 
uditoiio .iltcntissimo. 

Il rapjiicseiilaiite sovietico 
ha (ucsciitato iiuportauti c 
concrete proposte per reaiiz- 
/..ire la (lisleiisioiie iutcriia- 
/lofialc. profio.ste clic si po- 
trehlieid riassumere, in .so¬ 
stanza. nella alferma/ioue 
della necessità e possibilità 
di applicare ai rapporti iii- 
tcriia/.ioiiali i cimpie priiici- 
pii di Banduuit. che diver- 
reliliero la pi.'iHaform;i sulla 
quale dovrebbero muoversi 
le stesse .Na/iom l uite. 

Questo e il senso della 
prima risolu/ioiu* proposta 
da Cìromiko. iiell.'i «piale si 
alTerma. 

« L’Asscnihlca Generale, 
iiotandd filli sdddi.'ifuziiiiir 
rhe diversi paesi lianiiu re- 
rcntenieiite cdmìni-ìatd a 
fiilidare le Idrd relazioni sui 
seguenti prinripii; 

<( 1 ) rispetto reriprnco 
della loro integrità territo¬ 
riale e della loro sovranità; 
2) non aggressione; 3) non 


interveuto negli affari inter¬ 
ni dei paesi per qualsiasi 
motivo di earatterc ccotio- 
tiiico. politico o ideologico; 
t) eguaglianza e vantaggi 
reciproci; .'i) coeslsteiiza pa¬ 
cifica. 

« KIronosreiido die l'ap¬ 
plicazione di (piesti (iriiiripii 
alle relazioni tra stati coii- 
trìbnireliiie in maniera iin- 
portantissiiiia a liimìiinire la 
tiuisioiie internazionale c ad 
estendere la eooperazione lii- 
ternazioiiale. 

« Invila gli stati a lasciarsi 
guidare nelle loro relazioni 
rcfiprodie dai prind|iii sue¬ 
sposti e a risolvere eoii mezzi 
parifiri «{ualsiasi divergenza 
die sorga tra di essi «. 

Fiss.iti «picsti piincipii 
;;cner;di. ('irmiiiku h;i pre- 
sciit.ib» ;iltr«* due ri.sdhi/ioni 
ciicoscrilte a priihleim :.pe- 
cd'ui. I.i prima d«.-lh‘ «pi.di 
rupi.'ird.i gli esperimenti ato¬ 
mici. In essa si (iropone la 
sospensione «legli esperimen¬ 
ti nucleari a partire dal 
1. gcuuaio 195H per un pe¬ 
ricolo di due o tre anni; una 
comniis.sioiie intern.izionak* 
sarebbe inc.iricata «h sovra- 
iiiteiidere alla applicazione 


.soluzione (iropoiit* che, per 
un periodo di cimitic anni, 
le grandi (lotenze atomiche 
si impegnino ad astenersi 
(talTusare in (|ualiin()Ue caso 
le armi lutdeaii. restando 
inte.so che, se alla line «li 
([iiesto pi.-riodo non saia stati* 
coiidos», alcun accoido m- 


!D facilitare gli scambi [para la guerra atomica in 


eronomid <: «*«mimerdali tra 
i paesi; 

I) rafTorzare il ruolo lidie 
Nazioni l'tille, die non de¬ 
vono seri ire «la striiiiieiito 
politico a lina potenza o a 
un gruppo «li potenze. 

l’m «li un Icr/o «lei di- 


leriia/iomib- sul «lisaimo. discorso «lei iiiunstro sovietico 

«• stai** il<*ilic.tlo al piitbleiii.i 
• b-l disatiiio, (l•■lilliIo (la 
«iroimlio < iJ p|ob)i-|lia pili 
iiiipoi tanti- (Il «iiiest.i r.<-s; io- 
in- «li-lTAs-'Cinblca 

< Il go’.i-riK* ilcll’l ’BS.S — 
Ila ilidiiarati* il riiiiiistio — 
iitieiic clic la sitoazioiic ic- 


pioblciiia lidia rimiiicia .-«Ilo 
oso «Ielle armi «li steimiiiio 
(li massa «lovià cssi-rc ru-sa- 
loinato dalTON'f. A queste 
piiqiosle. « ollleiilltc in spe- 
cilidie risolii/.i«>iii. va ag¬ 
giunta l’olTcìta ribadita oggi 
da «jioiM/ki*. «li ntiniic le! 
tilippe Mivictic)i«- (lai paesi 
jidereuti al pati*» «h V.-iisa- 
VI. I se l’f •ccidcnb* accetta 
iitiraie b- proprie forze 


LA RIUNIONE DELLA COMMISSIONE CENTRALE DI CO.N'TROLLO 

* 

Il rapporto di Mauro Scoccimarro 
sul rafforzamento del nostro Partito 

La lotta al settarismo e al revisionismo — La « via nazionale » e l'internazionalismo proletario 


iiiitaM a ci*-aic alla .Sotlo- 
coiiiuiissior.c «lei (hs.'tiTMo ci 
ihI;,;,v:olotaiii«-iitc aiioriiialc Al¬ 
di ■ toaloiciitc «po-st.i .Sotloi OHI-i 
st.-ifiz.i III no te«to nooicio di, hhs.'.ioiic «• if sol*. oi l■.•lIllSlll■. 
paesi europei. i che tr.itta il piohlciii.. kl 

«^iic.stc pn<p«>stc. nei lorouii>,;ini|,, ])i « onsc-.'jo n/.i, si- 
«ompii-sso. ha rilevato ^òo-j,„,„ [.,„„(* pi..i>r.-..i aò 

iiiiko tendono a; ^ ^ jop(-ra del .Sott*>ioiiiitalo. non 

1) rendere possìbile nti m- m .-ilcnn niodo, ] 

urcurtio di sicurezza europeo' y .,sscjvato| 

e la coridiisìoiie di un rjioiniko — clu- TI luoin- .So¬ 
lato tra i membri «lell.ij v.-fiipic favor «.--i 

N.ATff e dd patto di \ ars.i-; y,,],. ^ ncioizi.iti p:i'.:iti in 
vi;i. mirante a vietare I nso| ,|, ,h.,..i ino. coni.- 

della forza; ^ Upiclh tenuti p*-r «pi.-isi .s«-r 

riicM .1 I.'.ndi.'i. in.i .1 con- 
di/i'a:*- * ?.<• tratt.it II *- f|c! 

;;»j)cr»- ;${>•, nidi, .NeJ| 

cji'M «;.-i ni-_’ozia 1 i l'iiidmi -SI.' 


curop.i: alili) atomiche .som* 
già a «Jisposizioiie di j)ai*.*u 
europei e si parla «li dotarne 
anche I.i Germania occiden- 
t;ili*. .Ma i (lifeiisoti «Iella 
politic.'i di foi/a «* dei ài- 
■-chi calcol.'iti devono sapere 
che non sfoggirchheio .'ille 
i.qipicsaglic. 

T.issando a trattare que¬ 
stioni «Il una .Scottante attiia- 
Ida. < 'il nijìikit li;i «piiii'li mes¬ 
so in rtoardia < ciiloro i «inali 
hr.iiidiscono la tiaccol.i della 
guer ra nel Merlin Or ientc » 
ll'■o^llando loro die » h* (iam- 
nic della guerra ()(*trehhero 
c'-tcmiersi ». » t.’UB.SS — Ila 
ai'goiiito — non poi* rima¬ 
la le impas*.il)ilc davanti ad 
ima silo.'i/i'*n«- die cornpr**- 


mette la .sua stessa sicurezza, 
({iiatido si fa del Vicino e 
«lei Medio drieiite, regioni 
vicine alle frontiere sovie¬ 
tiche, un focolaio |>ermauen- 
te (li conllitti militari >. 

Il Ministro sovietico h:i 
ileliiiito < deliole «r provoca¬ 
toria > l;i tesi secondo la 
«|uak* Tatti.'ggiamerito sovi«.'- 
lico nel .Medio ffrieiite rap¬ 
presenterebbe un pericolo 
jiei la pale. I-!gJi lia negato} 
che la Siria, contro cui viene 
esercitala una rude pressio¬ 
ne economica e j^ditica, mi¬ 
nacci i suoi vicini e ha ag¬ 
giunto die «jiicste ai « lisci 
fiaiiiir* per .scojio solameiilc 
quello di stornar*.* Tattenzu*- 
iie dalTintcrvenlo degli im- 

rr'iililliiiia Ili R. Ititi;, r. r**! > 


2) un accordo solla defi-* 


di «jiicsta misura. L'altra ri-inizioiie delTaggressionr; 


Il C.C. del P.C.I. si rianisce il 25 


Il Citnillal» centrale del Partito rnmiinkta Italiano è 
i'oii\orali* nella sua sede In Knma mercoledì Z.» settembre 
per discutere II secuente ordine del Kiorno; 

Il Kelailonc della ddrrazione del Comitato centrale 
nrll'l'nlone Sovietica e sviluppo del rapporti con I par¬ 
lili comunisti c operai «relatore l.nlgl l.orizo): 

21 I,'alllvil.i del parlilo c la preparazione della cani- 
paena elettorale (relatore Giorgio Amendola). 

I,.\ IIIBEZfONF. IlF-f. PCI. 


clic un fuii/.ionai io cilldclc. 
dccictmo hi pcii.i di morte 
contro Un pic;;uiil«i < col(ic- 
\olc ». (Jk* (illcodc la civil¬ 
tà «l(.•l iio.stio pii|iolii, il suo 
-iciiso (Il umanità. 

Nel iioslio paesi; vige jui- 
l'oia il principio di .Scellia, 
secondo CUI ogni as.scmliia- 
mi;iilo di«; mm .si .scutglie 
.ill'c.taulc, (leve csscic ag- 
gicihl,, col hastoiic c col fu¬ 
cile (* ogni poli/iolto elle 
l'omnictlc mi ipi.il;;ia.'.i rea¬ 
to (/ci’c (••(SCIC i-ciiquc al «ti 
sopì a «Iella legge, sciupi e 
dileso, mai giudicato. Tulli 
gli ass.issuui «Il lavoratori 
sono restati impuniti, e lu 
«liicslo modo si incita hi po¬ 
lizia a continuai«; su «piesta 
sliada: «piesto «.* b* sjiirilo 
(Il IT.ittiiah* classe (lirigerite, 
«Ielle cricche del (mietiti, 
dei «sigiioii», ilellc ericebe 
(Il baroni meridionali leg.iti 
al goveiiio: costoro (lotraii- 
110 fare scnqirc* «pialsiasi co- 
s;i e resteranno impuniti, 
scmiire. 

Ihiesta mentalità fendale 
deve e.ssero .spazzata via, se 
davvero .si vuole attuare la 
Co.slitiizione: il governo de¬ 
ve cess.ire di considerare le 
masse popolari die riveiuli- 
caiio migliori eoiidizioni di 
vita come un esercito nemi¬ 
co da fronteggiare con le 
anni; la polizia non deve 
e.sscrc (ùù dotata «li armi «la 
guerra. La polizia deve es- 
.-a-rc educata in modo di¬ 
verso: deve .sapore che I la¬ 
voratori non debbono consi¬ 
derarla loro nemica, poiché 
i nemici «lei lavnrnlori sono 
i grossi monopolisti, non un 
agente, figlio del popolo, che 
deve anch’egli l.nvorarc per 
vivere. In regime di tirnii- 
nin tutta la polizi.-i è strii- 
mcntf) di oppre.ssionc; ma 
in regimo democratico no. 

Pro|)rio jierchè qiic-sto .sia 
diiaro. iirojirio per un c.scrn- 
()io hidisiiensahik*. il gover¬ 
no si deve decidere: arresti, 
mandi in galera gli assassi- 
n: dei laviiralori!; elimini 
«lai corpo di poIizi,-i 1 vio- 
h nti, i criminali, gli hica- 
ri.'icif; dica chiaiamcnto che 
la polizia non è al di .sopra 
della legge ma che, per ot¬ 
tenerne il rispetto, deve cs- 
s;; per prima d.are Tescin- 
pio. rispeltand(*Iri. 

Qui — Ila proseguito il 
C(,nii*agrio Di Vittorio — da 
parte di alcuni defiiitati de- 
«m cristiani, già si è d.ilo 
I .avvio al ritoru'.'ll' dei * so- 
iiillatorì ». Costoro ricorda¬ 
no chi. in tempi lontruii, at¬ 
tribuiva k> sviliipp.-irsi delia 
pe.ste agli * untori »: in 
egual misura i reazionari di 
'u’gi n'<n riesc«’»rio .a conce¬ 
pire on** scoiipio «Tira :)•>- 
fu'lare. ima manifest.Tzione. 
senza » sobiIIaff*ri » 

Qui l'oratore ha affronta¬ 
te- il terna più generale eJi-I 
rupelto deli*.* Idiertà eiomo- 

(C’ririfJn(j4 In S. 9 col ) 


Si è riunita ieri a Ro¬ 
ma la Commissione cen¬ 
trale di controllo, che ha 
ascoltato una relazione del 
suo presidente. Mauro 
Scoccimarro. sul tema; * II 
rafforzamento del P.artito 
c i c«impili delle Commis¬ 
sioni di controllo ». Ne dia¬ 
mo un ampio ria.'Sunto. 

L'ottavo Congres.<o -- 
ha iniziato Sc«*ccimarro — 
ha dato la parola d'ordine 
del rinnovamento c del 
rafforzamento del Partito. 
Nella sua riunione plena¬ 
ria di gennaio la C.C.C. si 
c occupata del rinnova¬ 
mento; in questa riunione 
.'1 occupa del rafforzamen¬ 
to del Partilo. Scoccimar- 
ro premette un esame del¬ 
la situazione politica at¬ 
tuale in Italia, sottolinean¬ 
do Tinfluenza avuta dal 
Partito comunista nella di- 
.'gregazione della coalizio¬ 
ne centrista e indicando 
quali possibilità abbia il 
partito stesso di influire 
sulla creazione di un nuovo 
schieramento politico. Na¬ 
turalmente tanto maggiore 
sarà il peso del partito 
quanto maggiore sarà l."! 
sua capacità d'azione e di 
lotta. Perciò particolare 
importanza assume in que¬ 
sto momento il problema 


del. rafI«>rzamento del par¬ 
tito. 

E’ necessario chiarire .cu¬ 
bito — per definire i cam¬ 
piti che si pongono agli 
organi di controllo — una 
questione preliminare; e.^i- 
ste una crL-i nel l’arlito 
comuni.sta? Lo vanno ripe- 
tendfi da tcm{)o i nostri 
avversari con d chiaro 
projKisiio di creare .'fiducia 
verso il nostro partilo, di 
colpire la forza poliiica più 
decisa c conseguente del 
movimento operaio nel no¬ 
stro paese; c c'c chi lavora 
in quel senso cercando di 
provocare la disgreg.izione 
nelle nostre file. Ma la 
realtà è ben diver.-a: non 
esiste crisi nel Partihi co¬ 
munista. poiché non esisto¬ 
no nel suo seno contraddi¬ 
zioni o contrasti di posizio¬ 
ni ideali, programmatiche 
o politiche tali da deter¬ 
minare lacerazioni e frat¬ 
ture nelle sue forze fon¬ 
damentali. e quindi nelle 
masse popolari che lo se¬ 
guono. 

Esiste invece un altro 
fenomeno, e precisamente 
iin travaglio interno attra¬ 
verso il quale si va com¬ 
piendo un processo di rin¬ 
novamento e adeguamento 
ideologico e politico del 


partito ad una nuova real¬ 
tà storica, cioè alle nuove 
condizioni nazionali e in- 
lernazio.nali nelle quali si 
sviluppa oggi il movimento 
operaio. E' un pirocc-sso »ii 
sviluppo e di cre.scit.i. n^r. 
di dcc.idcnz.T e di cri.'i: {>*■- 
ro es.«o rappresenta pur 
sempre iin.i .-.volta, una f.i- 
.•^e di transizione .attra-. « r- 
so la quale si va altioin L. 
nel partito quelT<.pera d; 
nelaborazione e di rias.-e- 
sT.amento che ha avuto .n;- 
z.;o con l’ottavo Congrè ==o. 
ma cne e ben lungi dalTes- 
scre esaurita. Per un .gran¬ 
de partito di milioni di 
(.scritti questo c un pr''*ce>- 
so difficile e di non breve 
durata, che si svolte tr.i 
molti ost.acoli e difficolta, 
errori e incomprensioni, 
incertezze e perplessità 
Nel corso della sua realiz¬ 
zazione e inevitabile che 
si manifestino episc*di di 
turbamento e inquietudine, 
di deviazione e di smarri¬ 
mento; e che vengano alla 
luce gli elementi rielc.-io.-i 
e negativi che possono es¬ 
sersi creati nel suo seno. 
Però si tratta .solo di ma¬ 
nifestazioni superficiali e 
marginali, che non tocca¬ 
no il corpo del partito che 


e sano e unito intor.nr* a! 
pr'igramma e alla f**ilit:c;» 
del Tot lavo Congre.sso. 
Dopo river afferm.Tto la 

«rontiniia in 7. pac- T- sol 1 


ilivi.-c'-. li falliiii'iito <■ .stillo: 

|■<>Jll^*I•-^M. n'.n<>>.);irit*- Totti-j 
rnisn..* «(im*.-Trat(> dal dele¬ 
gato .inuToaiio, .Sf.i.s.seri. i 
La «'•.niniis.'ii.n*- del di'ar-j 
! UH* ii'in *• j*iiJ diinr)ue in; 
i graffo «fi svolgere il (>ropri<«' 

<:<*iii}*il<». l’ertaiito. egli ha. 
affermati*, la «.'<.rumiss;one, aT 
jp.ari 'i«-ll.i .S'iltocornniissi*,ne 
\ « i.i;i- arn|*liata. p*-i | 

1 iiK hidei-.i c p.-ie-'i awer.'.an; 

|<i‘ll.i niierr.'i fredif.i ». 
i i.*- pro 5 **>s’e dell'- (/<*teri/e 

..*•( .')• r.'ali non p*^."-'.no eo-ì L’cpidc^.iu deWinfluenzai dopo il suo ricovero in o >pr-j :’iino in vu^o-ro noli.- jru 
vtitii.re ut,a ba.^^c <i'a< cordi* n.'-iatica va a-^umendo prò- dcilc. ! .Vuoier', *. rcij soni 

Qu*-.-’.e^ potenze eerc.ino « uno piuttosto preoccu- Sella Capitale, purtroppo, '.tati repii’ruti a Tr-.>ite nel- 

art fiTdo «).*■ |o a\antagge- punti in alrunc provincia, tra i casi di a;sialica continuano U: ca.’erma c .'..'onte Cimone » 
h*i.»-r< h),e 'P'cstr Roma, Venezia cd al- ad aumentare. / 35 ò cast rici 21 . nn-q'o-r-.a e in altri 
I.« dciritaPa meridionale.\qiornalirrt di cui uii-rT da-• reparti d'slor-,'.'. s, mpre nel- 


Un medico del Sonto Spirito 
è morto per i'**asiatica,,? 

Ordinata l’aulop.sia - Molti ca.si tra i .soldati a Tric.ste e Asti 
z\nche l’Alto Cornmi.ssario alla Sanità Mott colpito dal morbo 


f 


Il Minio del P.C.I. 
agli asiislenli uniienilari 


ilirrt di 

rcr/A ijr-zn aiirt p.-.e-i > aleitni caii postumi dei-ilo ufficialmente notizia lo la stessa cura, nell-: caserma 

€ .S- il 'h't.éro pe' ili-*'.'l '^avrebbero proro-il'fficio di ìq'ene vanno con-'d* r*a Rou'ru. 

,' * . . f-J L. ■ ' f ntf, in morte denti ammalati \ •.idernli come una minima 

.-‘•gu.t** * ire.ni 


I. 


cr.o o h. c;.'., 

.1 5»-gi;*r,*e - 

pr* d-l 


ron.r,:, 
h i ;r.-. !',*o 
gr'>rT:.-r.;, 

'Cor.-T'-'-o di 'l'.'VuiOTU- r.:-.T..or. t- 
> .-'er.za -un.v'-r'.* tr; •; 

-PCI ancora hn'..n i\ozo 

I CoriZres.'O assicurar."ì-) sua ap¬ 
poggio ogr,; ;n;z:a:;va vof'a a 
trr..g;,or-.r*'- s.'-i-azione IT.:v*^r- 
.'.'a r,a per la Dir*^r.or.* 

ìG PCI. -Mar.o .Alca*;. - 


lef.'tie e pregtudi 
c*.iitern;.x,i;.n<-.'irnentf 
riir*'//,i d*-gli altri p-ae.-i 

iTìjilinnza avrauiirni proi o-n. jficio ui itycTie zooii't con- - 
rato la morte deqh ammalati.\s<dcrati come una minima L'epidemia .'rande pc- 
Sella rapitale, all'ospedale P'trte dei molti p,u numero- ro anch.- m aure gore della 
idei .nurne.-o delle ho.mhf .d’ .S'ont', .S'p’nTo. ieri e de- -^l che 't registrano di ora Peerrofo. Duecento militari 
m.r'r.e ,• -e.-monurle.-,;; e . ceduto uno dei medici del "'ca. .Si calcolo che /ino ad del 21 mo repaimenpi fantr- 

lé/r, I r. concez.one dell., > rosoromio. i! dott. Federico ' romani colpiti dall epi- na c Cremona » d: stama ad 
giierr.ì ;ira m(*difira!a per-' Zonnmi da fioro laureato, ipàcrnia c denunciati al sani- Asti, in Piemonte, sono stati 

.rhe il n.'oblern.i del tra^r^*rtoÌ quale, mcàios. o letto dire, 


d; cpie-’.e armi d: rii-tru/ir.ni 
in m.as-a ;n qual.-punì* 
'del glf*b'* *• r*rmr*i r;s‘<lto. 


La Sttu.i/.o.ne e 'ir. entat.i | nari. 


'unte complicazioni po'.mo- 


DOMANI 

grande giornata di diffasione straordinaria 

♦ 

Annienti di di0asione gii annunciati: 


ver lenttre ùi evitare 
laa-.si della epidemia. 


PERtCI.A . 

« 

• 

o 

VERCELLI. . 

500 

B.\RI . . 

. I ..500 

4 LF.SSANDRI .4 

6.30 

P. 4 LER.MO . 

. I.BNI 

ROVIGO . . 

I.CRNi 

. 4 VEZZ. 4.>0 

300 

BRESa .4 . . 

LOOO 

R 0 . 4 IA . . 

. 5.000 

R,CAL. 4 BRIA . 

1.100 


morni or sono con febbre al-< rnintsIeri nelle bnn- altri 40 loro compr.qni han- 

to.-’mo a* morto per soproo-.^^'C e neqli stobilimenti in- no superato la cosiddetta fa- 

dustriah le assenze aumen-i se attira della malattia e qià. 
tono di Qìnrno in giorno. Irono cnrrnfi in conralescen- 
. , , ■ Le autorità sanitarie si so- co. / militari ammalati sono 

p’U cr.wca PC- ‘ *-*..o c .' I autorità giud’ziaria .n finora limitate a dicLia- ricoverati in camerate isola- 

.1 blocco r..,r.l a.lan..co p-^ , ord nol-v 1 *Jut 07 *i!G del cada- * benipno * il decorso per icntsre di 

vere deVo Zannini. .Acciira- dell'epidemia e a distribuire p; 

re indagini, frattanto, sono — come e noto — la cifrai .-Inehe a Catania continuc- 
’n corso da parte delle au-’, di 1710 dosi di vzc- ro ad essere denunziati casi 

tonta sanitarie della Capi--.,..^ 1 ^. asiatica. Ieri l'L'fficio di 

tale per accertare se l a.-,.a- il fenomeno è igiene ne hn registrati 45 Sa¬ 

lica abbia mietuto altre vite qj^^dato rapidamente esten- rebhero stati colpiti soprat- 
uTTitme. In caso afferrnativo dendosi al punto che le au-. tutto indiridui aiovani tra i 
ie vittime deirtnjlg.enro a jorita sanitarie hanno d:-|qiiindic; e i trenta O'nni. Le 
Roma salirebbero a cinrjue 'chiarato ieri che oli or-imo-jouto-ità sanitarie catenesi 
.Alle 21 dell'altra sera e tati sono aumentati ufficiai-' mezzi cjf'caci. si S"*- 

>tatn, infatti, ricoverato al- mente a oltre mille unita o no l':m:tate a isolare a'i am- 
l'Ospedale di San Camillo il Venezia. L'vcolmentc non »' r-.-.'eri nef.V Mro ohiforioni, 
pensionato S’azzareno .Arse- dispone di vaccino antm- A;; atrpren.fe che 
ni di 61 anni che è morto fluenzale e questo provoca ! T.re'erto R-ggo ha fatto di- 
nel corso della notte L'n'al- giuste preoccupazioni, l'ffi- stnbuire cento fiale di rcc- 
tro riftrma e un bimbo di cialmente a Chioggta si sonolcino. 

Dm onno. .Alassimo Giolini.Pegistratr inora ì OSr casi-j Da \zpcl: si è appreso che, 
j.che è deceduto pochi istanti, ma s: ritiene che i colpitnoltre n! suo sostituto onore- 
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V UNITA' 


vole Marra, atichc rAllo 
Commissario all’Igiene c «lld 
Sanità seti. Moti — presenJe 
nella città gartenogea ger 
partecipare oi lavori del 
JV Congresso contro i fumi 
e l tumori — è sfato colgitn 
dall’influenza; con lui, uno 
dei relatori. 

Un caso mortale per com¬ 
plicazione da asiatica si è a- 
vuto in Sicilia a Parto Em¬ 
pedocle dova è deceduta una 
donna di 51 anni. Rosa Ma- 
rotta. 


Consigli di un pediatra 
sulla febbre « asiatica » 


IL DISCOHSO DI DI VITTORIO AL CONSIGLIO NAZIONALE 


Completoie II tesseramento alla CGIL 
entro II mese di gennaio del 1958 


In questa campagna si misureranno le forze della reazione padronale e quelle dei pro¬ 
gresso - Avvicinare i lavoratori sfiduciati • Reclutare centinaia di migliaia di nuovi aderenti 


DichiorozionidiZoll 

sul Cons iglio d el lovoro 

IJ I*rc*ldentc dfl CousìkIIo, 
iatcrroKato dai ('ioriKilÌHti a 
Montecitorio. lui confcrinato 
che il noverilo sta ricevendo 
da jiarle delle catenorie inte¬ 
ressate le dcHinnuziuni dei ri¬ 
spettivi rappresentanti in seno 
al Consiitlio na/ionale deirKco- 
nomln e del Lavoro. 

K‘ intendiinento del «overno 
di dare, appena possibile, ese- 

(lllla tnhhro atÌAlir;i « cuzione alla lex«e di iitlliuzio- 

suiin IBDDre_« ajldliw » pomeridlnna monto dcoi-sivo delln lotta - fin d'oin - tutto le or- le del sindacato tinitorio c mzlon de^o™^ 

Poichò particolail appren.sio- del 11) settembre, ni Consinliu per il minliornmenlo delle Runi/./.azioni si muovano per si sono messi in disparte, sfi- ,,0 ,ial Purlaniento* E* possibile 

ni esistono nello f/inilt;lie per nazioiiiile della CCIIL convo- condizioni di vita dei lavora- toccare tulli i lavoratori oi- dncinli e inattivi. iJobbiamo che le operazioni prelimlnuri 

la saluto del bambini. In con- cato per il lancio del tessera- tori e del popolo, un nelevo- «anizzablll nel sindacato, avvicinare (picsti lavoratori, previste dalla leu^e per risiitn- 

.scgucnz.a dell’-, asiatica -, un monto 10511, sulla relazione le passo avanti sulla via del- parlando loro in nindo seni- < f.nosceie i motivi ilei lor,» zione del Consiglio Nazionale 

1 llu stiro T) 0 (ii<ìirii fii lloiii n. tl .. ^ ...... a a a |)ossLif)o o-'^soro od* 

tro 11 mese di ottobre. 

f)el Consiglio nazionale della 


NONOSTANTE LE APOCALITTICHE VISIONI DI CERTA STAMPA 


San Molino in pieno tionquillild 
si preparo olle nuove eleiloni 


Operai e contadini riprendono il lavoro •— Folla di turisti di 
o^ni nazionalità davanti alle variopinte vetrine della capitale 


(Dal nostro Int^ato speciale) ne di stranieri, favorita dal- da ia.sediare in chissà quale 
SAN M AHI NO 20. — Da mitezza del cliaia, si è .sacre.slia, in ribellione aper- 

im capo alTaliro’ della He- protratta sino al tramonto ta contro i reggenti veri re- 

. . . * -.A. . ;i _à- _ctrintifi tii>l » >ri I-i y/n /*nvi #»n- 


potere 


•il —■ II*! jA viA.-Aats » v-uiinimm iiiìtii.'vii i, i ««t iiii iitMiiu i ,11 lavoro 1 » ili'l InvoMitori delln 

detto — 6 che lo rnnmmc (indi- mera del Lavoro di Catania e democratico per l'intera pordiò questo à neirinteresse tra i lavoratori; e.ssa 6 , e di- industria del! Agricoltura del 

quc.ste, poi- La Porta; i| segretario della nazione; mentre nel secondo di ogni lavoratore. Un sin- venterà sempre pid> Porga- Commercio del Trasporli, del 

che su d esse grava p.irtico- Camera del Lavoro di Boi- raso lo forzo conservatriiri lineato forte, mimoroso. uni- nizzazione che raccoglie nelle Credilo, deirAsslcurazione. del 

/.ano Ailianavicb; il segreta- e reazionarie si sentirelibvro lario. efficiente, rappresenta proprie file i lavoratori di la Pesca, delle Aziende Muni- «-rine -j iiuiuue.^.w w,, -.-- - ..m,, crociato 

hi non anoen.i si not.'.iio i uri- <'i‘’'Idlf l’Vderazione pensio- stimolato a proseguire nella tino strumento formidaliile tutti gli nrientamenti e ten- eipullzzate. dei Dirigenti di à nient'altro. proprio niente loro dimore. \ eio à che. . c- ‘j riescano 

mi sintomi deirinttuenza. L'or- '“di Ferraris; il segretario loro azione antl-opeiaia e i;er strappare til padronato denze. di tutte le categorie .segnalare. San Marino condo le voci (lilfnse in cit- 

g.ini.snio tanto più pre.sto e tielln Camola del I.avoro di antidemocratica c ad neeen- ndogiiati miglioramenti sala- manuali e intellettuali, ilella “'J ’m* r*ii espetto assoliitarncn- la, essi stareblieio aieljitel- 1 , 11 ,m sciisu e innce di 

facilmente può vincere 11 male. Cosenza; il segretario della mare sempre di più il loro riali e iiorinativi, per dilmi- città e delln campagna. Rssa AriuliL.i trnmjuillo: gli operai e i ‘“"do stizzosi progetti di n- ■ , ‘ inniossibi- 

fliianto più è riposato, poichò FI 1 .C Honcaglione, il segreta- predominio sulla società Ita- doro I diritti sindaeaU e ile- rapiuesenta rittdistiiittibile aelì'IUl ^dè *’Ministeri ,i,.nu P""' 'ì'’ b. riveiulie ire il i isnetto'del- 

cosl rivolgo tulle le proprie , io della FILKA Cucili; il liana c, attraverso di osso, lo moeralici dei iavoraloii noi baluardo delle forze del la- Unione’ Aecariemle NÙzIoiinli tualmente il lavoro, le fra- clnavmllici piani di nliellio- b•e ilit'i (nei Uro mii 
m segrolni io della FlOM Fiz- sfruttainento dei lavoratori, luoghi di lavoro, por impor- voto italiano: mmve conti- ed 8 c.sponeriti nomlnntl dui gii' o variopinte mercanzie ne. Si dice *,li ,,ielo('li 

derlo K’ (mesta una raiaaim.an- 1^1“ esistono tutto Ic coitdi- IO il pieno rispetto dei con- naia di inigiinia ili ii nnini e l’rcsidentc della Hcpuhblica. che qualche bottegaio, tc- essi abbiano invialo messag- ,.,,,,*,0 mia 

d.izione che viale per tutti gli Frendendo la parola a con- /.ioni perda’! la CGIL jaissa fratti e delle leggi sociali, di donno entreranno nelle site .Fon l'entrata in funzione del mondo di vederle finire In neri alla Hepubblica dalia- ‘ 

ambienti familiari e per tulli eliisione del dibattito Fon otlcneie tm nuovo grande per iiromnovere le riforme file con |l te.ssernmentn 1058. Fondiglio Nazionale sono sop- franlnmi, aveva ieri priiden- na jier (itlenere il riconosci- ’ ’ 

1 luoghi. Di Vittorio Ita affermato die sncce.s.so. Il nostro obiettivo econoniidie e sociali per assicurare a .s(* stessi, il tonsigllo economico temeuto riposto nH’interno mento di un fantomatico go- ‘ ‘ ,, 

-Secondo; non opporsi ai- la campagna per il tessera- ò di completare il tessera- Un'azione partieolaie do- alle propri,, famigiie. alla ‘(•..nù.u.rHo^ negozio, sono riapparse verno pronto ad oppoisi al 

l'n.so di'gli niitililoticl con il monto 1058 deve cnisenlire monto 11)58 entro il mese di vrà essere svolta ver.so quei nazione intera un avvenire eonimisslone centrale dcH'ltu '“-’He mostre con tutta la governo legale. ‘ . ‘ 1 ; t ,,|,,i 

concetto che iniesti port.iiio .nd alli' organizziizioni dolla gennaio. K' un oliiettivo re:i- lavoratori dio liiiiiiio toni- di Itonessore c di progicsso du.slria e il consiglio .supcriore s{|iiillanle allegoria dei loro Si vorrebbeio, dunque. . i _ ii-ii . lini 

un indebolimeiitoj preferire CIGI- non solo di rinnovate lizzaliile, a condizione dio poraiieameide lascialo le fi- m tutti i campi. dei commercio Internò. colori; In quotidiana invnsio- eleggere due anti-rcggeiiti ‘ 


miACAI.I 


la vi.T Intraimiscijlaro die è l.i |j, n tutti gli isorilli _______ 

r nS;:;, <«■■' .h n.,.!,,.,,,,. .-..n.i., .77. .T ... ...... 

ta .,,.,.«11 . 1 ,,. i,a ;v';;.v,:^ IjO l'l’K MlNliA€Alai «I 

la sonnnlnislrazione jicr .siippo- vjnesi.i t.nnjingna^— jia ton- ___ _ 

sta o per via or.ale Infatti, dii- tinnato Di Vittorio — iute- 

mute lo ore notturne, per con- ressa dirottamente tutta la gm m ^ m V V V V 

SSSciOPerO Sili” ilUtOSfrada del SOle,, 

viene co.sl .-id Interromiiere dnim nlaliiu nte la po.-.sibilita a « * 

''"'r;;,;:"";:::;;;:.",, per le condizioni di lavoro nei tunnel 

dftgli adulti malati o da altri voratori, ni ogni settore. • 

tiamliliii con complicanze hrnn- F* un fatto che la CCìlL —- 

ropolmonnri; da raccomandare malgrado la mns.siccia offen- 

tale i.soiainonto anche tra la sivn scatenala tiaiie classi Primi successi a Tieviso dopo 5 giomi di sciopero - A Taranlo 

mamma malata o { figli. ii'iili',iii*ilì f-iuiii'o ili cmi— m 

-Quarto; la degenza a udtoj , I j noii aticoTa pagali 1 Salati - L agitazione alla Humianca 

devo protrarsi jier duo o Ir,- ' ""''“"“1 vii 1 su, 1 r a 3 

>*iori)Ì dopo la scomparsa della 'Dioreiili. nialRi«ulo If Uisci i- --- 

febbre e doifli altri sintomi (ìi iniiuizioiìi i? le l'tipprcsa^lio \ • n i n n m • « . • » • 

malattia e per eguale periodo ofierato ai suoi ilanni, mal- TfeVlSO lavoratori o dio riguardano 

devo contimiar.si il Irallamciito grado lo enormi sfii'se ilei 'M""’ noli < ZMitostiada l'aumento del premio dì pro- 

antibintleo. F.' comiuuiiie da at- mounpoli per tentare dj ini- ,V' ,, * V * ,, , V*'* ‘'1 * ‘Ieri per il <|(iinto giorno dnzione e la tle/lniziono del- 
tendcrc sempre die il medico i,;,v;,gliarla. dì nbbatlerla o ^ ' H''batlo. il jiiesi- .nduslrie l'indonnità di mensa e noci- 

curante autorizzi la ripro.*,.! del- , 1 ; i.-,.|niln — riiimne ll<?nle del < 1 OlillO », (ili glO- ... , . ... , . , , 

l’aftlvith nonn.alo - .limino (Il isolana rmmtn trevigiane hanno scioperato, vita per le terre decoloranti. 

latmna nonn.aa . saldamente la più forte e la vedi .sono m «‘"'l’V'io 7(10 ^ ^ ^ 

Cnfiic rCifoln — fìti condii- *• rr* • * * ziniifoì «1 i-ì iD IO IaIDiiikiic le 

YoiiK- rt (. 01.1 ii.i i iirirm ^ efficiente organizzazione opciai che meiKiu.mo n ii- . . , 

rj ^ w;.';,':,‘'i,:',:;'.' «ionio Emma 

bone dio i liimlii ovitiim l lo- pili conscguonloinonte si bai- un mese fa con In direzione l'vri cmouni i.uoio. un fin , - 

cali pubblici aiTollali o die le giorno |)cr giorno, in dife- doirimpresa per avere l'ac- successo sin pine limi- Fabrico (Hcccio Fmi- 

nbbiano ua'alimenlnzioao rie- sa degli interessi (inotidiani qua in galleria, il riconosci- Filo si è .iviilo con r.iccor- mi, in , 

ca con congruo apporlo di qm;l- e permanenti di tutti i lavo- mento delle qualilidic ai mi- do raggiimlo alle ofiicinc \ ‘ V', ’l.;!..!'''": 

latori. notori con il pagamento de- Hossi, per tm aumento del ' H”' ‘ ' ‘ /. 

Il tesseramento 1050 costi- arretrati, un premio di dicci per cento sui s.ilari ini ” mano donerà della 

ià'.'m bumènlX’^In nllestla alle fonderie Seralln die fl 'bHca hanno ricevuto la 
1*1110 uuicfiabile. in qiitsui sostituzione dei nuitori a ... i.Aé^ .. lettera di lieiMiziamento. De- 


/ll.ld/lIKiiANO Al» Al/rUI Ol^iWTIKI IHÌIj l*A>i 


Sciopero sulF“Autostrada del sole,, 
per le condizioni di lavoro nei tunnel 

Primi successi a Treviso dopo 5 giorni di sciopero - A Taranlo 
non ancora pagali i salari - L'agitazione alla Humianca 



abbiano tm'alimenlnzioiie rie- sa degli interessi (inotidiani qua i,, galleria, il riconosci- F'Ht si e .iviilo con I .iccor- nn i in 

ca con congruo apporlo di qmd- e permanenti di tutti i lavo- mento delle qualilidie ai mi- do raggiimlo alle ofiicine \ ‘ ' 

Ic vitamine, .specie A e C che r.,inri -i . . i (!,...„. . . , , , dim. cioè circa d .tO'.e 

aiutano l'organi.sino a difender- ‘ ,• tòsscranicnto 1050 costi- ''J*.**^*'' pafguncnto de- t ssi. pei tm aumento del j qjjj d'oDcra d 

si dailc infezioni-. Vili ."U-vtrati. un premio di dieci per cento sui .s.iliiri (.-d 


Oggi da Mallareila 
i rappresentanti 
la federazione dei PP.TT. 




BAUlIKIliNU ni MUOF.LLO — Ibi aspetto dell’assenililea del lavoratori in selo|i(>ro 


della mor.ilità civica (|iiand(> 
— ci si \id(‘ dcll.i corruzione 
. più scojnuta e volgare fier 
y com|)rare col denaro ciò elle 
.. non si è riiiscili a comiui- 
slarc col voto. 

(.'Ili h:i tentato il colpo di 
forza ieri';* 1 consiglieri die 
si gettarono a testa hass.i 
contro le porte del [lala/zo 
del Governo, lanciando in¬ 
giurie c minacce nH'indiriz- 
zo del capo dei gendarmi. 
('Ili ha tentato di violare la 
legalità'^ I consiglieri cleri¬ 
cali i (piali avreiibero volu¬ 
to inoccderc ad ima fretto¬ 
losa elezione dei reggenti 
dopo che il Consiftlio era già 
stato dichiarato sciolto dagli 
nomini, veri, riconoscibili 
raiipresenlanli del pubblico 
fiolere. Citi ita voluto olVeii- 
dere le antiche tradizioni di 
libertà e di ìndiiiendenza 
della Hepubblica sanmarine- 
se? Ancora una volta i con¬ 
siglieri clericali i quali, co¬ 
me sempre (piando ne han¬ 
no avuto bisogno, hanno 
chiesto aiuto al Governo ita¬ 
liano, anzi alla polizia ita¬ 
liana, ilindondosi di intinii- 
dire gli abitanti dei borglii 
c dei castelli. 

I comunisti, a .San Marino, 
hanno mostrato di essere i 
più fedeli interpreti dcHa 


grande campagna - per a rendono irrespira- „ .iggu ò V, ' ^ ‘«‘^‘^'•le di famiglie ■ " ^ " , 1 ' . :- _ 1 - ‘_Z.:_m "i ' 

blit'o^aVuvn e!!" hitoHb." nt(' «l'Herie con cordo generale venute così a trovarsi tempo indeterminato, prose- dei risultati delle lotte dei anclie se ancora permango- |cggc c fpiùg(Mmrosi'custo- 

d%(M è ( InVigl . . OgLi I se (u'iero si estun- P“‘''“‘)ilità gnirà anche nei prossimi ferrovieri» ha svolto la re- „„ situazioni retributive as- eh ^reMo tn (£ (>T z\ ^ 

dli ^Tinnit?^^^^ guadagnare. giorni. • laziune a nome della Segr^- sai lontane dalle e.\i,eore [a Tmor^ dravergrU^ 

si misnreranuo. In realtà, le nio c si sono presentati al ,,rR;,„iy^:„i„ni sindacali han- ^ «S-70% dei licenziati è n* "«/tonale Giuseppe De elementari di vita. smascherato la politica di 

forze della reazione sociale lavoro .solo gli auti.sti c qual- firmato un accordo con co.stltuito Uà operai alla- KlUniIO II aireilIVO Biasio. Dopo aver ribadito la fcr- vorrnzione .seguita dalla DC, 

e politica e le forze del prò- Irò operai, l.e dure condì- l'A.ssociazioiie industriali sul mon^o qualiffeali.' moUl 'Àliii ÌlèlVSlodaCGf0 fGfrótlerl ‘ . .. ^’o/atore ha anzitutto e.sa- volontà del Sindacato dì ^ «li aver poi ncntralizz.alo 

postctcRrnlonici tnsteme con grosso e della domocra/ia. di /ioni in cui lavorano i co- contratto fiK.vinciale per gli rpiah lavorn^mi nella fab- ' ' ■ ' •' mWato-gd illustrato i note- battersi per una giusta anolì- ".««cvc >1 sedizioso pro- 

Uni' «-"i hi CGIL ò parte iidcgrau- ^.uttori d e 1 T « Autostrada apprendisti delle in.histrie ^Hca a 0^(1 ìvC' Sì.sono iniziali ieri i la- voli ri.sultnti economici otte- nnneamento della minornn- 

iK^c del Solo» sono tanto meno dei manufatti iu cemento. vori (gomitato direttivo m^ri^cen burnente (hn_ferro- ^ “.itL^ =:!! 


Qucst,a rrinttti 
tanti delta Fede 
postclcRrnfoniei 


giorni. • laziunc a nome della Segre- sai lontane dalle esigenze va il merito di aver prima 

I,. «• teria naziontile Ginsep|)e De elementari di vit;i. smascherato la politica di 

KlUnìiO II dirClilVO Biasio. Dopo aver ribadito La for- corruzione seguita d.all.a DC, 

"llèl.VSllldaCGfO fOriOflGfl . volontà dei sindacato dì ^ 5*' «ver poi noiitralizz.alo 

IV IVI ; mldatO'tìd illustrato i note- battersi per una giusta anolì- "««evre jl sedizioso pro¬ 
si. sono iniziati ieri i la- voli risultati economici otte- , .i;nnnciainento della minoran- 

vori del Comitato direttivo miti recentemente dai ferro- nngiioiamenii senza far ricorso alla for- 


Un morto e un ferito per uno scoppio 
In uno polvefiera miniare n Speiia 


rispetto ai salari degli ope¬ 
rai qualìricati. Infatti per gli 
npfirendisli dai 14 ai 15 an¬ 
ni la percentuale ò del 35*;, 
mentre pas.sa :il 40 e al 45*7^ 
per gli apprendisti dai 10 ai 
18 anni c oltre i 18. 

Taranto 


Nemmeno ieri gli indn- 

Panico tra i 20 operai presenti nel capannone, che sembrava stesse per crollare striali hanno pagato ì salari 

________ v * premi di varo ai lavo- 

, , . . rat(ìri dei cantieri navali di 

LA SPEZIA, 20 — Un'im- li di smarrimento, gli è cor- al polso sinistro c stato di Taranto, l’eicìo gli operai 
provvisa e violenta espio- so incentro. Io ha afferrato shock ti.inm.itiio. j^m^vo giorno si S(»n(' 

sionc. che si e verificata tra le br.nccia tr.'i.sin.rtamlo- " . astenuti dal lavorìi. Oggi.se- 


quc!sta mattina poco dopo le lo di peso aU'aperto. < Mir- 

10 in un reparto della poi- co. Mirco...» grillava il Ma- . j_ _ nnilO ‘1"! ministero del Lavoro in < Dalla nostra redazione) con precauzione i nette rap- in riso, ntnrn dicentìo a tutti resero conto — seppur vnpa- di Dio ha permesso di scoprire 

vericra militare di ValJiloc- notti vedendo die tra gl*. Ili lUllUw n UH pililW segniti» all'intervento della . • -i - ■ i • • doinsero l'appartamento, .ti le- coloro che lo rolerano ascoltare mente — che qualcosa di ter- — se anche f/uaìcuno abbia 

chi. ha UCCISO un operaio l'jierai acccirsi non era il suo ~ Ìt-h *i n. • * ('LNtJX.-X. ;!() -- Le iiniugoii rarvno i jnnrifi di i,n bimbo di essere un pratide attore e di ribile era accaduto e mentre tentato di rimettere tutto in 

straziando orribihncnic il compagno di lavoro. II Moti- NOVI LKIITIK. CO -- Dm' VCiii, e (tolta hlO.M na/io- .sulla mtsteriosa morte del pio- che mìnacciarann di srepltare coler recitare la parte di John- il Fercoli rd il Leone sfende- ordine — come nella casa ci 
Clio còrno h » ferito un litro taguani allora, insieme agli opemi .sono morti e .litri tre nnh', i cantieri ilovraiim* p.i- ciine I uhm Guidalotti. stroncato finterò riemato con consepuen- nu Pope, iirotaponista del film cono il loro amico sul lettino fosse stata una - festa - alquan. 

. 1 1 . irTVT * 1 » „-o on.'r ii Mario Hicci Dome- hanno r;sehi;H.» l.i vita a cao- ga,o le spettanze maturate <i qio.'ofo pare dn loio rcce.ssicn intuibili per le donne spo- - I n cappello pieno di pioppiudisfatto, le donne, preoccupate to movimentata e. itt un annoio 
operaio che lacerava 1 “h*' ( |h r.u ai.ii o va t.. i ^ ,..<;,I.iziom di (»s.s:do , ... ... dose di stupefacenti che si era ^.^ate. .Vel film d Pone imversona di auanto era accaduto c vana- — dono che in tutta In ensn„n„ 


Due morti e tre astissiati 
in fondo a un poiio 


per rollavo giorno si S(>n(» 
astenuti dal lavoro. Oggi, se- 
coiiih» le iissiciirazioni date 
dal inìnislero del Lavoro in 
seguito all'intervento della 


IL GIOVANE M ORTO A GENOVA PER UN'INIEZIO NE DI EROINA 

Volle rivivere la parte di Jhonny Pope 
nel fi lm “Un cappello pieno di pio ggia,, 

Identificate le quattro donne che presero parte alForgia - Due di esse erano sposate 
c stimatissime - Due depili uomini si sono presentati spontaneamente in questura 


( Dalia nostra redazione) 


operaio che lavorava poco o.u'ra. Mano ic.cc. uonm- -•■'àVqiV ò •Vd.. 7 (;;;n'o^sVdo '‘i "“'h'rnte 

distante c causato -scompi- meo Fiintoni, f loravantc Gì- ^.^^bonio .xpngmii.atosi da tm ' ' ic oratori, 

glio e panico in tutta la fab- rardengo c Luigi Azzarini luotorc in fondo ad un pozzo continuerà aflincbò sia ri 
brica. altri, si .spingeva ancora La sciagura ì* avvoiuita o.ggi spettalo in futuro il pag.i 

Il tragico scoppio, avveini- .ili inioriio all.a ricerca del a Gemine di llovi'ri'to. nel co- q, jij., salari nei giorii 
lo neirollìcina artificieri, re- Hnzzauti. Lo trovava acc.an- """l*’, stabiliti e -siano pacate I 

parto caricamento, uno stati- to al protettile ancora fu- in un mVzz.V .ro giornate di sciopero effe: 


a «jn.tnfe pare da una ecce.ssiva intuibili per Ir donne spo- - Un capprilo pieno rii pioppia -. disfatto, le donne, preoccupate to movimentata e. in un nnpofo 
dose^di stupefacenti che si era ^ate. .\el film il Pope imporsi,mi di quanto era accaduto c raiKi- —dopo che in tutta la casa non 

iritcìritTo nel corso di un'orpia ,Yorj potendo ter-niinare la lo- un uomo iu preda alla drupa mente timorose di essere eotii- era stata trovata traccia di si- 
tra quattro no,nini r quattro ro festicciola nella casa delle ed in alcune .sroii', .spoi'ialmi'n- rollo in qualcosa di poco chia- riupa o di fialette di medicinali 

donne in una .soffitta di un donne, i piovani telefonarono te quella in cui si impadronisce ro. salutarono pii amici arila — ò stato rinvenuto un pento- 

appartamento <Ii ria yiadre di all'amico Fercoli e pii chiesero dell'eroina e se la inietta, rap- notte e se ne andarono. Il resto lino in cui solitamente si fa 

li;o. hanno poriato nella pior- se il suo app.irtamentino abbar- piunpe depli effetti estrema- è noto, fino alla frapira morte bollire l'acqua onde preparare 

naia di iort aìfidentineazione di bicato sotto i rolli fosse libero: mente realistici ed imprcssio- del piovane dopo iiiiattordici fapo della siringa, un poco di 

tutti i partecipanti alla serata g Fercoli si disse felicissimo nauti. Fabio (luidalotti spiegò oro di coma. cotone idrofilo ancora immer- 

trap-.ca od «dia ricostruzionc dell'occasione ed invitò tutti a alla restante parte dei piovani l.e indagini .si .sono pratica- .sori o due ephi ancora ifi- 


, di' eli ' uiaiitc Foneraio era orri- in un p.jzz., profon.io gn rnate di .tu peri clic.-Uniti j partecipanti alla serata g Fercoli si disse /oìict.s.simo nauti. Fabio (iuidalotti spiegò oro di coma. cotone id 

zone di Cento nieln, g f.-rio» Ammitnln pompare luate per costringere i pa-jr mi, tea od «dia rirp.slniziono dell'occasione ed invitò tutti a alla restante parte dei piovani Le indagini .si .sono pratica- .sori o , 

operai eseguono Li conto, .(’- • P * 1 aciiu.i. .ih;« due m.'tn e mzz- droni a rispettare , <!iritti ! «'mrmirijj dopìì ultimi istanti x-enirìo a irorarc al p;ii presto che avrebbe rocitiifo qnoìla sec- monte coneinse oppi Primo .id capsiilati. 

nc e lo scaricamento (tei;'e tirarei.l e le gambe, il v i- zo. era st.ito pi>|.t.) in fuiizior.e lavoratori. j./el povero studente. pe.v.sibile. na: ne.ssnno. in qnell’utmosfera es.si're idi'ntificitto de.lla inilrzic 11 ntro 

protettili di ogni tipo C ca-po bruciato, vuole le cavita nell intcrmi delia cisterna un | (,,,p erano i yiorani che pre- SrlV app.zrtamentino cll’nlti- del tutto particolare che si eri, In i! Giirtan:. eh*’ .triirc laro-1 importarti 

libro. 'de.cli occhi. Era però ancora motore, dmu oper.ii. Ecidio i <or<r parte alla trapica festa, me piano dello stabile numero venuta a creare nel piccolo lo- rnudo traniiuillainente dietro il in relazii 

Il renarlo scarir.atnc;'.!*'! v’ivo. ^'‘^*7;^."'’'. ?" *' •irtnaii- vlBSSn vairaro Er.trjco Fercoli, il locatario del- 22 di via .tladre di Dio le quat- cale, trovò strana la cosa. suo banco di elettrodomestiri: dalla ras 

neriin-. mot i delFintero ccl Fochi mimit: più tardi con . L.iriegn.i. «ii .,nn. .’al;*- fapoartamento in cui si srolse- tro coppie si trovarono imme- Secondo le dichiarazioni dei quindi, ver.so le 13 di ter: anche a voler fi 

P' . 1 1 *-..,__ r»_» ‘>S' successivaniente, s.,no c.i- , j^n ..i. r di dietn tnr*Tiri' n nnin* f r.** I r»rr« f » nlln ÌT I rtr/'/km ri.t/i »»,if jfr»r »»»ir«' 


.-—; I I» . Il j^i» n « •nnn illi-, v.i* 

pannone dell officina. \i la-j »‘U'td.imbiilanza della Poi- gujj ,, sono morti. .-Miri tre, ne! 
vorano circa GO pors*ine. ma,1! H.a/zauti era tra- tent.at'.vo di estrarL. h.-aino r;- 


l 450 chimici 


j./ef povero studente. pos.sibile. na: ne.ssnno. in qne.'I’utmo.sfera es.vere identificato dalli! polizia II ritrovamento appare assai 

Otto erano i yiorani che pre- .Voli'cpp.rrtamrnfino cll’nlti- del tutto particolare che si era fu il CaìtiiTi:. che .s;,ìvr. laro- importante, specie se si mette 
I <or<? parte alla trapica festa, me piano dello stabile numero venuta a creare nel piccolo lo- rnudo 1ran<iuillameiite dietro il in relazione con la scomparse. 

Franco Fercoli, il loeatorio del- 22 di via .tladre di Dio le quat- cale, trovò strana la cosa. suo banco ili eU'itrodomesttci: de.lla casa della siringa, quasi 

fappartamento in cwi -si srolse- tro coppie si trovr.rono immc- Sfrondo le dichiarazioni dei quindi, verso le 13 di ieri anche a voler far sparire le tracce di 

a Ru- ■•«, 1 /atti. Fabio Guidalotti di diatameme a loro agio: mentre partecipanti alla festa il Gai- il Leone, accompagnato dal suo una iniezione a base di stti- 


MICIIF.LINI 


di ODcra’ fra oncstt M.arco morte, i i; ora e mezza dopo * ierm.*ai e 

Razzanti d: 54 .-.nni, aSt- ti Ha/.-n,.;; . os.'.u a di vivi're -‘d j m.iZt.str.dnra un o.'ii 
«azzau.i, (,. e-* . 1 . 'Il \T rt tr.ihban.iiere d; s;r*re:;e. Lii; 

tante a Manaroia. pacstno B ‘ a j;, s.nelU» d, 36 .mm; con quel 

delle «Cincpie Terre», ed tl 'ua v.'L.i aUo.-pcdale con g. ,1 S.aìeiio h.i r.ig 

44cnne Mano Mario*,'.: abi-'un c.Ttr.to;;, e st.ati, riceve- munto i.i sn.i quiittrocetitocin 
tante sui Colli della cii’.a.iT.ato per ferite alle g.imbc. quantestm.-! domme-.a 

nella frazione di Sar’b;.T. ■- — _ ___ _ — , - 

I due operai lavoravano; 

stando ad una distanza di ! AL CONGRESSO DEI 400 CANTONIERI DELL'A.N.A.S. DI BARI 

tre metri l’uno dallaltr»'-! _ 

Scaricavano dei proiettili c.i- 

:| Un sindacato autonomo aderisce alla CGIL 

re di disinnescaniento vem-) 

snf ri’riéS i Successi delle liste unitarie nelle C.L 

tallo non provocano sciniil-| 


ogaiione socialista 
prestiti americani 


sigeute rifiuto opposto dalla lazzo Due di esse sono sposate 
Direzione alle riclhcste dei e godono dell.; messima strna 

come trivnqu'.ìle donne di casa 
Fc quattro donne, delle quali 
PI I’A N a ^ ni RADI possiamo fare i nomi per 

bl,L> A.n.A.D. Ul DAI\1 ecislenti motivi essendo ancora 

— in corso le indagini direlfe a 

stabilire Pc-sarro svolgersi dei 
Taiii. uscirono nella serata d: 
lMSCC dnin «anVlRl merco.'ed, c»in la - MÌO - chiara 

assieme 

• ^ M dato che una delle donne spo- 

VIA VA All A ■ sete non usciva se non cecom- 


SCENE DA «WESTERN» NELLE CAMPAGNE SICILIANE 

Arrivano a cavallo e sparando 
razziano 22 copi di bestiame 


.ni ; ouMCdai uvAiu Aiate uAiitaiit; aicaac v.m. pzcjnaia da!!*; sorella rnìnorej 

zo, cne a coniano coi me- ___ rer rimore «lelfe erenluzli male PALERMO, 20 — Con i.v equivoci, e a rettific.v di unaizione del vino ammesse alla 

tallo non provocano scmiil- ' Iinat,e, teemc.a dei film - westerndue informazione apparsa sulla!concessione dei bendici fisca¬ 
le. Ma ad un tratto, il grosso 1 400 cantonieri dclFANAS ce Bonini - Modena: tutti Novara: 4 seggi alla CGIL Dopo aver scorrazzato in citta b-andiu hanno condotto a ter- stamp-a quotidiana di ieri che 

proiettile sul quale lavorava; j, Rari in oeca.sione del con- i 3 seggi alla CGIL; Fornaci 3 alla CISL; Vistarini - le quattro donne si recarono in mine da sol; un aud.vcc ab,- nella riunione tenuta pre.«so 

Foperaio Razzanti, e scop-; j,rosso della loro organizza- S. Rita _ Modena: tutti i Omegna: 3 seggi alla CGIL pizzeria nella zona del.c ge.ito. Pre.ient.ipsi a cav-.lo ,1 ministero dei Lavoro nella 

o''’^for;nzrtrt fornir * "tf K" nVr ra; Tòlì òr lòS^^'^n 1^: i^ÒtÒ llcÒÒ'.^Ìo"r«^S 'lòf tòÒ^: 

nata con Violenza tra le mu-!c;so lo scioglimcnt(V (Iella Bmi- Modena; i 2 seggi alla giante FF.SS. One: 4 seggi ^he ine<mtr.;rono ire yiorani. i! ji trov.ava .d pa.icolo un.a t.amento previdenziale dei ca- 

ra Qcl cap 2 nnon 6 odi ctli-j £» I ,i<icsionc alla CCìIL»» CGID; Hianthini tv Harho- alla CCiIL, l alla CiSl..! Nel*- tl ('iiffijni rd il c»ui* mar.cina di bov.n.. brtr»n*> f.it* sisti drllc aziondo private ntn 

Cina facendo crollare vetri ; Frall.into la CGIL ha ripor- lini - Modena; i 2 seggi alla turbini - Livorno: 4 seggi dalotti. e con essi strinsero im- io irruzione al c.vioppo soste-1soltanto un accordo sitila pro- 
e tegole in una fitta nebbi.v tato signifi;alivi succc.ssi nel- CGIL: Cartiera Meridionale oii-i nnil l -ili» Glst • Ri. me.diatamenre amicizia mito, esplodendo in .ir..i nu- eedura da seguire nella discus- 


I depiiiati socialisti Vittorio 
Fo.i e Riccardo Lombardi han¬ 
no presentato la seguente Inter- 
."Og.azione ai ministri degli Este¬ 
ri. del Tesoro e delle Parteci¬ 
pazioni Statali, por conoscere 
il giudizio del Governo itali.i- 
no sulla recente decisione del 
Governo degli Sl.vti Uniti d'.A- 
nieric.a che preclude preititi e 
rìn.vnziamenti alle aziende st-a- 
i.a’.i straniere: e - in particolare 
per"conoscere il e.ampo di appii- 
enzior.e o la pr-atica dei prov- 
ve.dimento. la sti.a comp.itibilita 
o meno colla rinuncia a ogni se¬ 


ria. e le intenzioni del Governo 


legge 


no delimitate co- 
Piomonte: Ales- 
, Vercelli; Lom- 
i; Toscana: Pisa; 
ione. Latina, Ro- 
Camp.mia: Sa¬ 


tina donna in Calabria 
uccisa dal treno 

REGGIO C.AL.\BRI.\. 20 — 


pannone stes.«e per saltare tnva; 2 seggi .alla CGIL e 1 Stazione Orto Scalo; tutti i CGIL 1 .alla CISL; Solvay scorretto presentarsi in un pub- capi di bestmme fra i qu.vU al- - innìn- lunnia- Petnnyi»' \t\ REGGIO C.AL.\BRI.\. 20 - 

in aria. alla CISL; .-XnC’lli - Cremo- 3 seggi alla CGIL; Società - Rosignano: 6 seggi alla blico loealc con dei yiorani cimi vitell-.. Pllhhlicafì tulh fi II ter-»-’ Pueiio- Rri’nòi-i s'r.ada ferrata d’*.. 

IlMariotti, con uno .sforzo na;i 2 seggi alla CGIL; ASPI Ossigeno -B.ari: l'unico scg- CGIL l .illa CiSL 1 all.i zpp.-na cono.scmti. una delle ^- 7 —.- jT., FUOTIICail lUIM U. U. 

sovrumano, riusciva ad al- - Cremon.-i: i 2 seggi alla gio alla CGIL; Gallinari - CISNAL; Solv.ay - Aniene; donne propose di recarsi ru». PrOCIMXIOne dolla I prOVVCdlffientl iVÒrfà Cam^òr.7 Mi-utoiò è <tatf i-vÒcù ^ 

^ *nfla^rcìr Cisf^f nnl%'?L-"soh-av h.'‘rV <ii‘nn., altreuXte FedOraiiOlie giSlStì 0» lO crisi del vino Inbria'; SiClUa; Agrigento. cà\- d.i un tr. r.o mere, !.. 

Vedendolo giungere bar- na: tutti 1 3 seggi alla CGIL; CGIL; Scuderia Ferrari - CISL l alla l IL. .^Bay - j.i-ca discoteca L'idea e™ buo- 1 a»*»»» ' nnicsotn rai-Tma Knm do.’m.i. che .,;:i-aver>r.n i r; 

collante, l'operaio Silvano Impresa Lodigiani - Trento: .Modena: 3 seggi alla CGIL S. Carlo: 3 seg.gi alla CGIL giovani, saliti La Feder.nzione italiana di- La Gazzetta Ufficiale pub- ’ p-ilròin ’ Ra«ni-*a’ tr.isportando un s*«zco d 

Montagnani, che è stato uno tutti i 6 seggi alla CGIL; La e 1 alla CISL; Negroni - 2 alla UIL; Solvay - Ponte- - 6 OO - e sulla • 14 ÒO - del pemìenti aziende gas (FID.VG). blica il decreto ministeriale Trapani-’P-'^Fate sulle spalle, non si • 

dei primi a ritornare nel ca- Conchigh.'i - R. Emilia; Funi- Cremona: 3 seggi alla CGIL ginori: 3 seggi alla CGIL Girdalotr.. partirono alla rolla aderente all.a CGIL ritiene op- IS settembre 1957 sulla deli- , • ’ ’c ^ cac. « ^ sopr-iggiunficrc cc 

parinone dopo i primi istan- co seggio alla CGIL; Forna- e 1 alla CISL; Rumianca - I alla CISL. Idcl.’u ca.^a della donne. Quando portuno proois.-tre. a scanso di mitazionc delle zone di produ- Caglmri, Nuoro. Sassan. oonvog.io. 


lomo; Luc.ania: Potenza, Ma- i^u^co La strada fcrrjta d’*..* 
tcra; Puglie: Bari. Brindisi. Une.a tirrenica, ne, pressi di B 
Foggia, Lecce. Taranto; Ca- gnara. la 54 enne Pasqu Li;; * 
labria: Catanzaro. Reggio Ca- Minutolo è stata investii.a « n 
l.vbria; Sicilia; Agrigento. Cai- d.r un :r«no mere, I... 

..■,nis.,uo. Eon.-,. 












Sabato 21 settembre 19S7 


L'UNITA¬ 


LA S'I'AMPA COMUNISTA IN PROVINCIA 


SCOMPARE UNA CELEBRE E POPOLARE FIGURA DI COMPOSITORE 


TEMI E ARGOMENTI E’ morto a 92 anni Jean Sibelius 


111 [)ru\iiu'ia si vive di piu. ,iini('lu*vo|Ì; perelio il lavuru» riu* ruiifenua la fun/iune 
UDII .so. UiTlo J’;iJ>i- il (-oiiiiii(‘rt'io iiicscoliiiio i «li- s((liisiliuitcilt(‘ rt-ii/ioii.iriii tli' 
liiiilf iUll;i pifcolii « illu liM vt-rsi Riiippi ni-ll;i vilii no- «picstt- «livisioni 1. 1',’ vinti 

jnlinit.iiiK-iili- pili |^■Illp^> (hi liliiM. (,)iii si «• iirlilici:il- « In- i /.^ìoi ikiIi - in .-iniii«‘<lii«‘ 
«Ifiliiaif lilla pi-opiia vita, int-iili* st asalo sino a l■|•t“a• li- liiifiiif — han fallo il 
a^li ainn i, all.i li-lliir.i. .Si- n* mi haralro su t-ni «• l«l•n (lossilnlc piT coprirt- lo scan 
nlnio «• infilo inlfiiso. «liflifilf Rfllai-f «lei ponti. Il ilalo. .Ma liillo non s’ì- pollilo 
s'i‘ niiiRfiiorf pi-ofoniiila. In i-Iito iliviih- «• ini|>fra. Il iiast-ontlt-rt*. .Si «■ fallo un 
nt-ssiin posto si «lisfiilono priiifipf wsfoso «li Itrfssa- pifcolo passo tivanli. 
t osi a linif^o I piohlfini ih-l- noni- si liinc i suoi fi-iitli «■ j-* sli- nl i liiio' i «• «lif 

la fnlliiia, «Ifll’ailf, tifila p.)- i simi fonlatlini «li lincila n.-jj,.. IVr «p'ifsto. timo oani 
hlifa. In iifssnn pt.slo il Iftlfsfa. sfnali m i \ 

Rionialf f Ili o laiilt. affli- s/i.«r/« « imnlif la Dfin.,fra- „,.„i 1 

lal.inunlf. «lalla Ifslala alla na «-iislmna H.iffRipa ftti .lit- si «liffoiiila in piò. sii- 
lirina tifi tliiflloif «• nmtli- MSI iit ll itRilarf il li u nloif |,,)ii In- 

fato fon laiila sfVft Ila. fonif un’arina. Cnsi rH uni,i_ ,.„s|,|„isf,. nn ... 

l.a proMiifia f sfinpif |Mn|f rIi altri fanno lloriif i .onfii lo xfiso la fffflliva 


musicista che cantò la Finlandia sSSSiS 

Ovnlio, or>'.ani//alf «lall'Af- 

--— -———— - -- -— (-adcini.'i iiimcna si aoiio 

E* stato colpito da emorragia cerebrale dopo una giornata trascorsa tranquilla- 
mente — Sette sinfonie e numerosi poemi sinfonici sono le opere di maggior rilievo 

----rnincna. i miMiihii (l<*)la dc- 

l.ondta tiasnifllcva, pro/irio «i iiof. iii/iilli, Itiiiifii- i-fio mii.sifi.shi; l'affi-tlo. In (^nmtftlo per slinnn tilt dii l'‘>pi/;oiu‘ italiana «• le al- 
eHanicnlt» con ll«*l- Itire n'rrtilntii'iili' In nii.sli- rifotiosfflun ilrllii stili (/l'iilr uno. itiiii .Soii.it.i e nini .So- j'*' >«'ppi«ssanitan/e stienieie 
Appena ti‘imniat.i la rinsd scinnpiirsd delle musi- Un.s/issimn e In prodncioiie natma Jier pniiio/orle. «•«•<• Innino asfoltiito doiio nn hi e- 


Aperti! in lloiiiiiiiiii 

II! coli'brii/ioiii ili llvidio 


Due oru/.liiiit hii .Otldla 
e .Ovidlii In Itnniaiil.i. 


l.a proMiifla f sempre pili f rIi altri fanno liitrire l . onerelo xerso la «.ffrlliva '^UMa eerehi 

inii ansi; 4 f nif, aiielie se lo propri IrafUei, pin o •m-no mttilt' del j-.i.intle t 

liasfontlf difiro mia laj^lien- pillili, nienlre ;^li oetlii «lei x,.,s,, hi rollili i ih’le d"‘‘ ‘‘ lUiiiita ma 

le ar«n/ia. In mi l.ar di j-oi- la gelile restano « liinsi thille i,:„.,.p.n. iox.sil.ili. IM e tn-r N’<>nosl..nle !.. stia l. 
11. popolalo .la lMllaRl.fr. rispe I ix «• lian.h^ > .Stholins Roth-v.i lui 

‘""l I l 1 „ ‘‘x"';!' h.te e.l axexa t.aso 

eideo — e la iipoilo eoiiif la eonosfinla nell .Mio .\«li- • . ,, ... 

iiioilfllo — la disliii/ioin- un Re sollanlo eoiiie faseisnio ’.!* *!•',, iiflla pioxin-i-i lò,,,' , V • 

lanl.i.o eerfhralf Ira rio. - ..ppressoif. hai ,.rrì. non so- ff"""''.''- flit- Ita al le imnnnenle fine 

nai.st. *a l.hro .. e «a la- lo . laseisli rin.anRoi.o «pii •■»iun hm/a e i<llin... Rio,no i, 

xolfita ». (ìioinalist) «a li- «• offiipano eariflie e posti 'Riniide. .Non ini sinpi- Il li.ip.isso di .Si 

lud » sareldii-ro ipti lli elie flii.ixe. ma nel eeiilro della d'iindi se i li llori hi se stato .u eonipaRiiatti. 

distrilniisfOlio le prttprie in- eillà. sili potili e siirIì arelii. lauta Rflos.i i- se- sme.ol.tif foinfideii/ 

«liiiflinlini in paRiiie tlixerse'i lasei si al/.ilio iiil.iltì. ini"'-' i'Ileli/ioiie. nin-.if.i ili ima ilelle 

elle SI possono .iRfxoliiifole 1 pielr.i. «piasi ad iifferniarf 1 HI III \s Ti;i)l .scili lu-lle .sintonie, hi ipli 

.sloRliare alleile a ll'i lidie I lo ; | x isi In line nie elle nulla «Ifxe - - . . 

esfinpio ehissifo nn .Missi- 1 eainlnai e, l.a Ulano elle ne , 

ridi e pili reffiitf nn li.il-^lia spe//ati nn ludo nei pri- 

d.iffi elle tllfllii.i il niir.i |nii Riorni del lonlaiio apri- 

eo|o di fare dello slesso le del 'l.> non ha pollilo ali- 

«liiotidiaiio prima nn foRlio dare pin axaiiti. I.e scuri dei 

laico e poi nn foRlio fieri- fasci sono troppo olili al- 

«•.ile Sffondo il passaRRio di ronnipolfiile clero ledeseo 

piopriflà. I.'iioino « laxolfl- e ilaliaiio per reeidere ipial- 

l.i ». tipo Moiil.'iiielli. (■ner- siasi li-Raine tra i due Rriippi. 

1 n*ro. Ì(ar/ini è iiixcee co- In ima siliia/ione cosi rsa- 

me lina snperlieie coperta sperala, rnniea xoee raRÌo- 

da nn Icrrci'o strato ili cera iiextde «'he risnoiii Ira il hae- 

.sn « ni .SI può scrivere, eaii- callo della stampa elerieale 

celiare e riserixere a vo- e na/ionalisl.i resta, for/a- 

lonla. lamenle. «pieìla del parlilo 

I na «•oslrn/mne così ehi- (àmnmisla e «lei suo RÌor- 

liorala. e doeiiineiilala pillilo naie, l'erehi- «■ la sola che 

per imiilo. non nasci- d'nn non sia mai siala inimla «li 

irallo. I-!' il frutto di inli- na/ioiialismo e che indieliì 

nilt- diseiissioni stillo stesso m-l siipt-ranieiilo «Ielle divi- 

arRoineiilo. l'ereliè. nella sioni ima via e ima speraii- 

pìeeohi eillà. il discorso non /a eoninni al servo di eam- 

si esanrisei- mai. ma x iene paRiia che parla ledeseo. eo- 

ripreso rìoiiio per Riorno «• nie all'iiperaio che parla ila- 

arrieeliito di proxe e ai'Ro- liaiio; perelit- la sua enereii- 


« ne S, n.Ilo,ma ... pm. s.i- r', l.sinfoma. Ri. a-.e.dlalo.. m- .... itali,mi. ni ò Iris,.-. ...les- 

peraiido diflieolla non Ile- , 1 , , i v,. .... noir.-in noi 

xi. eoslilnisee nn or »dll* e Malo colpito da Rles. Iiaimo senili,, h, voe,- so. « h,- .xl.l ptpn . m . 

eoilerelo xerso la i-ffelliva >"i‘enioriaRia eerehiale l.a deiranmnieialo.e dieliiaiaie lauiiililiiiliiir. ilrhlni ih 

«l«-nioer.ili//a/ìone di «piesla moi It- del ri. nule eompttsi- con voce Rt.ixe e commossa mi)in>i'i'lsi, rssna s-iilln iliitii 

/Olla, xerso la rollili i delle loie e R.iimla niaspellala elle .leali Sihelne: ei.t nior- 'f‘d/,i smiii}uirsa tiri iiiiisi- 

liarriere iiixisilnli. IM è per Nomisi.tute la sua l.nda eia. to ni «piel motm-nlo nsla 

lo slesso niotixo che, se!» Sihelms Rodeva luiona sa- - ,Velili sua lii.ip.i puii.l.olu 

he.le Vt'iiilii sia hen lontana Iute ed axexa tiaseoiso se- Ji'iiti Sihi'hiis e niar'n I-ni ( Sihfliiis na iiiiln a lara- 

dalTaxeie nella proxini-i len.imeni,- ,- -a-n/.i niili/i iiaalrlir iin-sr UH iln inihir) sf,-liii.\- i.i /■ iiiniiidm IH ih- 

«inelhi diffusione che ha al deirimm.nenie fin,- .1 suoIne.em../<. f«-.xle(/(/.(.lo il .x«.o n'iiihrr IHOCi). si suini '■rulli- 
Iroxe. la sua imimi'hiii/a «'• ullini,, rioiuo l,-ii,-n,i Ili! ...o compì,•(iii.io. ,- ./ «‘«.mpiiif,- h* /ni. ihri-isr 

cosi RI alide. .Voli mi stupì- Il li.ip.iss,, di .Sihehus e reno rafKiiiiiiamiriitn ih hm- '"yj'T'' 

SCO «piindi se i lellori la se- -.lato ,i, ,'onii)aRnato, nei una la eln «.i-reld,,- .sp. ornilo la ’•* ' ' _ ** • no.» 

xti.t alti n/i,)n, . nina,-.i ,h una il, lle sue piu d,-f;ii(imeiife f open, <f••ll din- . niii'-u n f’ere.'o- 

Iti III \s Ti;i)l .scili lielh- sinfonie, hi iiumta. elle sire niarstni /.'ni ..ll•e^u<> ^ iei,ii In 


IIIII.SINKI. HI). -- .leanliailio l.ondta liasnielleva. pro/uio «i md. iii/.ifli, himen 
Siheluis e mollo alle Hl.lft in eolleRanieulo con Ilei- turi- reeeiifemenli’ la mi.sle 
(oi.i locale) nella sua villa siiiKi. Appena ti-imm.it.i la riasa snniiinirsa delle aitisi 


Uni t-eo delle iillune noie «Iella t-lie «li Sihriiiis dai proprnm- «li .Sihrhiis r si «-.xle.ide «i Ini- .Mii.sii-lie liillr, 


effelliva emoi iaRia 


liliali 


Il I eii.iipi drilli iiiiisirii 'l'e.ito|i/iu..ido ririi ninni la -ainrii- 


li«- Iappit‘.s«‘ntan/e stii-nieie 
haii.io asecdtato do|io .... hi,-- 
ve saliilo del r,-ltoie del- 
ri'iiivei sit.'t d. Ihie.-iiesl, il 
piofe.ss,u loiRii fiioidan. due 


.s'o. rlir (/i.e.x'til pt(;ri,-i(i. ./,«. | il lenf ro i-o/t /o l‘'anenilla nel- -n «lellii fiiriiia. .'oecnrre il P'oies-.oi loi r.ii < iioi tian. «lue 
lina i.ifp'iidfluliiie. drliha ili] la tiuie IIH'Jlì}. r iiinllr .sono '.un .•(ipvodiro rstni, la rira- oia/ioiii •adì t >x'idio p, eia e 

I ... .. .1 f . ■ I .t f M I f I / f f‘i'v) /i* élt iti*Ì viifi mmiiì ()VMlln III Ì\tlll)<illl(l. tl'llllli* 


e, iiitinni-rìsii rssrrr snllrrilalii alhrsì Ir iinisirlir ih srriiii rihì dri san aniin t.vuiio in unmania. l«•llm 

ì-'. dalla .xfompiir.Mi d,-l niiisi- iKimi): Chiistian 11. l’elleas Aiirssn. sa nini Inirra r > l'I'elli vamente dall .\.rad, 

cisla et Mehs.uide, Knolt-ma. l.a sit iif/f/riilr hiira di rantii, il alleo ( .dinesu e dal piof,-; 

Xrlla sua hiii„a paiiilinln lempesla. eee ) Ma il iiir„hn rmiin iii„lrsr dri Ciri.. "I, .. , 


e arila sua iiiiisirii .xiii/oiiiC'i 'I noiiel.i /miiir/e. aiiiia "jnin- 
7 Sinfiuiie. iiiiiiiero.xi pm-mi ilnla. la iiinrtr ih Sihrlim, ''•‘•nt 
Mhia saRa. Kaieha. I| eiRiio ina dal p.otoiulo dri ln(//u. P‘'>t, 
,li 'I noli,-la. I•'lnhlntha ). un ihill'i airirn drilr hn rslr. pm ‘ 
t’oneeilo e «Ine .Seieii.ile i>rr e.splodono e iiraiijiiihi (ih ut- j!'','*',' 
eioliiio ,- lirrlirsira, ..lenire toni drila ^ sua * fi ala aihii, -'dal 
riiiiaiir tnttnia da scoprire il e dicono rlir Sihrhii, r h. 


,- eompinle le ;un ihrrisr 
rsprrirazr drila iiiiisirii. ina 
,'edele il .se sirssii, r no.» .so 


t’oneeilo e «Ine .Seieii.ile prr 
eioliiio ,- nrrlirsira, mentre 
riiiiaiir tiitinra da .scoprire il 


•oi l.a-.eu 

\,-lhi mattiiiat.i la deh-Ra- 
/lone ilalian.i di cui fanno 
palle fia rIi alili i piofe-.- 
-.1111 I.urIi. Ile l'‘iaiic'seo. |„i 
M.iiina e I seii.'itoii I'.tienilo. 
.Sihille e fondaielli. ax-ex"i 
x'i .it.ito la si'de ilell'Aeenile- 


.S'ihelin s 


la * sua > niiisirii . ... ■ ' 

aiiiiira In j .smi ► Icimi. fu '* ' nn nn , 

fiiilainha .per,d/ro airnar aan 

diti-f ini (jll.nielli 

\’oleenno fnrne nn neeoi-e 

fn (r iii-rra tal riiiirrsn (/h ■ = 

stadi di (iiiirisiinidrii'nl. ain CONCI USO / 

la miisien iirfimi driitrn, r 
larniaiiiriii a stiidnirla con 
ll'epelllis. rinnoi-nfore drlln m J v 

mi..sten fin.urti lasinar con I M ^ 

lUiriits e Kiiiiiaits, inarsti' I I f 

che ridi arrrhhr lutti .stipe - I , . I I il IV 

rati, finn ad assiiiiirrr In- |J|,| N/'fL/ 

il molo e il eoni))tto ih riii>- 
lirrsriitan- liiltii la iiiii.-.ii'i 
linhiiide.s'e. I 

/*erfl'rio.in/os'i a Itrrhini. e 
lini a Viriiaa. /orno arila sin: *1 lllvlBfl|| 
Irmi III ria ih 2H nti.-u. r il tfllllilll, 
l'niisrrrainrin ih lh-lsiii(ilni s 
In efd.e insepiin.ife ih eio/ino 

r di trnria. l.r sur dnti r il _ 

san f/rain si aflrriaai -iim hr-i 

pre.sfo e. la trinili ni rat un Larga magglOiaiìl 

nnr«mi.iio tamii 

siniir dcf/li nomini, Silirhiis - - 

ntlraar. ari tHl)7 ih lasnarr corrlspo 

ifurll tiicartrn dt f/rd- _ _ 

j/i* o i/ii r/h/li;rN* I’I KHAKA — 

dalli, Staln. ilrihriirs-i rsrla- ,|,.i e . 

s-..-nm,-nle alla eoin;,o-•-ione a,. ,,...i h 

Hllii-Illn:.i II .lai rraii.'il. - in, l .itles.i ,|ie |e Jtieme 
srdr iiri-frrilii, i niiifii /»'>t f te x ano delei mni.ilo l.t 
«pte.t/l liulinef. rna l’tìirlir- ni xol.ile .1 tinnsina 
stra filiiriiinaira ih Ihl.sian- h.itlilo '.ni «lue pimi 
tnrs, riiiri-iiilriiihi. ani jin dine ,lei rioiuo (aile) 

hre.e /empo. /•....s,.,ptn,to nfo J'.' •'< ' 

ar(,h .Stati finti il Ai.irrira < "-'du/.oue e ,'o.|, 

( 111141, prrs-n ,1 ('niisrrriitn- * *'' ' , ' *, 

/• ' , spetcluaiio le liliale 

no di Srir l.„(daad ih Un- ,el.,t,„ 

v/on. h ih iianrn ./iirtcn/nai , 

In la ritta «h-, simi hni(dii eiii e h ello siiutr 


rniah e da riiiariir iianirin- 
-. 1 - Ir iniair. meno Ir . e, ioide 
(/terid/fo airnar iiarnra lar- 


i-niii iinsi.-ina 11 rlir il ;.iin rann- liiittr l.n ji-j"**-' lUillelia 


diti-)- 


(^l.ii letto 


iiieiita/ioni. l.a lelliira «lei /a aiilifas«-isla «- iinluhila- 
Riorna’le. esatta e attenta, ,»f- hile. cosi come la sua iit- 
fre eoiiliii«ii spunti imo- dip«-n«leii/a diiRli inler«-ssi 
vi; nessuna evolu/ioiie. per tinan/iari. palesi e «leeitlli. 
«pianili pi,-eohi. passa ime,- di eui lutti i na/ionalisti 
.servala. F il eitiix eriilit ri- hanno, più o meno, le ma- 
.seiiole poco eretlito proprio ni sporehe. 
perchè, al•l■;ullo alle iiiioe,- l.oi se a nn lettore «li Mi- 

arhrma/ioni, si ricordano |:,„o e di Itoma |nii'i ..- 

pi'i’fellamciitc le xi-cchie. Iii'are piecohi e insiRiiili- 
Tra i tanti fiiRli «he han e;,nle hi hallaRlia «oiidollal 
servilo il f;iscismo, ha re- jn eommie da li-e coiisìrIìi'- 
piihhlichina. la monarchi.i t- rj eonumisli holzanesi per 
la «lt-mocra/i;i cristiana ili ,|«‘nimciare le «'imiiix'en/.e 
siieeissioiie iiiiiilerrolta. un poliliehe Ria/ie all,' «piali i 
Riornale di «•«.erciih- aiilifa- d«•nari del piihhiico liniva- 
.seismo come Vl'nitii Rode no iielh- lasche «lei iimnopolì 
«(iiiiidi «li ima posi/ioiu- imi- rlrllriri. .Scandali di «pi«-slo 


va. «linioslrata «h^il fallo che ..e 


liessmio SI stupisci- «l. lle R:,„iesche. avveiiRoiio «hiii- 
Riossolaite «listorsnmi «fa perliitto. si «liffoiulono «la 
verità «h-I t.nrrirrr o «Iella |{oin;« c«,me «ma malattia. 

.S/i/mpii. «lei /fes/.t de/ fair-,,,..- le vene delta iia/ione. 
lini, «. del Gi.r.-cf/i/io, meli- 
Ire il .sospetto «-he. su taluni dim- 

:.rR«mn-nli si .sia polulo «In- m/, ,p,,/a..o «-«-a la prima 

h.lare «Iella Inio.ia fide «lei ,.„|(n elle si levava Una voce 
suo Riornah- adilidora pro- denunciai «-. esal- 

fontlamenli- il lettore del fo- ,,, documenta.e. assoln- 
R IO «-«mumisla. il lettore p... i,n-orf «dtÌl.ile «la 

alt.-zionalo. ahm-i.o; poi. he j, f..,seìsmo .-■«vt-va 

non esiste un h-llore d. l.p,. j, ,,.,eaR|io a tutti. I na 

iiiiMwi, rosi rfiliir non rsisir „ovil:T snisiyion ilo l’’ vi.n» 
un:i pri>vinri:i « lip<* ». nta ..i,„ i . ; n' \ * i* l'-AKlCil — <>rr;ir<l Ini iirrsoiia la flcura di Amrdro NtodtRUant. nel film «Il Jariiurs 

lutto .srroiido Ir silii:i- n;i/iorj;ui r Ki*i'k«>r flrilfralo al craiidr pitlorr. Il prlnm rolpo di nianiu ella r stati» dato Irrt. <|til l*ultorr 

rioni lorali ni.ili sono srr\llr ail- (- con Alimik Alinrr, clic inlrrprrtu II ruolo di Jr.iniii* llfliutrmc. l'iiltlrna v frdric roni- 

V’i'* l'i 'oroviiiri i ciiiili ill'i *'”*' *^***. frrlMi al dìf- pa^n.i di - Atodi c vou il famoso arllsta clapponrsr f'oiijfta. rlilamato a fornire fa Joi.i 

. ...‘.f.w.t.. -E»,.* li;, ; \ii: ilrllr noli/.ir, f(jò prr/i«isa coiisiilrnr;i per la rif'osiriixloin* della travaRlÌ;ila timida 

O I 0111tl^1101 4 I (10\l* Ili I 1111“ 

nislri «Ii-rIì Inli-riii ut- i loro -= — ■ ■ .. — ■ ■ —- - ■ ■ ■ - — — _ 

i-lu- il parlilo «-«miiinìsia UNA INTERESSANTE RASSEGNA DI PinURA E SCULTURA CONTEMPORANEA 

\«-riii di fallo o, ji«-r lo iin-iio. _ _ __ __ 

ammìnì.slri. .\ M«Mh-na. a| 

l’aiiiia, ì'I'iiihi non è Iella • €» 

f m I V Si II I li I* 11N i I I* Il III Si. Il I 

l.arlilo «he è il «-entro at- 

liv«i «Iella sita «Iella ritta.' ■ ■ J V • i 

iillii lll€l«il*li €11 fii€^lia%Klill€l 

halieo e pridesla «piaiuio la' 

h-Ra ]ia«lronal(- rIi imp«-«li-j “ ' ^ 

aih«''r«-Ml«*'’'«T«iia^Ma^ /-/V.S/I 0 SI 210 /IC, al SUO ffuìnto anno di vita, merita un maggiore Hontegno economico 

Iii«,erati(-a. I -———------- 

.MIroxe. iiixt-«-«-, «loxe si I ;, .-.rLciiea italiana e cfie lie.-i,- li.iniui ii.'ì< Ila jj<-r rfim.-i-i vii - .iM;, .illt- -i;. .,/•/(• 

I«dla con fatica |icr ax an/ai «-, i-i Leu*- iire.iiii/./.it.'i m il x .ilnr,- di es|ni,i/irii;, i nn.. .u.ilii.euiii.i .-ex < r., di ,(..■<•- d . : < .ile- •■ ni- -d* >- <• ., 

passo passe., «l««vc roml.ra i-tie <• clientele nu-reanlih che in iipc. iiicm D.i Ci-f,-j,:i. Al ei..;i i i nn eie eiUi d'.-.ria e <li jei.i ><•,- n., n*; p, dip.r ■.;e ;.J 

«’lcricah- è piò sp«-ssa. I"f,7ii-] -si •- Ruii.ti idl'aiisnrd,) «li me- Lert'i Muefn iia invi.it,, nici .'-r i/. n \p.e d v<, rjn, ,i;, f,,ii 

la resta, di fallo. rnni« a \o-! V-re ui p.edi oRin aiiii„. d e dei;., sta- c:,r:itt« ri.-ti, h,- fa'- ci.ire d i-i di farH inUi eli nd.r.. r.x< j,iii dr..m 

ce lilicra C onesta «he sii '"'■‘'e- rt-i.ìnimn di mostri- turi- deiJ., vit.-, ri, fuox ince, '.h-IrniiiiUUiru-. .• limi <1, . fri;,-;, I- ‘'fide, : e. 

l«-\i Si nni» non essere «r-ic-. h‘..r‘e p«nodu-h.- ed estemp.» ffinméni al riUnr-inn- (^■l.■.firl in.Rlmri dip.nU a - ma.., jl; -•:,d:. , pn -r.l,..! 

-«..eir.. il r..i, ! J >1 t-.ri , -ciilt,ri| Per.., , rin-.nd.-.t., n- «.p. r • •• mm h «i: "ei.. nn,,-.., |„ r -.i,;,-., -I. .r,l t t.,,.: 

t.nluolo. non .mi.tr, il l,,n-. r.., nnioi 1 m pr< mi e .-p.-nd,-;, i ,|| f..t-iir.. ri,,!,ile .• fe! .-e l> I- '.lo-.-iie p.-’nr, Ii.,li.,r..i ei „..r. ; ,. v„ , {-r.-. , , c, 

«1,1 o it «airsixo. ilissj-ntire d., «ine t..nt., per f.n- Doiou; « fu- api,j if ,,r ., 'hi pm.'', di x. d. I c,,:.-. - , i .. -, u-, 

«- px-rlim» irritai si SII «piesto, x, .11 ../,/.■ >-.<• I s.-,il -ur;, fiel 1 , \ it., .d; .,n ,. i ut■ 1 <■ d.i ,i> Il , forti, < j . j,.., .,■! | «-r'-S.- <t:. ir < 

o «pn-l punto, ma non si Qe.«j. 1 pr<nn è- dixe:.* , mi :ii .,1/. , '.p., ,-.i, u- •/' f'mf" .'.••■ra i xnr.. : f, { „, .. j;., -< -i* . m 

può ilimi-nlìeari- elu- e -.ll *• <>r un.ii nte, xerr- e pr,ipr..j .-ird -.> e,i e.-.en/.i ,Ie l;-;.:-; t i'n<, a f.n, per-nn:: ^ = iri.,i> ...j ;,.i ,r,i , K il i,.ri..- del' 

<|m-lla Iiiii-a «‘hi- il [iroRn-sso -•.•'•••e r p/-r i..,, i.l . ,•/,,■ <-.r;ihr., f.r-.- - ri,-i d,, , • i-.*-;. In '/uè-* ui-j r ,ri.i i/m'', ■» .',1 t.'JJ - 

avanza anche se il Ir.ieeialo t -e :I d.-cr.-(iito MilFarte eoa-; rier, ,.-.x.o d., ii:.., m .derri , -U" 'ue, -^fnrr., erari , dimo-'r.,. r 'mi 

«fella slra.hi n.,n è .sempre hrnpor.u.e.. E le Me.i'e ,n..j n,e,i.t.,/.io.-,e -„lle Vrraro-. 

■ I tiió ilirill,. l'cr (III •Ilio' ziative cui ur-.h .‘-ene fiM-eo- . Tu'.-o e..mp..ne e delJa .Ma ro (pus .,r« nrios..!' r..,rr.. .- j, 1 p 

ll pili ilirillo. tir «pi.info, ^ l-.-s-ere danm RRir.t, 1 c-a C.reei ,. delle fi-n.h c re-- vo p.„d, i: o (Jur -*0 oi , .xtih- e .p,!,,!., .. V;,:* ri.'i. 

-senifiri paradossalt- ril«-- .;r.,x‘enier.t<- d-, «/ne';-., infla I ci .-' = 1:110 a .Mu-'O S., 7 . or,ut'ii-,! può e-'fr,- più f.-.r l c. .. *re t* h- d.p.r * 

risi’o (fili 1111 flisrors*» 7 : 1 *: • . < fJ'.iitr.i pór*^* r*'j fi; fnjfllo fi*' fj. :fi* *- »* r: 

;« Holzano — hisORlia dir«- xi':.'- .'-.li.'o :1 I ixoro d. fpi-.| p. _ en,...,-! art sti r .inani. C'r'o .-im'-rie-ino d<I; .‘p.r.-'c.; 

«-h«-. profiriti «loxt- |«- pi's-, x, n.. tre-. ., .ii-ti- i .,'i ea Jp*. ,:.i •- f.r* ri'i;,o_*...rr', eh'- .-.II-, p."-nr.-^ fi. ;,.• ci,,* (..^tir-- il R ox..; 

.sihìiita «I azione appareiilt--; tn-i -u. «/u ^ p,.,, cor...ire I, ... , 3 ... i.eUa p-.re-e'J, p.-- r.i *- firo/.r..,. -■*- P-r t f ,r*- r*,rn ,r o s, ur.ir* u; 

melile s«,n«i minori, la fnr,-| j' • ' f’' ^ e-e, d.re dei- ()iie 5 *T 3 i*.:i . m n eu.,'ir- pi.', ’.' r-.re I.-.J /•>.'/, co -r:.*t:-,r.ori crni;-. 

/ione «li ima slanip.i onesta, ^ 1 ’ V- u ■ L.rrner t, conferma:',; ii., • ' >. j, 1 -lim a-tetti p r 1 i. < .= 1 -, e n: , pit'i.r;, 

è ancora piò Rr.iiule. | ‘‘ òer-'m * a-- me*^r^Teh ‘ heoi. r.. ll '..'n.e avi craf.fie; ^ . e f„*.r..*,,, » I,.b ,r..*a h a 

Mi arresto, «pii. in «piesla; iK-ro mve«. VsTere ;m^ècV. c,v \ . :r.er.*e ,,;i-.x. cercare, i.-,ve 

prox inria un poco nor.li.-a p, r rommi-ioaare ad arti5‘i ;//c\\V..;nrh.'.Vue hxVl.jsim-i r^a h-^e d: chau ^ * 

<- .severa, perclie I .Mio .\di ; ti. valore delie opere pubbn- | r.e a'Ta-.'r'o pazienti .cilez.-i 

RC coslilnisee, in questo s«-n-j che m quelle .'tes.'c locali- - —■ — - - - = - -; ni d; :nr.urr,ere-.-r,li paUieoIa 

■SO. qij.i.si nn raso-limite.: interessa!': ' -/oler.-to .nd.e-,re eh ei*re 

Itolzano, con le sue .serilte •>i‘J'r*e. I I .rt. r « n I ^ 2 * » A F’rh'-.r, in nii '. nr.-jo- 

in tedesco «- in .taliano sulle. cemrM.^■ IG^ H M^IHGCHtcl -** i-* r.-er-... < 

«Mse e .Mille inscRn»-. con hi * ‘ .eo«..,i... i n r .1 . 1 j .(,(,>■ d.r- epe -, l),,i,rr '• 

.su.. linda ar. hil. ltur.. che, > - J ' _L .r-ia r .'a .nte-.., . 

s.i ili \(4( liEi Au'^fri.i HI • Ei prorr*c forz^ o ri i j j r / * • ^ .•^p-^**’****''- C^v.'sr.r 

vi t.iii ii> *- li t j fjTMiro d 'he Hi <niff 5:.i“ *p;ibb!;co Topo r*r* M.i « . - i 

.M ■ pr-«.nT.are felicemente romar.e p* r d V.csc deli, 't.'xr.e di pazienza e di co«'a..-i ' '■ Jó-' ’« f 'P / 

le .-he h.-ne. le niioM- « oslr..- e.r.que anni in qua. c up.a m;- comu;..s:... La -S.-Zion'-, z.-.; p<.rch--. ima volt., Mrev,' Tch '‘n-o.n c-, r.e.i,. rom 

Z.oni. e 1.1 pnxv.nn.i ele.'ah.' z-.t.va provinciale che non ,‘cr rf. c.nec.tta (x.r, Tn-!qt.e=to rapporto, fentame.nte si| fn-z-om: di Maf-, lo 'pie-- 
all estrema potenza. Uoirlu-i v., s,e..,oa 'Colana I123-lI.';o> ha allesUto. potrà procedere a setezion; ‘an^-jisr-.., d'-l colore 

I.i eilfà non è un solo l'i-.n-; or...i...xo p.^no nazmn .j periodo ]4-3'l settembre.ise.-npre più r.^orose e pim!are| d‘-..,t lii-e 

rhio eliiuso. m.-i è «iisisv a!-' *1 pr.ma Mo-tra d: pitturaUempre più sulla quah.’a piut- II Rittr.tfo trar.eo < •arrr.'T. 

rinferno «la iin.i .se.'ie «li _ “ e scultura Vfn-..=ei j parteci- to.'t.j che .suU.i quanti!., | ta'o ,icl *.t.-cchro popoiar.-z <u: 

h.irriere invisibili, m.i noni sciiltou Fra di scultori va segnala-.a | ntratto c'rt..n.en-e p:ù inx. n 

meno reali. Vè i] rerr!,.., r;;.V'h ^elt V 

«lei eitholmi dì ImR.:.. le- , , 7 'dd ..o interesse ^ ^ 

«lesra. « il cerchio il ilmm» p,,. (y eou-'cesso gra.-. d..<'s.mo d. '-«Z'-'*''-''bambina di Giuseppe C,irti nel-: ‘ "'e''«> d; u.-ra J ;ce s .ncn-. 

.smldixiso a sii.i \i,lLi in : r.ua d.-’outere e a poh - .culturali di questo tipo, che si,,^ modestia e ii-^a Dit’ur,* ^ • ••'* ‘-'t fra ue. fluttua 

Rrui»pi rcRi,anali «-he ronser- ni.zz.-.re su: qiiaan con I':, vorrebbero p.u freqi.er.T. e d:f-lp.(,Z,^ di graz a dolce e sevcr, ' 'i's.c.s'n'r.o d ombre azzur 

v.ino Icn.i.-emente la proj-n.i ^ Cert.amente , corr.pagni Renato Mambo è nspetm agl. - c x.oà.tte «co.r.e se m un; 

indivì«iu.ilil.i. dagh inmu- b.‘^‘-o ai c.nque ".‘m i.i. han.no messo in p-edi su- u.o pittore più scaltrito e «--...Itaz.or.e della carne d; t, 

RC.ili «h'ihi lonl.in.i -Sieil'.i .a r-r'.zn iri ur.d d.'cussior.e di ol-jperar.do molte difficoltà questa 3 nformato. anche se superfici',1- po rer.o:r:.-;no piossasse un pr»- 
«luelli den'.otliRno Trcnlim,. P‘''P^'^,^^r>o5izione non possono inven- nolente; il suo paesaggio miglio- sagio di morte di t.po r'-n 

* , ... da uno di loro che e parti..altare gli artisti se questi non ci , r.rll^rin Tìt-ninn Mnrnhr. brandtiar.o» — s-ono opere -. 

n.ieste .lixisioni — e so- prop.as-.a d. centrare il t«'.|sono Ciò che conta però, culti.- = ite-c,. d re artista che va segu.to c. 

pr.dliilfo qm lle di linon i - n.a della pr.J";ma mostra sul-) raìmer.te. e offrire la possibiht.à stessa cosa Si può dire ^-ir.^r,rro eh» d- lu’ 1' r • 

«■«isliliiiseon'', un osi.irolo ir, vita o i! paesaggio della'di esporre a pitxon e scultori, t P^'f William Ttxleschi. che è .an- "V’ ,.7 ... Za 

qii.isi impenetr.ihile aria rr.'- campagna genazz.anese 1 quali, anche per mancanza d. che scultore I.e ambizioni cui- nir-i re.,. s.« può , emer 

«■ohizmn,' ilelh- id,-,-. !■-* \«-.-o Quesfar.ro Finteresse f,in-,mfzzi. difficilmente riescono rd turali .sono poro in lui maggio- ^ tno 

rlu- ni-lhi vil.i «jm,tuli.ma. al- ri .m.-^ntale rielFesposizione s'a entrare nel giro delle rrio'trojj.j f. -utto a d.anno dcll'autenti- er..o 

nii-n<» in citta le meumiiren- neNa prrser*az;or.e di opere;^'^'^ mercanti d «ne Ic.ta delle sue pitture. Comiin- \ anno ricordate ar^ora li 

Moni lendono a sniiiNsarsi scelt.ss.me rii un agguerrito; Moltiss.mi i dilettanti, natu- que il quadro con Gh esister»- P*tf*ire e i di.-egni d: Raffaeli 

perché alla porla .aee.anlo, gruppo di giovani art.sti. qua-jr.'«imcnto. e ciò può anche es- zicUsii. anche se alquanto re- I-eomporn. Marcello Murcmi 

^fanno deRli uniahilissimi j si tutti attivi a Roma Di que- sere pericoloso ai fini di otto- tonco. Io rivela pittore di qual- ''Ido Natili. Sigfrido Pfau 

'ieinì che parlano tedesco imipegn.'.ta parteeip-izione!nere dei buoni frutti in questi che possibilità. - Giuseppe Mazrullo 

• con cui .si è in termini vanno r.ngraziat» gh artisti!incontri fra arti figurative c (da. mi) D.ARIO MlC.ACCIll 


Si-imdali di ((u«-sl,i 
in propor/ionì rì- 



srahla. lahith, r In /u 
rniinini a, la iiii-iiinria di-f/h 
iiniiinii 

!.. V. 


Di'iiiani I il,-h-R..iti ilaliatit 
-i 1 ,-('h)-iami*, .1 (.■ii'.t.iii/ii |ii-i 
uiiiii . 111 - ( IvkIiii nell I ('itti! 

l'Vi- il RI amie piieta inni I 


CONCLUSO A FERRARA IL CONGRESSO DELLE DONNE GIURISTE 


Larga maggioranza alle mozioni che chiedono Vattuazione della parità dei diritti 
neiramhito familiare — Richiesta una legislazione speciale per i minorenni 


(D.il nostro corrisponilcnte) 

I llItltAltA. HI) — I.., ,.»i- 

l'hl'.liille ,l«l « 1 >n/! I e-. . ' llelh 
iliillin- .'.un l'.te II',II )l.i il,-hi I 


|■dall, l'l^.tltlltll «Iella «i.atria i;i('e«ilta attuim, all,- muziuiii 
I pule'.la > ■ l»aih/i«,.ie elle, «-un fui.ili e iiutevuh'.Miii.i, qua-u 
il pi ui;i edti e «h-lla eivilta. II.) la miaiiimita; «iiimili le 11 - 
|,ei;.i, ll >.iiu «■;ii;ilt(-; 1 ' «li et- e)ne-li- che «|ii,-'.|i, «•uiirii*.s'->, 
leiate//a. m.i ehi- tiittuia I- .IX all/.I pie.'.miiuiiu un l'uii- 

‘.«■USI, f),, II- m;e.s«- i-li,. Ili 


X ,11111 ilelel llllll.ilu I.e ini,/In¬ 
ni x'i,t.ili- .1 ,lim-.iua 'h-I <h- 
l,atlitn '.Iti •hi)' punii .lU'ni - 
lime ,le| /;ii,inn (aileRii.'iiien- 
li, ilei <h I il In f aiiiili.i ) >• .ill.i 
(’n'.l il 11 /inni- e eiiilir.' 

«'Ulte p,'i I inmni eiiiii i 1 1 - 
Speeehmiin le «hiaie te'.l ‘.n- 


.i| piiiitn (la iiiliiiie la ilnmia | i-t letti e leale. 

eti-i.ia ..imn.emie ! i.a pinna iiin/inm- e .stata 

«.pi,-.le nini,. 111 / 1 '. ipiestn MI una ri« liie.sta 


stellili,• (l.ill,' tei.,Ili,-I 1 1*'- 
teli imii ;.'>iin .si.ili iiiiaiiiMii.I, 


h'I (II- ,1 eli'l.ia ..iliiniemie 
.litui- «.pi,.'.l,. litui,. 111 / 1 ', «pU'Stn 
.'iiien- I iiii/’i.n-.i nella l.a'li/inm*. 
'■ .««hi i|ui'stii imim/i.ite a ti.nliliie 
')*' ' III pi.ilii.i il pilli, ipin ,n'>ti- 
*'* tii/innale di patita lia 1 

' 1 . indili i,m, .1 enir.ideiaie l.t 

**'' h,lt;i pei la emamipa/iniie 


ik Aliiii'i-, eti,' iiili-rpri'lu il rin)li( «li Jr.iiiii,. Ili^liiilrriii-, l'iilllin.i i- f( 
Tliiili », c II rulli,ISO .irllslii gluppiiiii'S,. f'iiiiJICu. riiiumaii, u feri 

|iri-/iiisu cniMili'ii/ii per Li rieiislriizi„iii- drilu IravaKliiilu x It'i-iicla 


UNA INTERESSANTE RASSEGNA 01 PIUURA E SCULTURA CONTEMPORANEA 

€11 Ì€B Idilli l*€Blliailì 

alla iii€i«ti*a tlì Cii€^iia%Kaii€B 

I/espoaizione, al suo quinto anno di vita, merita un maggiore sostegno economico 


s''"-'-! efie lie.'T' li.iniii, li, 
il X-ileu- (Il <|il''^l'' <'s|,ii-l/i'ii'.i 
li: /ir*,-, laci.i D.I Ce.'''«'lia. Al 
l)<rt', fiiigfii iia inxi.ii', i.ir, 
d-i;.- SII,' caratu-ri.-ln Ih- pi"- 
liiri- dell., x it.'i di firnx iriri.i 
('tini iurit (il ristnr'inh- 


D.'i .\;if)(,li iiisi-,’-. 
Per.'/ ). , m.-ili'l.it', 
di f..1‘nr,i ri',bile i- 


Augi,-’', j 
u' r • { 

r,-: 1. 


- ni;-1 


la la ritta de/ sani inii(/iii ,.ui |,.ritn siippniie eh' 

all,Il di larnrn Un, il Sdir- uii.i pali,' dell'' «lumie, delh 
hiis (imi aiir s'iiirniitni ma i|u:di le /'.mi e ie ,1 l'.'.eii/leiP 
il Silirhiis iiiaturn. ,/in In .>pi- miei pK'iaiin j '.enlmieiil 1 . 1 


teiimiimh' ,•«‘11 tutta atten/m- 
ne, px'i nuli I l'.pai iiiiare le 


«Il «aiatleie Rem-iaJe por la 
'.nlh eita levl.sinile «. iideRlia- 
meiiln «lelln speeifien nidma- 
iiientn Uiiiiulten alla nniiii.i 
«•u'.litii/iniiale; m pnrlicnl;.re 
Viene « hiestn elu- lU-l Uippnitl 
f)(-t'.niiali fia I eniiiiiR/ ;iia 
'.aiieita la patita enn eRii.'iti 
diritti (- «Inveli, «-Riiali .san- 


Illl/iative l. '.e a lemleie ««,- 


t.:, x.t'i .'irt.'Tic.'i Itali.',nu e 
lieiu- 'irg.iiiiz/at.'i IIP cri'-- 
ft:'- e i-lii'iitele nnTcaiitili eh.- 
.M .- gmi.ti all'assurdo «li in<-' 
U-r*- in p.edi o'gni ann*,. il'*- 
un rer.tiri.aio di nio.'tre 
d'.ir'e p« rii,'iiebe ed estefiipo i 
r-ii.*-'-. di'-Tiliii'-ndo a «-irei] 
'■» |>i-t',ri e 'cnlt-irij 
Li) riiii'i,! : (il pr< nii <■ ^Jp«•rld,•;i- 1 
do du'- xiii",- i.irit,i per I'<,r-j 
!_ .11., / ,/.-r.<- I 

fp'f.'-.i d. I pp-nii dixe:.' 

'■ ,,r :m.ii i.ii'i xer.'- «■ propri,; 

r-, 7 ;.ir.per lI'-'-I 
t .re li d.'cr.'dito MilParte co:,-; 
terr.ji.ir.ir.'-.i E le 'tes-^e ir.i-' 
7;:i:i-.e ,-ul*ur-ih .‘■ene fir.i'co- 
i .1 «-on l'essere danni 'ggirit, | 
gr.iX'enier.t'- d', ,/i:e':-.i infl'i j 
7;.,: • . , lini'- d'.'iitr.i par'e t'-j 
X :■ r'.ii.'', I ixoro d. qu- .) 

X'iit. Ire-.-., .,rti'*i a'i'ea 
lii-i ,ju ,1 j'i.i, c.ir.t.ire I", 

li , ..r*. l’^T i-'i-, d.r«- dei- 

b, sp'rrer'i -.'■r..og-oso c iii- 

cii-e.-'n'. d. fi* - r.. che c<,'. 

c, nerale g..-,v,';m''r.to potreb- 
t>'Ti> invece essere impiega!, 
p' r com.m;==ionare ad artis*i 

d, valore delie op/crc pubbli¬ 

che in quelle stesse locali- 
t.', che SI miostrano interessa!': i 
aK'.ar-e. 1 

Fr.'i le m.ostre che xengor.v' 
all. s',«e riCiritaLa cenT-ah .| 
rpie'.ia che l'amminlstrazio: - ' 
poi'.xì.-.r'- d: Ge:'.azz,,..o con e | 
s.iie pr.ipr.e forze e ri.isc.'., ] 
.1 pr.’.'t.-li.are felicemente 'i.,' 
c.r.qiie anr.i in qii.a. c una ir.:-' 
Z'rtt.va provinciale che r.on_ 
s.-x'.o \a S'-i'. «t.a in un evrn-i 
ìii'ile org-inici, piano naziona-j 
le rii r-'po'.zi.ini. ma aiuta!.,, 
economicamente ì 

Il -Premio Genazzano - è, 


Do,Ilo: ih.' Ictiioi il /,(j'!'- .. iir 
S'-iil-iir.'i fb'll 1 \i 1 .i '/Uo'.d;.,:: 1. 

1.1 I ii'i .il/ i" 1 I '.i,., ( '!• 

.'ird '-d ,'.'.''n/.i ib- h-ig-i g- 
x.o pi 1 ''eo '•.•rnbr.i f.r- r - 
(i'T* x.'i d.i li:.., iii.i'i'-rri I 
ni'-'i.l.izu,.-.'- ‘•ulh- terraro*"' 

• ’rus.-o c.imp.iri'- e d.-ll;, ,M:i 
C-'a fireei ,. di'lh- (pi.,li e rv- 
ci ."imo :l Mu-' o S.,7 or,.t'.'- 
d; ',.,1'.:: 

D'. -i','..i-i art 'ti r «rna:.:. 

H'-r /', Vi'-f,.g-. ,:.i .. 

1 - 11 -! Il-, : Ijeìta pare',- 'h p ‘- 
tiir • e ;• g-.-.i,;... (/ues''i3i*.:i •• 
j, iT 1(1 b.rrrier te cor.f' rrn'i: 
le ..1 • gr.' .cii d.,ti (1. n.irr.i- 
to'( etri p.ae-;.g.gio e dell.! Vi- 
t , f/iio' .-iiana della e.tta P.e- 
ro G’icc.one h,'- due bell-ssin" 


1.. '':ii"'i 'ì< ll'i ji' T f'-ria rom.'i- 
I .1 un.. In.ilii.colli ,1 .-exir.i di 
gl.gl 1 I un de eip, d'.-iria e «li 

.'./11/, fi ■'. (• xi'.e mio d ..'i, 

ci.ir'- fi' l'i gi-ic'i 'li farii'iiilli 
'1‘-t rojtiihUiioi .. Uno ili. 
(pi.'idri in.ghori rlip.rPi ri- 
Uro .M'.irdi i.-- (/u'"-’! ulrine 
!• Hip: E li: .1 -' l.i i.iio-,., jH r 
I • ’.l'lVal.e J).''iir I |l.ill.tr..i '-1 
ll, 1 |IU;.'|, 'Il X. '.I (!' I C'il.-'-j 
I ul i '■ d.i <■"' !.ii di li 1 forni • j 

1.. 1 fi fiifi.i .\"..rO' i xor.t ■' 

! l'n', a ruo /.er-'irr:! s'iri.fn 
ri. -I 'lo l'ejl . e.*';. In '/'|l•'’'u^- | 
t r.io -io ni.i» gran 

fl..ss.in<i egl, b-i cornp.uto p' r 
ro* (pn.s'.ire uno st.I<- r.arr.'i'.- 
x'O P'(,d< i: o <Ju «'*0 '11', .stil'- 
.'itlu.ii p'io e>'f re più f.ic'l 

ri. :.*'• . XX'.(•;:,.’ito a (juell*, (!•' 
l'i'r'o ( ,,.» ri)., ;.rn''ric.,r;f, dii' 


r./n rniiiliiilirn ih Waitnrr — un imi'U.i tituhluiU d. tinnii 
dri tiiiaU' .Sihrhiis ni-rrii < 1-11 - ;ill«' iiinnx a/inni 1 he o reti 
liln l'mfliirma -- rrdr ,1 fin.- dnm, mi e'.-ai u- pei »',.i';mlli' 
sn alla i>rrj>ntrii::a ih-l raiil" '«• eniu letn «pu-Il.t p.u ila <1 
iinnnlarr fmliiiidrsr. r uii-.n- '• ')• «Inx-i i. f. 1 untili 

laroafnadihilr.la niu.ira Im- M'mcta nella <•., 

me,., far „n„ rhilinnm.ln la . , - '"*• 

mrhiiha finpntarr. ,l (nnraiir „ , 

«■'.lUf.o.x'ifnre tir rsfiriiiii; prn- 

fnudamrutr In .sjiinin, rijirr- ~ ~ 

.x'erifmid'd,. ... «.ff,-,|(/>rnn<'tif« 
prrsnaahssinii 

tl «-II. tini, rirnrda il fasri- 
lin d, «'«’rfi .-.lini finriin sm- 
jniiiri. nn inno alla sua Irmi. 

' la «/n/ei-rci r la iriirri-zza ih 
l na r.iiRa. ad rsrnifiin. n l'ir- 
riiruza. In .-ratln, la inriira 
r fflnrimilr hahhmza ih Flit- 
limdia? Mrlnlha pnpo/nre ioni 
rhilmrata. rna r l'imioia «/' 

tiiltn .... foijinln rlir rihra m .■ , ; «’l 

ijiirllr finir, rninr «- r/i.,-1 pile- 

saiipin. il jiarsai/ffoi driht ',/ v 

» -.11(1 * Irmi, rlir si d -rlnu- ‘ 

dr. Imln ,- aialmmil'i n. il"- 
surfo iii-l rrsjnrn drilr hm- - 
«;/.«• ,Olili, dallr jiaamr ih al- 
tri- fi-hri r fortiiioitr rn,ii]in- Ik' 
siziniii lift min-'lrn: II ciR.o, Um'- 
di 'I untiela, n (/nelle. ,Orioni' 

, dot V'al/er Iris!'- Kilnn, iiir- B , 

:| finire, tmihrl »,re/,e-frol, rlir V 
' SI mioirnioi, r .S' o/.rono lo V 
‘ Fmtandoi. ima , olla jo-r m 
.''•ni/ire f ,inr.-t',. ,->er un m 

oiiisimta non «- jiorn. forse - f 


miei pi etaiin ) '•«•nlmieiii I.i'-.il I 1'- iiia.-e f(-iiimiii.h (- j),,/ti pai. um,ma|i v 1 e .1 e 
un aiiini.i litui,ani. d. tinnì,- )'• luu laiR.i npmimie piti,- chu-stn elle la iiuiRlu- Ma 

alle iniinx a/i,,ni i h,- o reti- )>1"''* f'"l « .n.ill".'* di < m-- nu-.v; ,1 ... Rradn ih d.spn/.,- 

,lnm, I.e, e'.-.aiie pei »',.i-;mliii' «'•s.ila> di,, le i.fnime m ,,,,,,,,, b,.,,, ,. q, ,nll.i- 

m cniu I,'t(, (piell.i p.iiila di ipiesii, campi, I iveslnun. ad»'- 1,.,/a/m ,„ii(h/inm li punta 

ihiitti «• ,1. (Inveii fi I uniiin Rii.iiuln, pili aiie'ua clu- III; ,1 //|.,/ii,, m.li'animmi- 


It.l.e.l M.l ......Ile,e «I, ,|,sn,„,e 

|,es.lta> (II,, le nfnime MI ,|,.J p,,,p,i beni ,. q, colla- 





y 


vit - ..Ma .di.' .,7-o i'drl Valzer Iris!,- Hilnii, nn--I 

((,.'<•- d . : < all'- '■Ile "l, ,. e ,,:j finire, tmihrl nrrìir"triih rio- 
seni '<-,-n.(n': K di(,.r ;.i I mioìfoitn. r srifjirinoi lo 
•In,: l'.'i.b. 'Ii,x'- '/',' d.'i f.dl.i f-'i tilaildoi. 11,01 1 nita Jo-r 

gh wmbr,. r.x' larsi pii. dr-.n,- y i,,o-sto. per nn 

rrui-;'■ine le ''rid'-, : e,- ' ’ ' 

i e-i.-t gl: ‘••eii. I j,'. •r.b'di miisicM/d non «’ Jiorn. forx<-; 
*> • ,* ••', '•• ', 11 , im il lin- •• la rnria j,m dr^ulrrata ci/'i 
'oi-._',, d. .-x-* iT'l t f.it.f'jlpo -/( ii'jorarr S,loh,i< In! 
inT" 1 '■ n ( {-r.* 1 II ‘1 '1 «j <-. »- }irr t'i In r’-n-i 


* 11 .', -,'1 :.*j, /'-r'-b.- ir , ,. . ■ y • • ■ 

f.r," •• ./o. Ib. r. i-, a ,.„_l ferrar,- di n,,rrr Ini,r .- .rri- ^ 

••jl ;,*i ff^ì I K il iwri.»* *i*’it**'iit** (liftì F'ti* t*’rrfr.[ 

*'l'» . c fTi,* ''.'vi ìy ll ' zy^'rti fijtp/'rt'i rn-ìl'/\ 

.‘■«rit-i r «'•"* i ì '*> fìì**'*’fi* ** //»’/-( 

pre <■>.', L, su, Tor/a l.lnr,-) ^ ^ fr-hi'il m 010 ,r,-j 

....-..•e e V-.i. ^' «f'-l inar'tri, hi hi .-,01 n/f'- 


i,-rrari- di afirr,- In,Ir ,- 


(dia .'■’/n f»’rrn.; 
anto’ioi i'r/,',j 


il,-il"iilr 

I sraha. 


r 

i 


.1 p.'-ur.- 

xir.i f,rof,r..i, :,:.rl.,- p, r 
. ni ,i cu.,-ir- r,i.f. *.'•:..re 1 :. 
Il', • ' -. j, 1 .'..'-uni a-t<'!ti p r 
tic,;, r.. il '...nif avi gr«f,d‘ 
pittore r-t-ier «-ano d-'Ila cit- 
E Kizpper Terita Ugo Attard 
r.,n le «i.e 'eie receri'i d: dar. 


Collettiva a Cinecittà 


re féhrerre"-e"i; 7 ' d'-iidro d-!ie m miff .'!,.-■ pubblico rop-dr.r. .M., è «/•.- 

z.oi.i r.imar.e p-r .1 N.e?e deli, ■'X.'xr.e di pazienza e di cos'a..-! 
5"->rr.pa comu;..?:.*, 1.', Fù-zion" | z..i pr-rch-. una x',l!., strev > 
IX.r. .«.e ene r , C.nec.'xa (xi.a Tu*,que=!o rapporto, fer.tame.nte sij 

'«■'■•‘soa I123-lI.'foi hri allestito.! potrà proceciere a selezioni 
•'* P^'Uodo 14-2'T settembre.,s^.-Tipr.' più r.gorose e puntarci 
,'e-*e ’ ^ ‘“‘''■■‘ila su.a pr.ma M',-tra d: pittura'sempre più sulla quali’a piu'.- 

e scultura Vrn'.sei » parteci- tost.j che sulLa quanti!., | 

"e*, gli segnala-.vl 


.‘..zz.,.e .-u. qu.,an con I: p.u frequenti e dif-l di grazia dolce e sevcr. 

ann U? •’ Renato Mambo è nsr,etto agl. 

^ . \ H " ‘V ''‘J'ri U .*1 pittore più scaltrito e 

in ur.« d.'cussione di «l-tperar.do molte difficoltà questa ,jiformato. anche se superfici',1- 
cx.ni gio^.i or sono, e proprio esposizione non possono invcn- n-ex-te; il suo paesaggio miglio¬ 
ri-, uno di loro che e parti.rJtare gh artisti se questi non ci , 

la proivasf-, d. ce.ntrare il te-jsono Ciò che conta però, culti.- re tr Galleria Regina .'farahe- 
n.a della pr-J'^ima moUTa sul-; mlmer.te. e offrire la possibilità rito La stessa cosa Si può dire 
I.-, x'ita o i! paesaggio della'di esporre a pittori e scultori, t P«'r William Todeschi. che è .an- 
campagna genazz.anese 'quali, anche per mancanza d. che scultore I.e ambizioni cul- 

Que.sfar.ro l'interesse fon-, rr.fzzi. difficilmente riescono rd turali .sono però in lui maggi.a- 
ri .n'.'''nf,le rieU'esposizione s'a entrare nel giro delle mo''trojj.j (. -urto a danno dcU'autenti- 
nell', preser‘azione rii opere;^'^'' mercanti d «ne ic.ta delle sue pitture. Comun- 

scelt.s 5 .me rii un agguerrito; Moitiss.mi i dilettanti, natu- que q quadro con Gh esisten- 
gnippo di giovani art.sti. qua-jn«imcnto. e ciò può anche es- cialisti. anche se alquanto re¬ 
si tutti attix'i a Roma Di que- sere pericoloso ai fini di otte- tonco. Io rivela pittore di qual- 
sta impegnata partecip.xzionel bere dei buoni frutti in questi che possibilità, 
vanno r.ngraziat» gh artisti 1 incontri fra arti figurative e (da. mi) 


'• 'i(,!f>r.,'•• V;,’* ri.iiif,. 
C. .. *.••" !' I- 'l.p.r *' j 

_r.i:i x;g.,r'- r|. :(!•'• •• 'h, 

'• !<• All.*' :. = ;*., ‘p.r.*'i'.;‘ 

(i‘!.•■ SU'- f.gur" il g'»x.,:‘ 

I ir*' r',:i, no s , ur.ir< u; -, 
/•>.'/, 'r:.*!:--., r.ori r'.rr.i;*."' 

1. < S’i.i r li: , i-ifura 
/ ,-■« <■ f,i*.r.i*-,, ' I,,b ,r..'a !(•:;- 
• rri'-n*'* «lu'.s. n-rc.jre. i.',v'o- 
r-.i.d., su u-.'.'Ji'.i. |■'•spr«*ssl',• 
T.r a**r',X'rs'» p'jZier.ti S'Iez.'*- 
ni «Ti :nr.ijm.'-r''X'<',h par*:eo;a- 
ri VoU-r.io ..'.d.i’.ar'- eh esT'-- 
mi s*;!;s*.r, in nn c. or.-mx" 
ó"-i:,ìr;.r h su., T.'-rrrs, si 
f.,*r'-bb'- fi.r'- cri'- -, D.iurr '-r 
‘ _1. _-;.r.ia f'r la , c,- 

r f*-, ,sp.r.*i:.'.!‘'. d. C''/-ar.r' 

; rii I !. fo'.ci.Zi e gr.,-.'i'7- 
rrh •'■fon.c., r.i*;!,, n,*!.- 

p.s.z.'.r.i; d, Maf.-j lo spjlen- 
dore s',r.g-j:gn.> d'-l colore e 

d'-!;.', lll-e 

II Ritratto trag.co « •arm.'r.- 
ta'o del Vecchio popx,lar..i 'un 
ritratto c'-rt.in.i-n'e f,:ù mx*:.- 
tal(» che d. im-'-izioni* sul'.-, 
r.a'iir,* e il 'Zodo femmi.n.!'-| 
— l.n r',rp'> ro-'^en*'- d. d*,*.-! 
a < .tCC -o Ai ur.Zt ] ;ce s «.-.cr.-. -| 
-* , ; s.,. t.o fra un fl'attiir,-l 

' ii....»'..''nfT.(> d ombre azzur-! 
• • s- X..,lette «coiT.e se in unr,| 
e'.,Itaz..ar.e de-La carne d: t,-} 
po reno: r:,-;no pass.asse un pr'- ) 
sagio di m'irte di t.po r'-n-i 
brandtiar.o. — s.ono opere '. 
un artista che va sega.t.o c, 
atter.Z'or.e. che da In: la p.t- 
tura real.st-, pi;o -,‘*endere 
q'jalcosa d. nob.ie e d; mo¬ 
derno 

Vanno ricordate ancora le 
pitture c i disegni d: Raffaele 
Leomporri. Marcello Muccini. 
-Aldo Natili. Sigfrido Pfau. 
Giuseppe Mazrullo 

n.ARio Mic.Accni 


I ro'i. inuma iioen. l'im'ia ri •- 


inrrilar 


Rii.mil", pili iiii<',i:i chi- un q m./i/i,, m-ll'aiimuiii- 

' i'.t,' 111:1 Riuiidir". un iii'kI', st/.'i/ioiie (h-i tieni f;iniili;ii 1 ; 
'il peii.saie alio .'.viluppo «l-i v/em.'cluesto infine ,'tu-l’isti- 
h'inpi. luto «Iella < ji.-itria p,,lesta » 

fommnpii-. II. miiRRi"ian/a .i, frasfoimi m « pole.fta «lei 

— - - - Remtoii», con t-Ruali j)ol«-- 

n e rJoveri per enlr.-imln 
* m ordine al inantemiiu-nto e 
istrii/ion,. della firfde e alla 
r:i|q>re:.entan/:i dei minori 
/\nclie ‘.lillà Seconda rnO- 
/lone la vix.tr-e itiseli .s;ont- si 
e ri.'-olta (Oli la rictiie.sta ,Ji 
im ^.‘■tllllto speciale con lutlrr 
le niirni'.- 1 ivili. penali e airi- 
mmistr.itiv'-r sv mcdale dall.« 
lirnarierite struttura Riurnli- 
ca; f (,n Li ricJiie.sta «ii affi¬ 
dare I Riovaiii trasRressori 
(fella l'-RRe .1 enti di car.il- 
terc es( liixivaniente -'iucnti- 
vo c ciif,,lix(,. d',tati di per- 
.,<,nale .speci.di//ato. r'.'.n car- 
« erano, rii carriera e a .su.! 
v(dta viRilat'/; con la nchi»-- 
■sla infine, di creare In pian¬ 
ta orRanien ilei Irihiiri.d'- mi¬ 
norenni per la spei nh//a- 
/.lone de! Riiidice ni iuinl 
rhianiandi, a farne /Rirte -'■« 
domi.i c()ine Rimiice di car¬ 
riera. 

Oop', questi, coriRres-',. ch-.- 
.1 n-'.'stro finrere ha prodotto 
fruiti pienamente positivi. : i 
c'ontir)ue.*'a (■orniiriqiie a di¬ 
scutere. e (j'i.tri’fi prima le 
richie-ite 'irrr. ,-r i.'i.-ì > :n sede 
legi.sl.itr. . 1 . .dm rie 

verrà aprire//,l'o •■ptrito. 
n'iri cert'i ,bt-,*o .f , jet,-- 
riore ferr-.m.raa in- 
àirriiato .n iir. , :• «ì'-i sociale 
'('.e e p.'i r.-.e rraui'a pT 
1 l^rnir» n»ll'jf,bisliamrnt',. 1 compì' , • .r.-i i7!'jr.-/ 

n con «in composto «li silicone ! Irri’.m'.riile. 

c ad un dilijxin onivcrvale i «INORI,i DOI.CF.TTI 




.\>IRI'RTiO — Novità della tecnira n»ll'abhizliamrnt',. 
Qiirvio freserò vestito, trattalo con un composto di silicone 
r rii carbonio, resiste anrhe ad un diluvio onivcrvale 


La settimana a rotocalco 




Elezioni 

taumaturgiche 

J I. -iamo «, n'.n 

• iamo ,n «lima cl. Uor.tl»' , 
non'F-tjntc mjrirfiin', .in'or, 
me-, r mc-i airappcll,, «Ite 
urne.', r felicenicnt.- ri-'dro li > 

» Epoca » «nondadoruna l,)inT- 
Ifo pazine con ccnlinaia di ri¬ 
ghe c «ette ffdofrafic -ono «!c<ti- 
rate a miracoli rczi-trali in 
»cric c lutti altnhniti al cardi¬ 
nale >chu-ier. Il tiilto r prc- 
-cntato con qac*tc parole; « \ 
Ire jnrji di di^anca «lalla m'vrir 
de] cardinale frhrt-ter i ca-i di 
fuitifìoni prcoliei'i-e. ‘oprav- 
vcnute per «uà interce-.ione 
quando nfri't nmarro rimedio *i 
era dimo-trato vano, -ono nu- 
mero*i‘*imi. addiriliura centi-, 
naia e la Chic'a ha ron-cniito 
che sì apri‘*e la can*a della 
f«eatificazione del l*orporalo •. 1 
.Mtrove. in nna delle quattro 
pafrine mirarolo'e -i vede nn 
e guarito che mo-tra la reti-1 
quia de! cardinale >cha-ter 
che renne inc-*a sotto il *ao' 
ra«cin«v mentre era zia in azo- 
nia: da quel momento egli *i 
ripre-c e fatrì con una ecce¬ 
zionale rapidità fcientifica- 
menle in-piefahilc ». 


Tome nel Me,!l',evo fjuma-' 
Inrzhi e miraroli «, -p't-tan', 
•Junqiie dai horzhi aP- cil’a: 
un tempo noii/ie de| z'n-r* 
venivano •ematite ,!i -j.er'lij- 
te l'.rallta ,IeI Xf. 77',Zi»,I 

',ra Milano e I, piaz j l'.m : 
tiar'Ia n,- -',no a) centro. |aj 

ro-, non è priva •! intere--- 'j 
q ra(>',]ii>,;'> lom!» «r.l*, ".rii • | 
infatti q„a-i due rn,!i.,ni di 
abitanti. 

Trasferimenti 
c fogli ili via 

7^ Pffflf'O'ITO drlh.ll , l-i 

diEiattito p'>h!|. o ' h- 
i.enr tiolta ,ia 'Ir e r-h- 
Z,',vi. n teitimnninnzn omorn^ 
rhr tutta i, iinltr- in listo drl-l 
fe e/eZ(Ofil, rem uno «rznij/i- 
zione d,ir* Eiprrim *: • II dr-\ 
putito demorrivXimo Frince- j 
«co Mono flomrmdr, ho onr. 
mito dol cordinole t irririo M,-; 
toro che po./re Poohno Po- 
tmtlin porrorn dril., ( h-r-: .f,, 
Zointa Pcrrv, al f or-o illtolio.^ 
rrc* ntrfnrntr nnm-nnTn pnnrr, 
di Trento drll ard.nr ,/e, | 
Carmrlitoni icolzi. non rrne-t i 
per oro «povf'jfo do Roma, ho- 
mmedò che obito nello porroc-i 
chto di .'*infa Trre*o conto m-l 
latti tulToiuto di don Pivot-1 


tin olir prò,'ime razioni po-l 
litiche Anche ohri due depu¬ 
tati dr . (rtuirppr Tozni ej 

.llhrrto lei, hi. chr nlutnno 
nrllo «re««o quarto rr hor.no 
opfHirzioto lo ri, ho sto » j 

f.an qij,-fa r,ni*u,.f*nr di^ 
olite,rito '',n',r»,,,/( eh. rhr 
fhirdono iiio.tr foo e, prrti., 
forti 'he- rho'iono qioilrouj c, ! 
ri r . ouloril/i rrh tic tr che 
rho dono — tedi r-iutondinr 
d'i tnr.iti — quohoi.j ol/o P"-j 
liZio' a o hrnr ottrr.to il hi -1 
furo priorr drlf ordirle nei 
f r.rmrlitoni wclzi' inp-gni, 
. non drltiiio ro*pctr,ti,o -ir I 

niurn (t ioni f,c r rhr ri-1 

zuordo lo foro;, zn.j rlettornlr : 
n, I quortirre ,i; (,or»o ,t Italia j 
o ricfhirro di non aml-.rr piu, 
o Trer,«o; ma di rioTr rpr. 
liito. matari con fotl.o di t-o 
in quoirkr parro-ih o *crdo 

Sedili americani 

Q,»RF;i'!*l»MtfN/\ eo, le» 
tori cleroer.t.» imp»>rtanief 
d" lia Vili 'lei ro-ocalrh, I-et-[ 
fiam.i -u • TemfM, ♦ la lette¬ 
ra di Oli -jcerdote che -e la ; 
prcnile con tli -comodi e anti- 
fienici abiti -jcerdotali di otzi- 
chic'Tcn'fo-i come mai 1/ « hic- 
• a <!, Roma n'vn pennella lo 


* wecchiamern'. *. » f or<e che 
Io • xecchiam'r.To - 0|li iefi- 

ve — preziodif h'ret.t.f Is *erie- 

la di un -arer'i'it'E allora 
fhe ,};re deli'i-r.rr.ediato adatta- 
mento ai meri, m., t'mi di lot¬ 
ti '^'je, pr-laii < ):- -ireTianp in 
n'ima- iteli., re],, apo-tolico. vnl- 
!e ni a''bine d, i.-jn marca e, 
non paghi delie v'tiare ^aliane, 
po-jno I -jr-’i f a'udamenli 
anche tiri m.irt.i'ìi —dii, d Ile 
macchine americane.'». La let¬ 
tera c«an»inaa -p-ndendo paro¬ 
le per I pr-li rurali cb« « vi- 
vonr, -econ.!.» la povertà d-l 
A anz'lo • » , • prelati di Ro¬ 
ma che fanno cre.fere (], 
vere -tjcrjti .jjije rirchezre in 

tnez/o alia 'iovizia >. 

( i •• attenderebbe una ri- 
ipo-tj da « Tempo • non volo 

• allo « fVecchianiento * dello 
abito, tna anche tul « rinsio- 
ranimento • dei prelati. No. a 
quel lettore una ri^po^la a me¬ 
la; ed è cià tanto la pobbli- 
eanone della lettera 

[)imenlicavamo ; il sacerdote 
non *i tirroa, de-idera • per 
ovvie razioni • non manifr-ia- 
re il nome. Si capiioe bem»- 
•iino; vedere le ultime litbe 
che precedono l'altinw alle- 











Pag. 4 • Sabato 21 settembre 1957 


L’UNITA* 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


ronaca 



orna 




Telef. 200.351 - 200451 
num. interni 221 ■ 231 - 242 


LÀ GRANDE MANIFESTAZIONE POPOLARE ATTORNO ALL'UNITA* STA PER APRIRSI 


I QUATTRO GIOVANI SONO STATI TRADOTTI A REGINA COELI 


Ultime ore di fervidi preparativi "Volevo comprarmi una Anrella-sport,, 
a Villa Glori per la festa di domani un raplaatoro d i v ia Amba Ara dam 



Ieri mattina sono proseguiti gli interrogatori • Sono stati denunciati per tentata rapina aggravata • La 
posizione del noleggiatore abusivo • Un confronto con il tassista aggredito una settimana fa a Settecamini 


I (jiialtio giovani clu‘ riiltio la è da cscliulcri' pt-reió che i stato possibilo, poicliò i dido- dcnU organismi dirigenti la Fr- 
gioino, hanno tontato di con- (inattio rapinatoli di via Am- miti non possono avere collo- dera/iom* italiana postelcgra- 
.-aim.ire lina rapina' neirap- ba Aiadani abbiano partecipa- (pii fino a (piando non sono fonici, i (piali Iwinno me.iso la 

paitameiito del fainiacista to ad altre imprese ciiminose stati mtmrogati dal magistia- animmisira/ione IM*. 'l'I'. di 

doti, l-'ilippo Cammiicci in via (ìli interi ugatoi i, che .sono to OkK> o domani il Sostituto fronte alle inopiie re'-|>onva- 
Amba Aiadam 22. ed il frutti- ripiesi leii mattina negli nffi- (irociiratoie li interi oghei ,'i a bilita Vibrate pioleste sono 

vi'iidolij che ba noleggiato Imo ci della Mobile, non hanno ag- llegina Coeli l’rd i genitori state invi.ite ol dilettole lincile 


rantomobile, sono stali tiadot- giunto altii paitieolari .iH'ag-1 |>oti anno rivmleie 1 lino figli 
ti leii .seia al careeie di He- giessione di giovedì mattina: [Si jaio iiiimagiiiai <• ciò che si 


genitori stale invi.ite (il dilettole lincile 


luoghi di lasoio 


ginn (’oeli. 1 giovani, gli stn- i (piattro giovani hanno con- diiaiino: « Peicht- lo hai fat- 
(ienti (.'laiidio ^loio di III anni, feimain la versione dei fatti to? > e Tangosciosa domanda 
figlio del direttolo della filia- lesa il g'oino prima K' asso- dii p.idii non lioveià jis|)o- 
le lom.ina della • Ih.mchi .. e dato diiiiipie che fin olio d sta 


le lom.ina della • lli.mchi ., e italo (liiiiipie che ini olio 
Albeito Maiiani di tlt aniii fi- t'hieia eil il Veiitimigh.i a 


agl.Ilo 


laggiedire la (lom(‘slica del far- 


eianU- d’olio, il faltoiino An- maeista. meiitie i due slndeii- 
gelo Chieia di 'J.'S anni c l'elet- li attendevano nel vicino bar. 
trlcista Sergio Ventimiglia di come pure (> stato acceitato 
22 anni .sono .stati denunciati che fu Claudio Moro ad avere 
airantoi iti'i gindi/iaria per per pi imo l'idea della rapina e 
U ntala rapina aggravala; il ad oigani/zui la con ramlo del- 
fintlivendoio (lino (•(-cclnnelli ramifo Alberto Maiiani. Fre- 


Un abuso delle PP.TT. 
respinto dai lavoratori 

Ihi giTive attentalo delle 11 


Due nuove fermate 
sulla linea per Grotte Geloni 

A pai tire da oggi, .saranno 
effi'lfnate dite nno\'e fi rinate 
obblig,itone per i treni del 
.servl/io iirliaiio .STKFKll Ito- 
nia-l,a/iali-C‘entocelle-( 1 Celo- 


beita sindacali «' .sinln tentnto in-l’-nitaiio. I.’nna, denominala 


di 11.'» .inni t- ini|>iit.ito di siimi- (pnnitando la e.isa del farma- 
la/ione di leato. avendo de- rl-Sla. essendo eoiiiji.igni di 
nnnciato nn inesistenti' finto sciiol.i di suo figlio (li.mi 
dell’alito che egli aveva in- avevano scopiMlo ehi 

vece noleggiato ai din- .sin- In camera da letto si iro' 
denti, (Il noleggio abusivo, ag- •!'* alcuni milioni in bij 
gravato dal fallo die ba affli- d; banca olile ai gioielli, 
tato la macchina a giovani I (piattro giovani hanne 


ieri (Ini dirigenti deir<immini 
sti i/jone lM'’rr elle hanno 
tentnto di impedir!-, ni Snida 
e.Ilo romano aderenti alla (’flll,, 
d. iithggei'e i manift-sti .nniini- 


nn inesistente finto scuola di suo figlio (liancarlo. Vin I. em e m 
che egli aveva in- e.ssi avevano scope, lo che nel- ‘^.rn.r’ij.^'V.on'lr,. il e 

eggiato al due .sin- la carnei.i '‘a le to si l'-'aNa; teri,. discriminatorio deciso , 
noleggio abusivo, ag- m alcuni milioni in b gin Iti Conspilm d’nmmmislra/ione ,, 


. . , l’eioca/ione del premio di iiro 

tato la macchina a giovani I (piatirò giovani hanno gin- dii/ione del (li 

sen/a patente. Sulle .sue even- .slificato il Imo gesto iliceii- l| ((-ni.itiwi è .stato frustrato n.t/ion 

tnah responsabilità rignaido do che avevano bisogno di dal pronto, energico intervento Ciano 

alla nipiiiii, la poh/ia sta ni- molto danaio. Il fattorino All¬ 
umando le indagini. gelo Chieia doveva manlcne- ' - ■ - - = 

Il fruttivendolo è stato il pii- 'c li» famiglia con il silo .sti¬ 
mo a lasciare la (pie.stiira per p>‘ndio d^•lll' Post*.- e telegra- 
riàgginngere il carcere, verso l’elelei icisla Sergio Venti¬ 
le 19. Poi è stala la volta di niigha lavorava sallnariamen- 
Claiidio Molo che (- uscito dal- l*' c .suo padre e impiegato 
la cella di siciire//a dove i-ra delh) Stato. In casa vi sono 
stato rinchiuso, solo, l’altra altri cnuine fratelli. Niin Un O 


Il tenl.'diio è .stato frustrato n.i/ione 


nmmi "Via del Fos.so di (’eiitocelle-, 
h.inno l‘‘* l-' sla/ione di l’entoeelle (' 
.Snida l’.din.de feim.it.i Alessaiidi ina: 
(’CII,, l'-dti.i. (lenomniat.i - via della 
‘iniini- Ihiic.it.i Aless.-imlnna-, *itnata 
lomolo l*’ attuali fermati- Aleriiaii- 
il cri driiia e 'l’oi resp.ieeat.i 
Ivo dal In con-egiien/.a di eif, l’at- 
iK- per In.de f,-rnial:i Alessaiidrm.i, 

Il {irò ubicata allo .-tioi-co dell.i via 
del Cr.iiio. assume le denorni- 


fer ni.d.i 


timando le indagini. 

Il fruttivendolo è stato il pri- 


si-ra verso le ore 21. e vi avi-- 
va trascorso la notte insonne. 


certo giiistifica/ioni. Ci sono 
milioni di peisone che si tro- 


Oiie agenti riianno nccompa- cani, in (ineste condi/icni e 


Non «ono « attlvUll •. Kratiu al i’iirco a ehn-arr, i-d huitiin voliiln ad ngiil costo dare una 
mano a stendere le handleriiie, piecidl volontari di una festa che ì- tutta un.i Kruiidlos.i 
ereaiioiie di voluntiirl, frutto det lavoro e ilcll’liiipcKiio di iniKiluia di conipiiKiii 

Oiornnta di inii-nsi prep.ara- tubolari ini-laliici, sono appar- .’Wel numero di doni.mi de- 

tivi ieri, a Villa Clori. per la si. freschi di vi-rnice. i primi diehi-remo inrintera p.igina .d- 

festa provinciale dell'lfilitd d' panm-lh. l'illnstra/.ione d,-lla m.niifi-sta 

Itonia che si iijirirà domattina Per tutta la giornata di oggi /ione, e forniremo .il h-tton- 


■s ixt,-: " 


•V,>, 

... : ,<r»" 



panm-lh. 

Per tutta la giornata di oggi 


per accogliere m-i suoi viali il l.ivoro .nidr.'i crescendo. Uno una -giiid.i coni|<l(‘t.i dei vill.i^ 


nei - villaggi- {ireparati dalle al -serrate- tradi/ion.d,-. 


stato siid.hviso 


\'ill.i («lori alla \ Igllia dcll.i festa: saiKono Ira gli alhrri I 
primi pilunclll. In poche ore II parco apparli.'i couiplcla- 
Ulcni(- Ir.,<.formalo dalle fragili e attraenti archllclliirc degli 
slaiids e delle itioslrc 


guato dapprima alla . segna- Pensano nemmeno Ionia- 

1,-lica . (love è stalo fologra- ''ami'lile a compiere nn r,-alo. 

fato (- schedalo. Ha (pii ha rag- '“"l '' 

giunto iiuovaim-nte le carne- d*‘.l-Cdu'i a e del \enti’mgha. 
re (h sicnre//a ed ha atteso. 'l•ff•‘•lle ancora a|>pai,- la 
dietro le sbarre del cancello, "‘'' ri’'*. mo ivi eh,- hanno 
I che la • campagnola . ama- » ' due studenti sulla stra- 
ranto chi* aveva tradotto al dt^ldln- 

...Il caicere il Ci-cchiin-lli, iillimas- Claudio Moro è sfato ediira- 


non pensano nemmeno loiita- 
naim-nte a compiere nn reato. 
Se tutto CIÒ non spiega il gesti. 
di-l-Chu-ra e del Veiitimiglia. 
l>iii difficile aneora a|>pari- la 


Un manovale schiacciato 
da una pesante persiana 

Aiiri tre muratori sono rimasti feriti nel 
crollo (li un ballatoio pre.s.so Zaf^arolo 

I n operaio e rimasto grave-| lino: « I..i figli.i dell'.unii.iseia- 
melile f(-iito nn-ntii- mont.iv.i here » .ill'Avoi io; «Un e.ippi-lln 


Sezioni dei PCI, nelle decim- vedr,*! stanotti* il p.ireo anima- p.ireo per permelti-re lo svoi 
e decine di nisllchi* trattorit- lo da un capo nll'.dtro da et-n- gmn-nto eontem|ior.meo di mol 


e decine di nisllchi* trattorit 
ed osterie, ma soprattntin at¬ 
torno al no.stro giornale, mni 


tinaia e eeiitiiiai.i di eomp.igni. tepliei .dlivita 
impegnati a far trov.ir pronto llitu-tiamo 


torno al no.stro giornale, mia impegnati a far trov.ir pronto llitu-tiamo (pii. mt:into. i 
folla di l.tvor.iton della città il panorama della festa ai pri- programm.i cenlr.de. d.t no 
o della provinola, miglniia di mi visitatori del ni.ittmo In gi.i pnhhlieato. 
famiglio romane di ogni ceto (iiie.ste ultime ore .si colgono i ore 10: Spcttiieidl ili urli 


S({(iadrc di attivisti e di (i{>erai frutti 


hanno lavoralo ieri 


)i:itli- anelli- .licniii import:niti 
.nmniici della là-dera/ione ro 
m:ma del PCI. elle |ier dofmnii 
.1 X'ill.i tllori h.i indetto alen¬ 
ili- g;ne li.i .-.e/.uiiii (- singoli 

'. eomp.igni per l.i .votlo.scri/ione 

, , lire 10: Siicttiieidl di urli- a f.ivore delhi stamp.i eoimmi- 

iiM .aecnrafo, tenaee,| tarla del einni,lesso eiirallerl- .st.i e per l.i ddinsione slr.ioidi- 


pianti elettrici e radiofonici, zìone che i- duralo giorni e sct- 
hnnnn drizzato in ogni angolo tinianc: per dividcn' i compili 
della vasta zona di parco con- tra le sezioni, per f.ir scaturire 
cessa lo fragili e attraenti ar- Idee ed iniziative, per cnordi- 
chitcttiirc della festa: tra le mire l’esecuzione, i>er compor- 
piaiito sempre verdi sono sorte re. dai disegni p.irticolari. il 
altre vegetazioni di legno, di disegno generale dell.i fi'.vt.i 


capillare lavoro di organizza- 4 i,.|hi Nr.fJl.t’l di CIU- 'mma dell’!’iiifu 



luvei-eldu. 

On- Ili; iWczhnie (li Miss 
• Vie Nuove ». 

Ore 11: ('(inerrld della Nrtv 
Orleans Itouiuii Ju/z lliiiid, 
reduce dai trionfali successi 
del Festival di IMosea. 

Ore IH; ('oiiiizio al roiuniii 
di Olusepiie Hi Vittorio. 

Ore lil,.Ì0: fìruiide Spella- 
e(d(i Kiidiofonieo N. 2 con hi 
parleelpiizloue di noli caii- 
laiili ed arlisii della Uadio- 
Televlslone. 

Allo spelt;ie(,lo diretto da UK- 
NATl) COHTKSK vi iiartee;- 
jKino noti nomi della Hiidio ’IA’, 
Coinè 1 e.nitaiili AHM.-XNIH) 
HO.MKO e I;i sua eliitarr.i, I.l’- 
CIANO JIONFKÌI.IOM. Al' 

riLio uessio. .meuckoks 

PIEUINl (-d altri, tra eiii i! 
e.int.anle UHI INO Eli.ENI. pri¬ 
mo premio al Ke.stiv.d voci 
nuove IP.'iT 

Vi s.iranno anche attrazioni 
internazionali, che Ininno ri- 
seo.cso ovniuiiie gr.nide sneee.s- 
so. come il DUO BONITO. 
I»r.ivissimi cantanti eint.irristi. 
nel loro repertorio di e.iiizom 
.st».ignole (- siidainerie.'ine, e K, 
stornellalore .-Xl.DO MOHE.NO 
Prendono inoltre p.irte all., 
spettiieolo noti comici e atto¬ 
ri del eim-m.r LEOPOLDO 
VALE.NTINI e ANTONIO LA 
HAINA. i f.lnf.lsl^t; VITO PE- 
COIU c DAMIANA COHEN 
con i loro numeri di :ittn:dit.i. 
l’imitatore HICC.AHDO \’1TA- 
I.L ed altri ancora, presentati 
d.i LIA lucci e ALEAKDO 
WOHD, tutti .aeeomi'.ign.ili dal- 


Eeeone l'i-leneo- 
THA LE .SKZUiNI DELLA 
CriTA' elle oIIii dotii dei 
22 .s<-t(eiu(ir«< (irrouiio .siipero- 
m il lOl) per ei-fito ilcU'ob- 
liicttico ermi siirti'iiiiitito iiii 
(ijipiireeeiiio di (luipli/iciizmiie 
li ndiji.'ii 

THA LE .SEZIONI ,l)ELLA 
PHOVINCIA eerri'i sortrmjni- 
to. .(Ciiifire xr niuuiuiiurrn'itto 
il Ilio per ermo, un iip/niree- 
e/iio rodio. 

TUA 1 COMPAONI DELLA 
CITTA’ E DELLA PHOVLN 
CIA elle |•l•rrllUMo .-.'cpiiìiloi: 
iltillr sr-toiii (litio jier 
•muri per iirrr nirrolto. o! 
22 .seffciiibre, h- .'niuiiiie piii 
elei-ole. remi .--orteppioro mi 
rep:,<trotore jier /oimpho 
Al, OHl'PPO 1)1 (’OMPA 
ONE O 1)1 OIOVANI DELLA 
FOCI elle uri rursii di'Ilo Fe- 
.sfo proriiieio.'e orromio roe- 
eoHo lo .s'oriiiMo |)iu eh’iMio 
ri’rri) oi.sepiioto mi o.spir.t- 
po.’rere. o mi opporeee/i:o ro- 
d:o o niodiilo/iotie di frr- 
i/iieii/o 

EHA I (’O.MPAtJNl DIE 
El’SOHl DELL UNITA’- elie 
.1 UiHo (L'iiri orr.imio dirfu- 
.so il niopoior iiuiiirro di ru¬ 
pie del jjiuriio’-' rerr.imio o<- 
.(eipiilt: : -einiemi /,r,-iii;- 

; uruluoii». rooiicje do uoiiiu. 
(i iiorufom d'oro j 

f.e o(<epii,i/;(>,r de; premi 
,<l .sruloi-romio dmoiile Ut Ir- 
lul jiiii’eo reo:rote d- Ui.'f.i 

( L’iir; 

Serviziq^'ordlne 

t riMup.iciil (tri srrxiflo (for- 



e.iieere il Cecchmelli. iillimus- Claudio Moro ò stali) i-dnea- d, gh iiiH.i-M .iH’iiiterim di ima l’I* '"» di pioggl-i » .il niiilu-rmi. 

se In manovra per porsi di to nei migliori collegi. la sii.i tipm-iana <’-n>riini(lii-l- 

fianeo al (•.nncello. Il cancello famiglia ai)|)artiene ad nn ee- Verso le 11 di ieri matlmu nlm u'h \leì'1t(-im 

stato ai>ert(t Claudio Molo, to eoe viene chianiato • eie- ')*(>niii>aso \'eraiii dj *45 anni, re- « 21 ef»|(fs*at d*. 111 : 111*1 s ai 

con i polsi stretti rtalle cale- val(» ». Le stesse |).ii'ole si pas- suieiite a Krosiiioiie, si trovava Corallo, « l riaoRHlerH » 

nello, c salilo sulla macchina “^ono ripetere per il Marnmi. m.|la tipogndìa - Laziale - sita -d t’ri-Oallu: «ili eonipdsl.iiun- 

che si è avviata immediata- K-'*-‘5Ì ixitcvano usare rantomo- ,,i eiuimuetio nndu-esinio dell i M‘’ssien » al l)(-i Fii.rcnitin; 

mente. Un ctuarto d’ora do|)o hde dei inidri per parleeipaie via Tihnrlma. Insieme al eoi.,- ÌMu'vi,nII"^V li'ferrò 

il cancello ih-lle camere di si- -die v.iiie • c.icce al tesoro • pugno di lavoio Allnno Taeelna. l’K\e, l«lur; ’ « (’.iroseMii illsni-v i- 

ciiroz/.u SI c nuovamente spa- '• per rccaisi in pcrifi-iia con proweih'va all'islallaziom- di no» al Kliiminio. «Il glgaiiii-» 

lancato c som, usciti, nascon- C(>mi>agna di scuola. Non ,„nssi per conto dell’iinpr,-.sa -d C.illerl.i. Mignon. Ni w York- 
dondosi il volto nelle mani per avevano preoccn(>azioni. se T,-mpest.i. '*'• palloni-ino ros»o » ai Noi„i-n- 

sfuggirc ni fotografi. Sergio non (pielle che li hanno portali a.i ir ittn mi-i nes-mti- '-'''o. « Dottore a Kpa«B,i » al 

Vcntjmiglia, poi Angelo diie- od organizzare mia rapina. M.i .app;,« 4 ;,.,ia mi'mi- m’m'Ino’"TÌ 

ra che indossava ima gnmea «mah .sono.' j,, ..pp;,,,,,,;, ^.i ve- tl >. ,i itl^oiV « i-Utt 

ciuara nìandataKll Ieri mattina Clnudic) Moro ha cunfessatu rani sctiiacciundotu cuiitrn mia la 2l»*<lrntnrc: h II fnrfstlor*» 1 al- 

da casa, c infine Alberto Ala- ad un fiinziomino (li poh/.ia'che carri,,la. li manovale ha ripor- i^-da .s.ntnmino: « OnIII o pn- 

rianl. con 1 soldi della rn|)ina si sa- f;,(o f(.|i|p tanto gravi chi- al " -dia Umlierto; « La i,-g- 

K’ stato questo rullimo atto rebbi- cjmprato una . Amelia Uoiiclmico i medici lo baniu, -‘o’a-irr.’-n’/?-''-i'-’ 

della criminosa avventura di sport*. 11 Mariam non ba pie- rn-overato m o.sserva/.iotic. biVi i ■ ehe i -i-ule » 
giovedì mattina. 11 sostituto cisato: . Nemmeno ora .se, ehi- l’n altro draminatieo infor- 

. •»,% 4 l\l.l p. f'ttlii /illoi #1»*- .« I. - ...» • • • I • i I ■ • I • • 1111111111 • • I • I • I • 111 II 1111 

GIACCHE SPORT ! ! ! 


• d cbilonietio iindu-esinio della d'd^Messieo » ut Dot (■lorenlini: 
via Tibiirtina. In.sienu- al eom- i,oll'i'vii‘lhÒ’ò'il|‘f,-rniviÒr(‘-\’\-iU 
liagno di Involo Albino laeebia. |•K\e,■l«l^lr; « C.irusellu ,llsiu-ya. 
I>rovvedeva all'islalliiziotie di no» al Kliniiinio. «Il giganii-» 
udissi per conto dell’iinpri-sa -d C.illerl.i. Mignon, Ni w York; 
Teiniiest.i. '« B palloni-ino rosni » ;i| Noi„i-n- 

Ad nn fr-ittii noi nesinti- '-ino. «Dottore a Bpii«B,i » ut 
..... . . J,.:. . . . «hilrmah-. Itex: « Winehe.-der’ 7.1 ,, 

|, jsi.in-, appoiL.,.il.i II, nn ,ni- ;,| ui.iu,.. « i,j| paroi., ai gig.m- 

goln Ri e .-ibbaltnta sul Ve- il » .,1 ItlvoH; « Faliioli, » .'illa Sa- 

rani selnaceiundolu eunttn inia la Heitrnlore; « Il forestiero > al- 


Procuratore della Hcpnbblica cosa avrei fatto con (|ni-i de- titnio sul lavoro avvenuto m 
dottor Ve.ssichelli ha avuto nari si- fossi nu.scilo ad ave- lueahlà Colle Lahinnlo pre.s.vo 
ieri pomeriggio nn lungo col- h. Adc.sso chi- e finito lutto. Za carolo. 

locpiio con ,1 dottor Saetta, ca- quando c, pi-n.so, ho paura .. i 7_;40 sul hallatoio di 

po della Mobile. Oggi la poli- Sergio Ventimiglia ha risi>o- una i-;,sa in ,*oslnizion,' s, tro- 
/ia consegnerà alla Magislra- sto che avrebbe studiato. An- vavaiio gl, oin-rai Lorenzo .la- 
tnra un rapiiorto sugl, arresta- gelo Chic,a che aviebbc pa- i-nvaeei (li IH anni. Angelo C.i- 
U e .-ivrà inizio così ri.strnlto- gaio i • buffi .. Ma sono rispo- iim-ei di IH e Attilio Regolo 
lia. Gli acccrlamenli sui qiiat- -«le che iascinno i| (tiiesitn m- Uiz/i di 21. U proprietario. C.i,li¬ 
tio giovani non sono i,eio an- soluto Come hanno potuto dr.mo Qnar.ml;, di (i7 anni, r,-- 
eora nllimati: ii‘ri essi som, (inattn, giovani risehiari- die- snh-iite in via Anapo 2-:i Honi.i. 
stati messi a confionto con il l’i anni ,li_ galera e S|)ez/ar,‘ ,.r., insieme ai innraton. 
ta.-Jsisla Luigi De Luca che. la loro vita perchè allettati L’improvviso eediniento del 


Alle 17.20 sul ballatoio di Bi-llissiine eleganti. |>antnlom 
ima i-a.sa in eoslmzion,* si tro- P»’)" lutti- Vestiti eonfi-zinnali 
vavaiio gli Olierai Lon-nzo .la- »' su misura. Stoffi- di tutte 
eovaeei di IH anni. Angelo C.i- le march,- ;i iirezzi v;mt:ig. 
iliii-ci di IH e Attilio Regolo giosi. Conieziom per r.'igazzi 

I’”'. ” ... - II. S.AIITO DI MODA 

Via Noni (-11 tu Ila .1I-.1.1 
(vicino Porta Pi:i, 


Luca clic. la loro vita perchè allettati 


er.i insii-nie ai ninraton. 
L’improvviso eedinionto del 


- Coii't'pliijiiio i Irltori 


come si ricorderà, venne ag- dal miraggio di mezzo milione b.ill.iton, ha f.itto iirecipiliir,- i u fiirr i Inni iiriiuisti dnt Sarto 
gredifo e raiiinafo da due g(o- di lire’' tre giovani, mentre il Gii.iraii- di Moda 

. ... p,-r tutta la giornata di le- • • 


ilriiiiii Fih-ni. « hii-iture del 
eiiiiciir’-u ii.i/iuii.ilr vari iiuo- 
\r l'J.M. (-.inlrrà d,linoni ai 
iiiirrufoni di VilLi Glori 


vani a Settecamini una setti- .... 

Imanafa. Il De Luca non ha ri- ri. i g.-mtoii dei (piatirò gio- ringhi,-ra. AIF,rsjH-(|;Vh- .siiii 
cono.sellilo nei (inalilo giova- vani h.iinio ehie.sto alla poh- (;i,(vanni lo .faeovaeei ne avr.i 
ni. coloro che Io abbandonalo- zi., ih poter aveu- in, collo- pj.j- ;<(( giorni, il Caducei per Ò 
no in alleila campagna. Fino- qnio con i fi-z'i Cif, non i- ,. pi^zj j,p’r p) 


rimasto aggrapp.itu .dia 
era. All’ospt-dale .San 


lorohestr.i dirt-tt.i d.il Maestro (Um* court,r.iii per Ir 

A nt.'f 1 1.» / ^ ij/’aT'T'i.' - _ • . 


Sì getta dalla lìnesira deirospedale 
invanii Iratlenula da un infermiere 

La donna è morta sul colpo — Si era recata con il ma^ 
rito al Fatcbenefratelli per farsi ingessare una gamba 


A- OKIjLK (.ìHOTTK ifl <l<inirn)r4i 32 ^rnrmhr<* prr^'vi», ' ' 

Intons: «inolio i pn'Par.Uivi di II prtirn crnlr.'ilo clrlla Kcsi.-i drl-‘ 

nn’orche.str.i che dgiir.i tra le ' < nh - <'i vili.« «'dori. 1 ' ' 

grand* aTt.'izion: .le! progr.im- - - IT ‘ r"’iT-’’ m 

ma. la -NEW ORLEANS HO- 1!;^ nronnlalp ! . ben, fr.i.el.i P'r una mi di, i 

.MAN JAZZ BAND-, -.i coni- p»enoiaie^^ ‘ 

ph-s.so ) izi-.Rl.co di prim’.rrd.- 1800 GOPIB 111 DII] ‘ dnc.- r . d.d uOmìcm i.o L.n 

no not.i in It.iha e fi.or Ah- «• n- m te un infcnm.-rc eh,- I h.i 

b.r.nio mcmrafo :en ;l .<,io d.- Ql « VW NaOVC » t’-tst * M'.>v..I,Mrc il d.iv.anz.d,'. si 

rettori' e .mtmatorc, CARLO - ,-prcc;p per trat'cner.-, fri 

LOFFREDO, che c. h., rip.irl.,- Ottantaeinqiio sezu'iu hann,>; ie <nc ni,.:;, c riina>;o .^o!,» nn 

to con ,-ntn.s:a-5in,r f.ic-.lnientc m'i-d,’ 1>' neh.e-.!,- .-itraor-j o-inl-o ,1; l’offa 
I ;m:n:,gm;,b;ic de! p.ii rcceii:cl‘Bnarie jicr la ,i:lTi;-:,>ne del ter: ni.,t!i;--, alle 1.1 la sign.tra 

.■nicce.-=s,> ottenuto. q-.j.-II.) d,-! i •’ \ ic Niii-r,- . con c'o!..,'chi. di -17 anni, .d-;- 

Eest.val d. Mo.>ca -1 .<,n ;c: ci 1 !,*>■;;"-).Pnn’ot.i delia " Stor a v:.. San Francesco 

- c: ha detto — .-ip.v.c . z B''o!u7i.inc d ottobre - ,, ,,, p..d;o..;p..d .- 


Vno dei pannelli dri Vlllaccin «u « Dirri anni di cor rrnn 
delta D.C. • ha preso porlo Ira eli alberi det pareo 



Già prenotate 
1800 copie in più 
di « Vie Nuove » 


f:-.. d.>ni: ., che s; era rcc.it i]c:o rnl ha .spalancato una tìne.stra clnche di cui la Colacchi -^of- - Demogr; 

•.•:i il m .r.to ncll’ospe»!?!,- F.i- .apprcstani-lo.si a l.iiiciarsì ne! friv.i. receiiteiiu-nto era stat.i jeniniine 
> t>,-:i, fr.iU-I!i per una niedie.i-1 \ iiot,i Fu mfcrimcre che p:.r- ncovcrata ;n mi., clinica nriiro- jjna/j'Tnih 
’:o:'e. «-i n,-cisa getl-.ndosi «i.jr.iva Illiigiì il corridiiio h.i ccr- ps.chl.ttrica i- nel ni.in.eomio di irimoni H-t 
I th,,’.-'r.. d,-! no<,ìc,im.,> L'.n i ,'a!,) di s.alv.arl.a. ni., ,- riiiseito S M.iri.i ,it-il,, P:et?, Mrtrorol 

.:m, ;i:e li:: ;;-.f,-nii:,-rc ehcl h., l'Olo ad .,fferr;,re I.a g,):in.i, i! -- ieri: minin 

. ;s; I M'.>v..Ie.;r,- il d.ivanz.de, sii peso del corpo, ci., iiitto prò;,-?. U H 1 1 a SEGNi 

• prcc;p :..-o per trat'cner'.-, fr r ’ «br alIVrtcmo. h,. f.dM I.-.('cr.. Il 0 I l C Art7"''*' 

,- <nc ni,.:;, c riina>:,, .^o!,> ,i;il«'<’ l-T -toff-i ■ — ('Inema 

.-ini,.» .t stoffa C.ii.'.cch; nuirt.a sui . Oggi .a..c or,' IO jn C.inipi- , 


C E R V t A 

vxwi*: Itovi A 

n pld moderno (l,-l!a Rivic- 
r;i A(lriatic,a - v.asto -issorll- 
nicnto liquori csl,-ri-nazlonalt 
M.acchm.'i gel.ato cspres.so 
Ice Crcam - Telefono 7t.lt>.l 


CINODROMO RONDINElU 

Oggi allo ore 21 riunione 
corse di levrieri a parziale be¬ 
neficio della C.R I. 


ANNUNCI ECONOMICI 


I)_ CO.MMERClAI.l L. 12 


.. A. A. ARTICI,\NI Canta svendo- 

- Drmogratirn. Nati' ni.i.«chi li:, no ramcr.i tetto, pr.anzo. ccc. Ar- 
fcmminc :«J. N.iti morti- 2. M,ir-1 «edamenti gran lusso economict. 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, sabato 21 (26r-10I). san 
-M.att,-,». Olona. Ifigenia. Panfilo. 
Ales,sandti>. Eu.-:cbii>. Sole; sor¬ 
ge alle- ,èO*.l e- tr.imonta alle 18,22. 
Luna: mmv.i il 2:1. 

BOLLETTINI 


11 . maschi 13. frmmiiw ZX dei Fanlitazioni. T.irsia .11 (dirimpet- 
ijiiali 4 minori di s,-lt,- anni. M.i- Enal) Napoli. 

trimoni 84 - 

Mrtrorotoglc,». Temp.-ratiira di CARRARA visitate « MOBI- 
i,-ri: minima II.7. in.issima 2.i.7. LETERSl ». Consegna ovunque 
VI SEGNALIAMO grati.s. Anche fiO r.ate. senza an- 

— Teatri: c Giorni felici » alle Beipo. senza cambiati Chiedete 


rimasi,» .so!,» n;i 


catalogo I.i - U. IfiO 


Fest.v.d ,1. XIOsC.i - I 


- c: ha de;t.» - sp.v.e . z B>'<dU 7 >.ine d ottobre - hj ^ 7 . rec.-.Ja nelFosped .- Per c.-inocoere i nu»tiv| 

’vnn:. s: c.ir:<see. n,tn s-’iio s.’! ! . ^’ P*') Mgmiiz.itui anmi-n-l. ,j. ( visit.iro la gami»,» Hanim .'p.n.o i.i i-lii:ina 

d,-. b:,.»m ..scoi:-lor. s.» I ' r ‘‘'vliV'" 'de.--r.. fr..t;urat.. m, ineìdciitc 

,:,o dcz!; .'It.m: e.rnos.- ’or. del ;nxo:.n:o m: mese fa Era ..c- ‘' •’B'*' eond zi.an; p.:- 


j.iZZ. d. cui sanno h , ‘b’inp-.zi-.d d..! marif,'. M .r.» 

! n.'r .».4 .4-.»r.i V.- . 1 »*- I.OULN/.O. da 4'0 a -M'O co- 


— rtnema; < Rififi » all’.-Xmhr.a 

J.»vinelli. Voltum,». Eden. Indi,- <»■>■■«>«mi 

"" «..v-?, annunci sanitari 


zzi .a.le or,' IO jn C.ampi- r , in*ma: . , an .-vmijra 

, , , , _ì; ^ •« Jovinolli. \ollunio. Edm, Indù* 

colpo dopo nrj p..:iro5o volo d: i. coT'.>iu.liore comnnalo St.iduim. € La ycRretari.i 

nr:a dt'ciTi.i di ;nc:r; .’onip igi;,» /Mdo (,ninli innr.i qu.^c] privat.a » aH’Amb.'isci.itori. 

La polizi.a s:.. c,indurer:d,» :n m.itrmuma, : compagni Bni- Astoria. Ausonia. Golden. Ritr. 
i'.d.icin; per ('«■n-.o^eere i motivi V,-:tr.i:;:.» e Fr.,:iccsca Tosto » L ultimo par.adjso * .-iti Ani(-ne. 
che h.inno >P L* donn;^ «i! Aiin <po«i «ii 'ieJ .Sin^ !iirATWrhln^:*/n'^^Uo^pu^^^ 

5Uic;d.o f’r.ib.Tb:4nicn:c si Irot- ci.ic.ito fcrrovn'n, dri.^i tedo- co n. 1 » airAuroo. Atinntic. 
deUe c.,::;vr cond.zion; p^i- r.iZ:oi:c del Parito o dcìr(*rjirà < Mezzogiorno di fifa» all Aven- 



ì por.od; d'oro Ne ..b ''.oim i ^ 

’lr-'v.i;.» ,4. aZ'Z orn.i'-.'-^ ni. ’.:i'^.;''- ^ F.\ 

’-.-ina .-i tiii.ì-i,' .»r.-ti.---* r,- 


’icina .i. l-iii»:u' or,'hc-=*rc i.-.zr.j 
'.al c.arrcn;,’ (i. q.ic! che c’è d:( 
:l>:uano c d. nuov,» rin tic! c.-ni-i 


p:c. FENTOCEl.I.E da 7è a. I'’'!’-’ vis;;.,. i,:, mc.i co hai 

1’-.' vopic; O.-^TIEN.SE da t.s.^; e,iin,i::;c.!:,» ..ila d.'::r..a .a ic 
a 2.--,I copie; TIBFRTINO ,la 240 pr.acc.ler,’ .ad tin.F 

. ’J.SO .-opie; PIFTK.\L.-\T.\- da 1 c Ih.a perciò mv;- 


■ 

Verso ì 25 milioni 

• 

per « l'Unità » a Roma 

' 

Tra 1 versamenti di Ieri i 

1 

alla sotlocrrizione 

per la 


stampa romiini>ta 

citiamo' 1 

i 

PORTOX.ACriO 

L. 40.01)0 

1 

osTir.xsr. 

• 37300 

I 

CENTRO 

» 3I.3.X0 1 

« 

TREVI 

- 23.7.X0 1 

I 

Ql’ARTICCIOI.O 

• 1 1.4.50 1 

i 

M.ANZl.AXA 

• 9.37.» ( 


TREVIGXANO 

. 7..500 

' 

Gli arehitelii 

Filiberto 


Shanlella. I.anza e 

Oc Fran- 


rruro hanno \ crealo 30 mt- ! 

» 

la lire. 

• 


,',17111' ,icj resi,-) 


I;,,...» — 


una gcner.,!c 4 ,red.lcz.or.e per le hanno riportato lievi ferite 


,1: - \ le .Nuove - per )fl prini.r j q-ia.u.Kju,'. >: c ..non,.z,>p- 
v.ilt.T le sezioni dì .ACQF.-X ' picand,-* 

ACETOSA. X’ILl.A ADRL-XNA.i Ev:d.':.t. me:’e j-i proda .ad 
MANZI.XN.X. THEX’lGX.XNO.Mi:.., cr.s. .i; scoi-f.u^.i. h.4 rag- 
MORICONE • g:ii:::,' li tcr.'.i piar,» .dcL'e.i'.fi- 

Un convoglio Sleler ìnvosle 
iiiraoto sulla via Casìlina 


Sulla Casil.n.!. all'eltczzn ricl[.anni tutti abnanti jn via G;or-{ 
chilcmctro K. una macchina igio Boghom. , 

c,»n .t bor.io s,’i persone è stata Essi sono slot; medicati alj 
;n\estr.a da un treno della poJ-.cLntco e gr.id.rati guanti.!ii 
STEKER diretto a R.ima. For-tda. 4 a: T g-orn-. i 

tunatamente coloro che s; tro-j ' 

vav.ano a bor.io dell’automobi- . 'V ! 


1 .1 genere niclod.co 


L’inctden'.e è avvenuto allei 


Convocazioni 


II conip.i‘>so pror.-ir.i Cvin oro 20. L'automobile provoni\ai 


(lunghe prove d’;n>.ome, in o;j* da v;.* Tibiiruna Valena c noi- iF,G.C.I. 

' ; z.ovan. studenti e .nip.cg.,:: ra’travcrsar.- i binari sulla Ca¬ 
lche r.,’ fvnn.r parte s; ."tfnit.'ino. silina. è slfi'o urtata dal treno ''".'n.,'»» lutt ì .Mi, 

s. sEmolan.v a vicenda neìl’.n- e scacl.ota a qiialcho metro di ' «• i-.'.rc.i ., :.»r r.no 

vcnz.one. stud..,no con amor,' disianza Snirauto si trovavano eli i!i.p,z,'n P'r i-« Jnc-.-'c 

. d.schi d. .Armstrong e delle GoiTredo Baronccll. di 46 on- «lei. » l n i.» » ,1. .1 r o:.,, .'J m ,-o- 

.litrc "vOv'ch.t' stelle" del jazz n:. la mogi.e Luciana PifTori di -.)'»(»■ -i-lìa I «"i., e.-,» :r^-.,:c >1. ’• 
-X V.IL, Glor. .1 comp!cs.>o lì;) anni, con i tìgli Ginevra di i • l - i.i .i.,::.L rc • p.,z,- 

osp.terà anche la tromba TONI un anno. Antonio di 8 unni C menti afr>',.-.t:i .1, * Nik»»., Genera- 
POSEI.LI Maurizio di 12 anni e la sorella .'ione» alio st,,n>l della «,(mr».t al- 

Del notiziario odierno fanno della Pifferi Giuseppina «Ji 37 lejtiio net Viiuggio del Soc:a::4.-r.o. 


Alcnnl artisti che prenderanno parte allo • Sprltarolo Radio- 
fonlro n. 2 >, domani • Villa Glori: II dno Ronlio. .Anna Maria 
PtalaccI, l.ia Rieri, Aldo Moreno, Renalo Cortese, foto- 
frafati dorante ona tonmèo con Nllla Pitzl 


* che r.,’ Im 
l's. stimolar 
Il vcnz.one. 


e .nip.eg.,:: 
c s; ."tftiat.'ino. 


Si ir.Mt.i'Vì ti:tt 



Twr» d#n# Oi^ruNZiOKI • OCSOÌC2ZE 
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''ULTÌÌÌÌe' 

Giunge d.all.a Fiera del Lo» 
. ^ vanie i’eci-, d.^lTcnorme suc- 

' ' * * ' cesso nport.at.i dal nuovo ro- 

PORTA PI.A — Ieri sera è stalo eelehratit 1*87. anniversario dell'enirata a Roma dei hersa- '.«oio elettrico « FAMULUS 
glirri e della liberazione della rlllà dal potere ponliflrto. nnranle un affollalo romizio SUPER ». umc,i rasoio dalla 
hanno parlato Fon. Nrhiavetli e l’avv. l.ordi. In mattinata corone d’alloro sono state re- rasatura dolcissima, completo 
rate dal sindaco e dal presidente della Provincia. Nella foto, l'n grappo di e\ bersaglieri di un regolatore per baffi e 
siila sotto la Porta per recarsi a rendere omaggio al monumento basette. 





























Pag. 5 - Sabato 21 settembre 1957 


l’UNITA’ 


LUNEDI' ALLA PROVINCIA LA CRISI VITIVINICOLA 

700.000 eKolitri di vino 

nell e cantine dei produttori 

Una intervista del compagno Bongiorno. assessore airagricol- 
tura • 35.000 famiglie contadine minacciate dalla speculazione 


Ltitifdi prossimo il Ctinsinlio 
piovincinle si nullità m sos- 
Muiif stniordiniuiii c doditltc* 
là rintcMii si-diitn iill't'siimc 
dei problfiiii coiiiifssi alili ni- 
M viliviiiicola iiflla pioviiRiii. 
'l'fiuito conto clic li proldcniii 
iiiltu'cs.sa dfciiif di inii’liaia di 
f.iiiddlio di coiitadiiii «iella im- 
stia inoviiicia. aliliiamo eie- 
«luto oppoi'tiiiio iiit<Tvistai c. 
siill’arKitmctilo. il comiianno 
Antonio nonitioino, as.sc.ssoi <* 
alla Provincia pii l'auiicol- 
tura. 

Alla nostra ilonianda, rela¬ 
tiva alla sitlia/lolK* del mei ca¬ 
lo vitiu-olo «• aH altiiale coii- 
binintiira della vctideminlii. il 
coinpiiKiio ItonKioitio ha tispo- 
sto ; 

a I,!i di ammaticità della m- 
tlia/ione «•sistente nel ineieato 
vinicolo na/ionale, e i iidessi 
.sociali che «la tale «liaininati- 
«’ità d«’i ivano, sono uià «•inei- 
si chiai aulente «lai liittiio'si fat¬ 
ti accaduti in Pllf!lia l-ii sitii.i- 
/loiic nell.i piovincia di Koniii 
non «liffeiisce «l.i «piella ii.i- 
/lonale ed essa e stata rictila- 
inala airatteii/ioiie del fon- 
ilfilio piovinci.ile a segnilo 
«^«•l^tnlel pellaii/a presentala 
«lai prof Moraiuli nella sedu¬ 
ta consiliaie «li mai ledi 17 
I.e «'ifie, coiiitin«iii«‘. possono 
farci comprende! !• tneulio «pia¬ 
le sia la .situa/ione Su flirt mi¬ 
la ettail «Il sllpei fiele aijlicl'- 
la. OH lìtio «‘Itali sono coltivati 
a viKUidl «Il «'ui H7 !l(ì.7 ellaii 
di piodn/ione speri,all//.il.i 
l.a jirodii/ioiu* annua piovin- 
ciaU* di'l vino «■ di ’J iiiiluuii 
di eltolitil e i Castelli Itomani 
ne .sono il ci-ntro pmiliittivo; 
a V«‘lletri .si pro«lucono annual- 
mi'iite :t."i 110(1 Ialiti (una holle 
«•«luiviih* a 1000 litrii. a Ma¬ 
nno ‘Ha.OOn. a Krascali IH 000. 
a Cì«'n/ano 12 000, a /.afjaioln 

10 000 e altr«-tlante a Nettuno 
Si calcola «•lii‘ «Iella piorin- 
/iniu* leali/./ata ranno n-orso. 
2 milioni di ettolitri circa, lieil 
700 000 siano ancoia p.iaceiiti 
nelle cantine dei prodiittoii. 
l-',' «la «piesta sitiia/ione clic 
nascono 1 <‘ «lifficolta «lei «‘on- 
ta«lini. sfipralintio «lei pi«‘«'oli 
e dei medi 1 Oliali, eoa l'.ip- 
piossimarsi «Iella vi'ndenimia. 
SI liovano «Il fioiite alla pio- 
spidtiva «li ce«leie alla speen- 
1 i/.ion«‘ «li Ilici eato Ciò signi¬ 
fica che essi «loVleliheio \en- 
deie il vino in niacen/a. o 
l'uva, a pie/./i bassi «■ min 
I emiimu ativi non avellilo nè 
i mi-//i finan/iaii per affinn- 
taii: 1 «‘ siie.se della vendi-m- 
mia. né le attr«’//ature nei'c.s- 
saii«> a collocala' in ^l«•I)nsit<) 

11 vino niinvo •. 

• l.a sitiia/.ione chi' ci <le- 
iiuiH'i appare assai piavi- •• «la 
«■ssa si intuisi’e clic l'ccoiuimia 
d«■lle H.'i.OtM) famu'lii' contadi- 
lu* dc'Ila no.stra provincia sa- 
1 ebbe «iiiramcnti' colpita. Co¬ 
mo si può — abbiamo chie.sto 
al comfiagno lioiiKiorno — in¬ 
tervenire in favori* di noeste 
famiKlic. e. almeno in jiarte. 
eliminare le causi* della cri¬ 
si dalla «piale sono minac¬ 
ciate? • . 

. IndiibbiniTUTite il probl«*ma 
«'• uravi*. Peri'i la situazione, 
a nostro avviso, può essere 
si-nsibilrncnte mollificata se 
v'-i rà affnintato il (iioblcma 
fluì uri'onti* «h'I momento che 
«■* (pi(*llo relativo ni provvedi¬ 
menti che «lovranno «sscie 
pii-si da più fiarti per aiutare 
1 «'ontaiiini a snombiaie una 
lii’ona p.iiti* d«•lle j'iacen/c «lai 
mercato. Intanto, pero, oc¬ 
corri- riaffermare tutte le ri- 
vendiea/.ioni «li carattere ce¬ 
nciaie c leiti-slativo che i c«in- 
tarimi hanno posto in vane 
sedi. Tra essf* ricordiamo la 
aìiolizione deH'imposta di ron- 
sumo .sul vino; la mten.sifica- 
zioiie «^(•lla I cpr» ssioiH* delle 
fi'idi e delle .sofistii-a/oitii; un 
provvedimento di IcRije sulla 
genuinità dei vini tiiuci; ««ui- 
«•'•s-ioni di eri’flili a h'i‘^-o ♦.ic 
.so (il iiiterc-.'^se ai iiiccoll e me¬ 
di produttori; iiii-reniento del 
1 «; cantini! sociali cooperative 
favorendo ramma.sco fifhicia- 
rio del prodotto firesso le can¬ 
tine dei produttori stessi •. 

• Queste rivendicazioni che 
CI indichi — abbiamo detto al| 
compagno Bongiorno 


vedlm«*nti die oecorioiio |u-r 
modificale la sltiia/ioiie «h cui 
ci pai lavi poco f.i • 

• K' difficile 1)1 «■\edere — Ila 
risposto il compagno Ilongim- 
no — quello dio deciderà il 
Consiglio provinciale. Indiib- 
biameiile, pelo, la «liscu.ssione 
veilerà soprattutto sulla si- 
tiia/ioiu* contingente, «‘Uié .sul 
piobit-ma delle giacenze del 
vino, per tiovaii- la via. o di- 
veise vie. du- pel iiu-ttano «li 
alleviate sensibilmente la gia¬ 
ce sitn.i/ioiie dctei minai.isi 
nel iiu-icato vinicolo a tulio 
«laiiiKi del coiit.idilli II pio- 
bicma mtcìi-ssa tutti i .sct- 
Itoii del Consiglili tuovmciiili- 
I- II) confidi) Mi-lla possibilit.'i 
Idie. nel col so lidia scihita. si 
I pus <a coslituiii- una nmta di 
mti-nti c.ipai-i-, con un intcì- 
VI liti) conci i-lo, di i i-iidi-ii- me¬ 
no difficile, pel i coiitadini, l.i 
immini-nti- e.impagli.i della 
l.i(‘Co||,i «li-lli- uve l'i-l qui-- 
slioiu ih COI I i tle/z.i non pos¬ 
so fan- anii(-qiazioiii sulle mi- 


zi.itivi- «-oMcii-te du- la Cìiimta 
inteiuii- piopuiie; pelò, fui da 


OHI, posso diu* die l'Amml- 
mstrazioiie provinciale è di- 
S|i«ist.i ad iiiU-i'vetiiie valida- 
menti* pi opoiiendo. anelli* ad 
altii l-liiti. «Il unni- h- iisoisc 
e le eiieigu* pei ns«)lv«*re. id- 
meiio in gran palle. Il pio- 
hlcma «Idh* giaccii/i- die «• il 
più pi cuccupanti* «h*l mo¬ 
mento • 

Successo delia CGIL 
alla B.P.D. di Allumiere 

Cu - . l'.lllll.U-ll l\ I) SMCCI-S- (I 1 - 
.tato I ipoi t.ilo dilli li-'l.i uni 

|t.ili.i ddl.i etili, .ill.i li 1 ’ 1 ) 

idi Alhiuni-M- o\ 1 - pi'i l.i pi itn.i 
|Volla a .s“guit() d( 11.1 picssioiu- 
Ismil.icalc • !cii-il.it .1 d.ii l.ivo- 
l.itoil. si è pr(ii-i-dut«i .dl.i «-h-- 
l/ioiie della Coiiiiinss oiii- liitcì- 
u.i .i/icnd.'dc Kci-i) il di-it.iubo 
|di-i |l-■ult■^tl■ voi lidi II si-hi-ilc 
lii.inchc 2. nulli- I ('(ìli. voli 
:tl. CISI, voti 7 I..I etili, h.i 
l■oll«pll‘■lalo l.i iiiacit'oiaii/.i as¬ 
soluta (h'I voti e dei *i-i;i'l 


GLI SPETTACOLI DI OGGI A HOMA 




TEATRI 

1 (ilio fratelli rivali 

l.‘.iutuiiiiii nidpii-idi- li.i \ isto 
lei 1 scr.i un .dMo dei'.ll spet 
lucoli air<ipi-lt(i che .soglioiui 
«iiriitu-rii’/me hi stagione «-sti- 
va pel sU('.ges|lvo scenario del 
Ninfeo (h Vill.i (ìitilia si «^ rup¬ 
pi (-sciitid.i la i'(iiiuncd'.i giocoso 
«li (ìi'in ll.dllst I l)(>|lii l’iut.i 
/ due (f(if«-/li iii'iili II Dello 
l’olla, vissuto (« cavallo tra il 
si-iliccsiniii c il (llclll-iHcttl-SIlUO 
si-iolii. li.i un suo |iosio nello 
stona dell'.irte di .iiiunatico m 
Iialui |ii‘i t vu.ici i‘Ii-iiu-idi (Il 
origliuilit.t elle iinsci od Ini 
nii-ticii- cnlio gli schi-ini enn 
siii-tl del (.lido teatro (‘in«|Ue 
1 eiiteseo. dl-.l.Il I .indolii d,i uno 
tioplio setvile iniit.izlone dei 
modelli itii-ii ( iiiinani pi-i ni 
( Iisti! 1 lo II im.i II .sei V 1 /ione non 
di i.ido «leid.i e -pregitidii «da 
dello \ da del stili lempo l'.ile 
meidii gli e sialo i leonosi lido 
d .1 11 1 olii II- id il i.i si ,1 nzo i|| II- 
('(‘ide. e 'opi.dtidlii .'et opi-ia 
del ( 'i oi 1 - 

1.0 tl.ima de / due Inilrlh 
ririili non è (u-iei-i /i.i ronP- 
se. iidlighl e inni china/ioni di 
due Kentiliioinini n.ipoleloni 
Ii-gii(| do lino ‘.Il etili vili-o!(i 
di -oiU'.ne e lesi n* nin ■ d.i! 

l’iiinore I tu- cidi.noli nutiom. 
vci - o im;i f.ini mll.i tioiii!( 
qiliudo povero .\ni he 1 pei o 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Flora Volpini è stata citata 
per la cambiale di un milione 


naggi che f.dillo i-otonii al pio 
tiigoiiisti siiiii) iisaputi (lue 
-eivi. rullo flllh.i-.tio c l'idlio 
stolido; Un p.iiossd.i mgoido e 
maiu-gi;ii>iu-; un ««iSiilieie spei 
«.Olle, «* co.si \ III Tuit.iviii. qui- 
s|e II iidl/toiudi ligule h.iiiiio 
sulla scena iiii.i «oiposa tuc 
seii/a; le Imo .i/iom ptiuedo 
HI) spicci*, con ut) I diluì d.iv 
velo modcilio, il Imo liiu;u.i;'. 
gli), sv«*stcnd()si della l•'t•>lu‘«l 
d'ohliligo. aci|ui t i sovi'iite lo 
«lS|)ro e gusto.,o sapoie delta 
rcaltii. Cosi, 111)1 he se ip modo 
discontinuo <* ipi.i I a ‘in.iz/i 
-.1 f .1 st I .ida f 1 I le 11 illlde (• I 
movimenti del le-tu rmima;-i 
ne coiitnistida di uti iiioiulo 
ilominido diill.i i oi i tl,■|l■lu- c 
dairimhioglm ioti .ii-ieidi. la 
|oi . 1 . di lin.i \ Il il< .nn II ez/.i 
I due froh'lh rii-uli e s| d,i 
ollerta .il pillihllio nella I uhi 
/ line di Dillo (i.ietdlii • he ei 
SI mòia uvei animili liiildii iiile 
-■alai-da «tei di.dogo l,.imli.ito 
l’ua-.so h.i ini .lo l.i te.-l.i .lo 
es|)(‘ilo nomo di le.dtn ipi d è 
Due prosale attilli, .foli l-'ii r 
lo (• Timi l’eina so'li iiev mu 
di.Mii\ oltami'idc t i>iimi|i.ili 
inoli m.isehil. Al ( .iii'o .1 liiii 
tiCordiamo il l.m//i d Ilo-n 
I l Itcìg.ia d M.i Imi d tìi* 
gorio. d 'l'oiiu-io Sin 11 -so • 
SUI i ni diale 
dalli.un 
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Santa 

(la 


('aterina 

Siena 
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l.a nata scrdlriei- Flora \’al- 
piiu dovi.i eiimpanrc* dinanzi 
al giiidiee fier nS|iiin«leie di 
UU.'i e.iinlii.'ile d.i lei finn.il.i in 
f.ivore del «lott Virgilio Tiic- 
ehmi l.'effella (di un milmiie 
di lire) c e.-iduto in prale.sto 
Flora Volpini si è gi.'i co¬ 
stituita in giudizio sosleiieiidii 
(il .-ivi-i p.ittiiito con il .suo crc- 
«litiirc un .suigol.iri- sistema pi-i 
il saddisfacimetdo del dovuto 
Secondo la scrittrice. ti;i lei e 
il eredilme si riui.i'.i- d'aecordo 
nel limi la.M-iaie ehi- l.i c.'im- 
hiale seguisse il luiimalc ili- 
neiaim di ogm iinpegim del 
genere- i-ll’i s.iii-hhe stata Illie- 
1,1 di lesldiiiie pi smnma «|u:in- 
do C emiie .ives: (• voluto 'enz..'i 
temere se.idenze e piidi-sli 
.Nel doi-uim-nto (irodotto dal 
flifensoie della Volpini e detto 
inoltre, che la senttiiee aiutò 
III vano modo il ereditore. rac- 
eomandaiidolo anche al eoin- 
im-ndalor Mario Viiselli onde 
il I.lieehini ii()te.s',e otteneic in 
pie.stilo un iiiilmm* 

La veiten/.'i giudiziaria, «he 


lé'vfJvIUt è rnilitio in prolrnio. Iai grrillrirr ni 
fiinsti/ira affvrninmlo chr vita rra nlatii laxriitla 
liln’ia ili snnUlisfurv il prunito iinitrfìint «/«iziii//*» 
f* roinr volrva. 
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a|ip.ire molto Ijizzarr.i e limito 
poca «‘Inaia, sar.'i esaminala dal 
giudice Tiiai.icca iu-1 |)rassliiui 
(iiceiiitir)- alla [ires-enza delle 
p.irti avverse 

• • • 

DK CIIIKICO K L'AVVOCA- 
'PO — Il |)dl(ire CJiorgm De 
Chinca h.i avuta l.i imtitica d. 
Ila deereto itigiuuliva cari d 
«pnli- gli .SI impmie di (l'ig.iic 
un iiiiimnc Ititi l.^tl Iin- all'avvo- 
eata Uodalfo Farti «lei faro d. 
Firenze. L'avvocato lia.sa la ii- 
chiesla MI onorari non vers.i*.i 
dall'arti.stji per le iiresl.izimii 
firofc.ssmnali a lungo as.sicur.de 
dal |)rinu). 

C'ostiliH-iidosi davanti al giu¬ 
dici*. il pittori*, però, ha pn-ci- 
.s;ilo che egli non ha mai .avuto 


tappoili d'att.iri eon 1 .ivvoi-.iio 
nò mai h.i fatto iicoio ;ill.i 
iifUTi proti-s.siona le dello 'li-.- 
so II noto pittoie li.i tiitt.ivi i 
.imnii ' so i‘he l'.ivviM.-ito v.'in'a 
proli.linimenti- en-diti m-i ii- 
l'iritdi di-II.i emi-iitie I .ilu‘||;i 
l’i-kzwi-i A qile-.'e ohlil i g.izlii • 
ni. «iiorgto De Chiiico non -! 
-ente soiid.'illlienti. imp< l'ii Po 
D.d tono (Il ll.i 11 -| 111 . di 111' 
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Assurde richieste dell’ATAC 
dura nte le trattative d i ieri 

Esse sono state respinte dalle organizza¬ 
zioni sindacali - Martedì nuovo incontro 


Neirini-o;itro che si ò .avuto 
ieri, tr.i i rapfiresent.ariti del 
.'A'I'AC «! «pn-IIi deiii- orga 
:iizzaz..oni sjiidae.a!). di p.irìe 
ih-ir,azie:id,a vi è st.da una pre 
SI di [losizimie r.eg.-Piv.a 
A emielii.sioMi- de,!i. tri‘!a*i 
ve. tl Sind [irov.nciale 

autoferro'rarnvieri .aderente al 
la con, ha iliffus') il segu'-nte 
eoniu.'iicaTo --Mi i*. ii’o limg') 
louestri mattiri.a [ir<-s.,o I;i Dire- 
izionc deli.i ,'\TAC :i pre.innuii 
le:.do ineon'ro tra i rappr'-sen- 
|!,i:i:i ,az>e;idali e .lei.e org.iniz 
(Z.iZ.ii:.; di; lavir.-'or.. ,i!i i pr<- 
|..e;iZi d<-ll'.. .-e-si,rc Farina 
I 1 r.ipiireFenian": di-lFATAC 
l.ir.ztclu- far «-oriD.'corf l.a loro 

. n po-’.i s. co-, lo g-; impeg-]; 

|.i:,iu:i;i neò.i i)reevdcn:e r:ii 
|.nÌO!ie. in or.'lir.e alle richies'r 
formili.de d,i. sindac.iti. o cioè 
— soiioìl'-mmcnTo deirinriennita di pre 


comuni a tutti i contadini ita¬ 
liani; vorremmo .sapere, in 
particoLare. se nella riunione 
di lunedi il Consiglio provin¬ 
ciale si limiterà a discutere 
attorno a que.ste rivendicazio¬ 
ni di ordine generale, o .so in¬ 
vece entrerà direttamente nel 
merito degli immediati prov- 


senza «* la r-duzione doIFor.i 
rio di lavoro, .si sono limi'.a;: 
I pr.o = pi-;t are solanienlo 

a-siirdf- propos’e 


=!r.ani- e 
gii.ardanTi i.a p.a 
df-iic r.chieste, 
non .assicurano i 
i m.giiorame.'.’i soiiec.'.ati I 
r.arp.-fsr-r * ,-t- dr-iPAT/XC. inol 


.deiii 
ri 

:e econonmr.' 
proposte rhf 
'. alcun moilo 


tre. pri-c'~.ire i; loro ori'-n- 
t.-iini :.;o. II.Iti).o profio-to di re-! 
visio:i.ir<- •• di .i.'imiii.ire . .d ; 
111 .ile formul i di inci-.-itivii. li | 
che .i.ssicura i tu'ti i i.ivor.a'<iri ( 
un ••«pio tr.d!arii'-;do. e di su 1 
-' liiiria eoli un i forimi!.i mio . 
v.i. .egat.'- ,il r‘-:eiim‘-ido e d. 
scnriiiliat 1 'r.i le diverse eate. 
goric e i singoli I.ivor.a'ur. I.i-j 
org.inizzaz.oni smrl ir;i. . -1: 

fronte a ì.iii proposte. « lie co-, . 
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-e SI viioie risolvere p-ii-ific i■ j 
|'n'’ntr la vertenza d; trittare 
-oi.i.nientt- -iilIa l)i5i- d* ii<- ri-| 
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di |itihh;.c‘i. Un' 
h.'uiiz I un 1 I 
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,M.i qiii-slo Cldii. il piu VlilllO 
od o|iiie i-omi- (,>idi|(oiilii'i III 

litio il Cl.iii •• poeto (Il Pill lgl •• 
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sero. riiiefer<-i.-io «pii bii-veue-n 
t-- il s’K'o d'-U op'-ra i-if .1 e.Il 

'll/.O l'I.I < pI<-asO 
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e la partecipazione straordinaria di 

Regìa: TURI VASILE 

Una produzione 
Titanus S.P.I.C. 


NINO BESOZZl 


Organizzata da 
Gilberto Carbone 


Per i primi cinque ciomi «on<* toApe«e !e ieA»ere ed i biglietti «maggia 






fa*. 6 > Sabato 21 settembre 1957 


L UNITA' 



Gli avvenimenti sportivi 



NELLA PROVA A SQUADRE DEI CAMPIONATI MONDIALI 


Nel fioretto femminile 
primo titolo all’Italia 


Ottimo esordio degli spadisti nel torneo a squadre 


l'AIUfn. •JO. — Dopo ).■ (!.•■ 

lll'-illlll (lt‘l plorili '-(•OIM IH'l 

tonifo iii.'isi'liilc (li iioifito 
yi.i .1 s(|ii,i(lic fili' inducili,,ili' 
in cui i no.'.tii I .ippic'i'iitiiiiti 
liiiiiiio ainaMiiiii'iitc scout.ilo 
la Ini'o iiiaiicaii/a di allcii.i- 
iniMito, sono st.ilc staccia le 
(iorcttistc a (l.il(‘ all'Italia il 
])rinio titolo inoiulialc nel 
campionato in coimi nello 
Stailio De t'onliei I me 

I.a vittoria delle no-tie 
atlete. coininistata dopo mi 
incollilo conclusivo con la 
ferìati.'sinri tleiniaiii.i e st.i 
ta in.ipnllica anclie pei lo 
stK'piloso piinteppio c m eni 
e stata ottenuta' !' a -1 a\en 
do li' li'desclie liininei.ito 
niti-riori .iss.dti nini.il inutili 
Si soni» appiiidie.ite tie pio\e 
la C'ainlier. I.a Il.irtoletii. due 

1.1 Piedai'idi (‘ nn.i l.i (.'oloni- 
lielti 

Si teniev.i nel )iome: le.pio. 
dojio elle liitli 1 ;neee>^i it.i 
liani et.ino st.i'i otteinili eoii 
un fatleOM.s.--inio !l .i V, elle le 
fiorettiste a//.niie seoni.isseio 
pii sfoi/i pieeedenti. I.i (lel- 
niani.i. .sbar.ipliando la Itoni.i- 
iiia per 11 a f». eia apjiai.sa 
davvc'io teniihile. Ma l'ineon- 
tro deci.sivo ha tolto (piest.i 
sera opid dnbliio c* per la pri¬ 
ma volta l'inno di Maiiii'li è 
risiionalo nel prande salone 
dello stadio De Conbertine. 
l’er il toriio jiosto l'Austria 
Ila superato p(>r !) a '.i la Uo- 
iiiania. Il trionfo italiano ap- 
pate tanto più meritorio in 
(pi.'intn nessuna sipiadra (Ma 
a|ipaisa, in (pieste due pior- 
naie di pare, decisamente su¬ 
periore alle altre (> tutte ave¬ 
vano dovuto duramente pn.i- 
(lapnjir(* l;i propria vittoria. 
Se pilli' (' vero che iii'lla pri¬ 
ma piornnta erano state l'Ii- 
miiiali* porieidosissime eoii- 
eorrenfi come l'I'KSS. pir'i de- 
t(>ntri('(‘ d(‘l massimo titolo. 
rDnpbi'ria e la Fi ancia, v.i 
detto che le altie siiiiadle. 
si'bbene meno f.linose, sono 
apparse npiialmenti' appnei li¬ 
te; d successo finale torna 
(iniiidi il mapplore iiu'iito 
(ielle no.stre atlete, le (in.'ili. 
oltre ad im:i ebisse elii' tutti 
rieonoseevaiio loro. Itamio .sa¬ 
puto mostr.ire una volontà ed 
una pre|)ar;i'/.i(iiie veramente 
eecezionalo o tanto più pradi- 
1a dopo la elisi di st;nieÌie/./,a 
.si;i fisica che mor;ile da cui 
cr.ino stilli colpiti pii nomini. 

Le iirtefiei dell'affi'rma/.ui- 
ne azzurra (' .st.ita sopiidtntto 
Ironr Camber .sepnitii dalle 
v.'didissime (’olondietti e Hor- 
tolelfì mostriitesi in v.iri»' 
oceasiutn sullo stesso livi'llo 
della ex ciuupiones.s.i del 
mondo. Anelie l;i Zeiielli, co¬ 
si conte lii Cesari e la l’re- 
daroli ohe si sono date il tur¬ 
no per oecupare il (piarto po¬ 
sto in s(|nadra. si .sono sem¬ 
pre eomportiite validamente 

Questo un buon auspicio 


per li torneo individn.ile fem¬ 
minile di fioi etto il (pi.de mi - 
/lei.i doniattm.i con l.i p.iltc- 
clp.i/ioiic di bf'ii 71) atlete 

(pi.Ulto ili toinen masebile 
di -p.id.i a siiii.itlre. 1 lappie- 
--cMl.inti it.ili.ini. dopo lii vit- 

1011.1 dell.i m.ittinata sopii 
.St.iti riiiti. b.nmo snpeiato 
con iipnaie facilita la Svl/./c- 

1.1 per !i a .'i' Dei Inietti H vil- 
toiie, SaeiMlii U; Anplesin 2 e 
Dclfnin 2. (iii.dlficatidosi cnvi 
pei le M'inifm.ili elle. .'ivi.inno 
liiii.'.o domani 

'l'uMi i f.ivoiiti 11 .inno sii- 
pel.ito Ir piove eliniin.itol'e 
e Fi .‘-ito del tonico appale lll- 
eer to 

Moore per k.o. tecnico 
batte Tony Anthony 

I.O.S ANCKI.FS. 'Jtl - I.'iil- 
traipiaralileiilie Arelile IMiiiire, 
(Miiipbiiie ilei iiioinlo ilei |U‘si 
llu■lll(llllasslllll, .Ila lialiillo 
Tiniv .Vlillniiiv per k.o. Icciil- 
co alla >.ellhna ripresa, eoii- 
si'rv.iiulo cosi il titolo iiioii- 
iliale. 






CALCIO-SERIE A\ 


1 BIANCONIÌRI OSPITANO IL GENOA ED IL PADOVA VISITA L’OLIMPICO 


La luve rimarrà sola al comando ? 

W////////////////////////////^^^^^ 


Itriiiia C'olonilirttl 


Il (poro (laro portato oda 
rilailta dalla .•n-coada {/loraala 
t' sempre l'arf/oaiealo (ilFor- 
(liae (lei piorao. si rie/nede 
miiuiiiore tvveritti e innptiiitre 
pii‘piiiii:iiiiie liti piirle (/eoli 
(irhitri e iiellii stesso tempo 
si coadaaiKiarj pii eccessi 
commessi <i (iiixiliao dalla 
l.cpn Eccessi che si l'oplioiio 
iiniiiiiilriire iiclhi lotta al fer¬ 
ri corti tra Harassi e fi'iaiirii. 
Ira la Fcdercalcio e la l.epa 
firofessioiialc: con liliali ciin- 
.scpacaze ('• facile iiaaiat/iaarc 
dato che pià si jiarla di un 
erriitiiale di.stacco della l.epa 
/•ro/c.ssioaa/c e si torna ad 
allrihiiire al C(ÌNI propositi 
rommissariall nei ripnnrili 
licita Federazione Calcio 
àia la.s'ciaado da parte al¬ 
meno per ora il Inliiro meno 
prossimo ilei calcio italiano. 
si pilli affermare elle la terra 
pKjraala ('■ attesa proprio per 
la - finirà ilei iiore • cui so- 

110 chiamali pii arbitri e le 
siptaiire solili il profilo della 
iliseipliiia e della corrcflcrra 
.sporlira; s'inlenile fieni ehi; 
non si tratta de/l'aiiico moti- 
l'o (Il interesse ilella doaicai- 
ni ealeisliea ulta liliale iiire- 
cc .spellerà iinehe il eiiiiifiito 

111 ilare ila rollo più jiroliaa- 


Inler-Lazio v liolof/na-Fiorentìnn le partii issi me della f/ior- 
nata: alleno anche il confrotilo Ira pii allenatori fedeli al 
piovo aperto e i « talliciali » 

Mentre ni condannano pii eccesHi della Lepa (e ni inqua¬ 
drano nel dissidio con la F.t.d.C.) ni spera in itn mappiare 
controllo da parte depli arbitri 


te e meno npfirossimatii'o alla 
classifica. 

A (fac.sto proposito si jaiò 
appiiinpere saluto cotoe ami 
sia allatto iaiprobalnlc clic 
pia doiacaica .sera una .sola 
siiiiaiUa rimanila a rapepijia- 
re la i/radaaforia inleiuliiimo 
parlare della Jiire che osfii- 
lanilo Ira le mitra aiiilrhe il 
derelitto Cìeaoa. ancora albi 
ricerca di ini pioco c di una 
lar/aiidratiira. potrebbe tro¬ 
ni rsi iii'ìlii posinone più fit- 
l'oreixde per sfrattare un 
erentiiale pa.sso lai.s'o dei cotn- 
papni di fupa pafainai. 

Non elle i rapnzit di Hocco 
srendiino II Homa senza .sfie- 
raaze: anzi taf l’altro, perdi i) 
le siinnnti lattone siillii La- 
ZIO c sai CtCnnii tendono par- 
tleolarmenle leinllule ta .sifliil- 


AFFROOT’ANDO IL FRANCESE MARIUS DORI (ORE 21) 

Stasera al *<Palazzo dei campioni,, 
l’attesa rentrée di Tiberio Mitri 

L’ex campione d’Europa ritorna a combaltcrc dopo diciotto mesi di assenza dal 
quadrato — Spettacolare confronto Milan-Petilli — Torna Panunz.i contro Amonti 


1,’ex e;impniiie (PKiirop:! dei 
pesi medi Tilii'rio Mitri. far:i 

i.i sua leni tèe (ine.s'ta .sera 
al "• l’ala//.n dei C'ampiniii •• 
.'iffrniitaudn il pan peso [la- 
iidiiK» Marins' Duri fiell'in- 
enntrn prmeipale di'lla maiii- 
fesla/.iniie alb’stila dall’onta- 
ni/zatnie nini.ino Deranli 11 
ritniiui all'attivita aitnmstie.i 
del veloce alb'la liicstiiio <• 
atlesn eiai vivo iiib'it'sse da- 
cli sportivi romani, clic si 
amiiiraiin di vederi' stasera 
un Mitri tninato in ('flieu'iiti 
eoiidi/.ioui tisiche. 

l'n anno (‘ me/zo di inatti¬ 
vità per un pnuile m non pili 
venie età eonu' Tibeno. sono 
molli, ma l.'i ur;ind(> espe- 
rieii/.'i del rim: (• Fainore con 
il (piale Fammimstrato di 
Proietti si è allenato lascia¬ 
no siierare tiene Mitri si tro¬ 
va tiene 111 Rato (' stasi'ra con 
elianti alla mano dovrà ri- 
preiideie l'oeeliio alle s:iere 


battadie del (pi.idialo olile 
a iiprovaie (pici eomple.sso 
fatto (li sfnmaliMe. di aliilità 
die pel misero in p.issalo al 
triestino di rieoinpiistare in 
modo inopinato il titolo eii- 
lopeo della eati'eori.'i dei me¬ 
di fiilmiiiatido Kaiidy Tnipiii. 

Marins Don. il eiov.'ine 
venliseltcìnn' pariamo, s.iii'i il 
suo avvers.iiio di staser.'i; di 
Ini nini si i.i molto, aiielie 
se nel suo record lienrano 
atleti (Il v.'ibii»'. eoiiK' ;t<l 
(■'(•mino .leali Itnellet, l'ex 
eanipioiu' di Francia della ea- 
feeoii.i. .laeipie.s Priiieent e 
Musson. 

Mitri. eoinnii(|ii<'. d.ivrà en¬ 
trare stasei.i fra le dodici 
corde di'l •• Pa|;i//.o •• lieii cer¬ 
to (il limi doviM' fate una 
•• passeeei.ala •*: Don è di Ini 
più giovane (' coinè tutti i 
eiov.'iiii è de.sideroso di in¬ 
taccare il prestigio (iol no¬ 
stro ex altiere del pnUiLito 


il (pi.ib' nel ('.lido nieit.i- 
inenlo (ledi spintivi roiiiaiii. 
(lovia ritrnvaie l'iim'iiltvo. 
un motivo per ritoinaie .i f.ir 
pai late di se. . 

Intetessanle ii soltoelon 
dt'lla manifestazioiK' die ve- 
dr.à avvi'rsari il pi'so pinin.'i 
veiie/.iano Si'rmo Mdaii ed il 
bolzanesi' Lettemi Petdii. 
(pielln eb(' sullo stesso nni; 
(lette Ilio d.i toieeie a Sei- 
mo Capran. I due avvers.o'i 
hanno un diveiso stile di 
eondi.itinneiito ed il ib'side- 
rio di vittoria di eiitrandii i 
eoiiteiideiiti dovrelilie lende- 
le maiiciornn'iite interessanti' 
il eonilialtimi'iito. andie pi'i- 
ebé Milaii vnnl mettere m 


.dlii ineoiitii cln‘ tlmirano 
nel proLtr.iinma il dnio pi'so 
medio civitaveecliiese Sci- 
si’iaiii affronti'i.i d ti'rmoli'st' 
Della Corl(', in(‘ntre il tee- 
lueo peso ttelleis romano 
Torre«iani. reduce da ttmi fre¬ 
sca vittoria sul potente Silo, 
non inanellerà di ml('ress.'ir(' 
di spettatori nel confronto 
che lo vedrà .ivvers.'irio di 
Aversa 

IINUICD VIlNTl'llI 

Il programma 

l'I.SI IVIKOI: TIImtIo Mitri 
(Trli'ste) c. Marlin. Dori <Fran¬ 
cia I in III riprese. l'FSi PIU¬ 
MA: Sergio Mllan (Vene/la) e. 
I.elterin Pelllli (llitl/ann) in 
« riprese. l'KSI Mr:i)l(>-M.\S- 
HIMI: Ollaviii l'annn/i (itoina) 
e. Aniiinll (lireselal In 6 ri¬ 
prese. PESI MEIII: Srlsri.ml 
(('l\lla\rcrliln) e. Ilrlla Eiirir 
tTeriinill) In 6 riprese. PESI 
MEIltO-l.ECCElU: TorrrKlani 
(U(inin) e. <\versa In 6 riprese 


lira hiancnsciidnta specie poi 
,sc la Homa dovesse scendere 
in lampo, come .sembra, eoa 
una foriuiizione medita per le 
proliiiliili (Mseiire di Nordhal 
e Aiuoli (forse Storie scine- 
reta Menepotti iiieilmao e l‘i- 
striii all'atliieioj 

Ma pinsto II Herpinni) lo 
allenatore pialloros.so ha di¬ 
mostralo di e.ssersi rapidu- 
meiite adeptialo alta realtà 
del calcio italiinio ni punto 
ila aver .spcrimciildlo con ri- 
siiltiiti) positivo uno schierit- 
mento prudenziale basalo su 
f.ojodiee ala toriiiiiite. Se riu¬ 
scirà a trovare pii espi’dieiifi 
lottici Ititi a eitiilrollare aii- 
i-he l'altaero deplt scatenati 
llamrin e Hosa. non ('• affatto 
improlmliilc clic Stin-k riesca 
ad nicaselliire tutta u porle 
(/(•/lo fioslii tu pulii). Ili dc- 
/iintiro peni si trotto di inni 
delle portite piò incerte e 
piò attese della pinriioto. 

Abbiamo detto lina delle 
partite pere/n' il proprilmuiil 
delta terza riserva altri due 
seouiri di prinidr interesse: 
Holoijiia-Eioreutnia e liiter- 
I.tizio nei liliali due omlii- 
ziose sifitadre dal pioco aper¬ 
to e spettacolare (come iip- 
fiinito lineila botopnese e 
lineila romauiU saranno op¬ 
poste iiiveee alle * prandi - 
compiipiiii di due o/leiiolori 
liitlirisii come Career c Ber- 
iiardmi. 

Alleile pii snuitri di Holo- 
pna c San Siro appaiono ni- 
eerii ed eiiuilihrati: ed i mo- 
tiri di iiiteres.se sono rop- 
pre.sciiloti mio .solo dal nuo¬ 
ci) coiìf rollio Ira .s-t.s/cmo e 
mezzo sistema ma anche dui 
lieluitli) stapioiiale di Loren¬ 
zi. dal eomportinueuti) del 
iliiintetliì di punta studiato 
ila Hrriiardiui leou l.opaconi) 
centro oronli) in (illeso del 
rientro di Julinho. cd infine 
dalla conferma della positiva 
proto offerta contro il Holo- 
puit dalla siinadra liinoeoo- 
ziirra. 

Un’altra conferma A of/r.sn 
dal Na/ioli (prolnihilmente 
nella stessa formazione di 
San Siro) c/iioniolo od osfii- 
lare un altro avversario tra¬ 
dizionalmente ostico come il 
solido Torino del • tattieistn • 
Mariiinovic (come si vede pu¬ 
re l'iiiroiilro del Vomeri) met¬ 
terà a confronto le due di¬ 
verse tendenze di pioco rire- 
lale dal campionato). Ma 
rinconiplelezza dei pranntn e 
/'ottimo partenza depli az¬ 
zurri concorrono a orientare 
decisamente l'npo del prono¬ 


stico verso 1 podrooi di casa. 

Il propiiininia della terza 
piornata fini è cornplctoto da- 
ptl incoiltri di A le.ssaudria, 
V'iccoro. (l'cooeo e Udine, ore 
sarimnit risfieltiviimeute di 
.scena il A/tlon. l’Atiilunta. il 
Verimit e la .S'/iot Ad ecce¬ 
zione dell'ineontri) di Ales¬ 
sandria tutti pii altri op/niio- 
no destinati a confermare la 
fireponderanza del fattore 
compo nello terza pioriiata; 
I - diavoli - rossoneri ini'ece 
pur se tirivi ancora ili Schiaf¬ 
fino e pur sv (incoro lontani 
dnlhi forma mipliiirv non ilo- 
vri’lilierii tornii re a rasa a 
ninni ruote onc/ic per le pro¬ 
babili VDU.sepui’iize detl'assen- 
za di Cì laromazzi nelle lite 
dei pripi 

In complesso dimiiue una 
piornala non priva di motivi 


di interesse come abbiamo ri¬ 
ferito in principio, porticolor- 
menlc sotto il profilo della 
evoluzione tecnica del piovo. 
Un profilo clic interessa all¬ 
eile IO vista della prossima 
trasferta azzurra di ftelfa.st 
ore risii i diversi orienta¬ 
menti tattici III aiipe .soro ben 
diffiede presentare una srpio- 
(iro otnopenea e ben orpnniz- 
zoto. //co londate oppoiono 
Iicrtoolo /(' prcocciiporiooi di 
Foni mc.ssosi ino al lavoro 
mentre al (’.F i soloni (/e/ 
calcio SI occo/iono .solo (/ci io- 
ro * endrepbmi -: (’ mentre lo 
allenatore .si prcporo a sfor- 
mire pia iier la fine di .settem¬ 
bri- tu lumia - iosa - di az¬ 
zurrabili non SI può fare a 
meno di sottolineare come 
verameale inprolo (/orrebbe 
rivelarsi ji ilestino nei ripiiar- 
di di Foni se è vero come à 
cero elle (' pià stalo scelto 
ionie Fonico capro cspiotorio 
in vaso di Ila eventuale m- 
siirees.so a /tclfost Alo non i 
detto ehi' .sarà Foni o po- 
iinre per /<• colpe altrui: i 
- solniii - di via Allepri po- 
trebbeio aver fallo i conti 
\enja l'osfc. s'o che si liatti 
(IcIFopinione /mbblico. sin in¬ 
vece che SI trotti (lei ('ONI. 

II. r. 


I Oggi Italia-Ungheria | 



OGGI E DOMANI L’INCONTRO DI ATLETICA A PARIGI 


Equilìbrio dì valori in campo 
in Francia - Italia femminile 


Le azzurre dovranno preoccuparsi del piazzamento delle seconde in ogni gara 


Oì;ì;I e duinanl alto Stadio di 
Celoinbcs .1 l’-iriKi 1(! azzurre 
dcll'.itlftic.i s.ir.oiiiii inipegii.ite 
nel Iiiiu nltiiiio nicuiitro sta- 
Kieii.ile avellili' per avvcrs.irie 
le .itlete Ir,.nee.-:i II iinateli si 
preseiil.i .iperio iii.ilcr.ailo le az¬ 
zurre .ibbi.iii» U' 1,1 U'KKer.! pre- 
fereiiz.i nel pritiie't.ee 

Il risult.ito .lipeiulerA nie'.I» 
(l.il pi.izz.imento itelle nuiiieio 
due (Il ogni speei.itilà Sull.i 
e.irta le .izziirr.' ilevrebbero rl- 
port.ire 6 vittorie; 2 eoli l.i 
Leone nelle preve di velocità, 
iin.i con 1.1 Gi.irdi nel «.lite in 
..Ite e J cen I’.iel.i l’.ili metter 
ne; peso, disri» e g..isei..itte Le 
tr.in.«.ili>me .ipp.oene instf.- f.i- 
\erite negli .Jn m. tri i.>n l.i 
Gelili.e',i\. neg:i Se ."t een l.i 
l’ie.id.'. n.-I s .Ile ::i iiinge een 

1.1 S.'gentJlll e n.'.I.. «I.illett.i 
■t per USI 

Delle n.'-tte -«■.'.'.-.le «! jtt«n- 
de u:i biien p .izz ini«':i!e li.iE.a 
Ce«lj nei Clic metri pi ..n.. 

MiJ-«e ne: tee n.i :it:e .ipp.ire 
probieni.itic.i .! p...//..mente «li 
«.nere d«'E.* Dice: !■« ; d;se«* e 
del.'a Turci ne! gi.n « II. II«>. 15,i- 
«terebbe remnr,,u. etie 1 i 
Greppi .1 1.1 Mi:-'. « t;e .t De’.>- 

gna :iegil >'.iit; - « r-.* 

jn gr.an f-irm ■ >•>. ert;«.-. re 

pren,.«tiCis «It g.i tt.f m ..>t.it'.'I: 
e.’ie I.I v;ttiri.« c-n -.".urg,r« b- 
be .11 neytr. Ce'et. 

Nei ICO e ri'O n.i tr; (.lu*. 
p.na Leen«' ..pp-'Te :;« tt..m« :.te 


la niigliure con i su(ii rceord 
stagionali di IfS e 2-l"8 ei'ii- 
tro I 12" della l’icado ed il 2.i" 
della Kliicliat. Negli 8(Hl nu'lri 
inseci' l.< Gonllieilx elle v.oit.i 
un tempo di 2'l-l" si fa preti'- 
rire .itle nostre Virgilio e J.iii- 

n.ieeene (erme sui tempi «ti 
2 n> 'ii e 2'17"i' 

Svigli ost.ieoli 1,1 f'ic.iilo ti.i uno 
ft.ign.nale di 1I"3 eontre lemp- 
pi nitgliori «tell.i Greppi e del- 
I.. Mus.'o Petti la Greppi C .ip- 
ji.irv.i tii.'ri l.i«e e dal mio eem- 
p.'rt.imenle dijien.lerà. come .ati- 
iii.im.' diti.', la .sicurezza in un.i 
vilti.r.a italian.i. 

Nelf.ilte I.i Giartli rappresen¬ 
ta un.i «lenrezz.i «■•'Sl «.'ine l.i 
Ma'..«ie II.'Il d.'vr.bbe fat.eai» 
.a e<itii|iiis;.,re il -««'l'nite pe't.» 
sole Cile e.'iiUtmi it ri'-iiltale 
«Il Itelegn.. N.'l iiingo i:n «•«■«• 

! f.i'. eri s.iiii.» .1 la fr.in>'«’-«’ 
S.’gi.ii.ffi'i . :;<• v..n*a un.' sta¬ 
gi."!.di’ di m -à .S2 «l'ntr.i i 
.1. "a F.i.ssi.* «• il .'.s; .ietl.a M.it- 
t.,-. I !e uii.il:. tuttiv.'i, «i tr.'- 
\ . 111 * ::i iin< sto p«'rn'«le in ri- 
b ">« ' di t.srrra 

N. I Fin.':, infi.ne. :ri,l:<i'usse 

'< x.'.'.et.e .le'I.i P.i:«-r:i.''!« r in't- 
t..T'., nt«' ',.;'«'r.or«' «i.a .i e. m- 
p..g:-.e eli. ..ia- .iv\« r-àr.«' 

L.'.',* .« .I.ie forni.«z:o:i. ■ 

I' II: tfO L« «'.'u'. Mus-= 

ni ZiO' le. ni'. ni •■ss». 

\'.rgi'..>, Ja.'"i ii'e«in«’. m ro «-t ; 

Gli ; pi. '.ungi-»’ F.a-.s.e. 

Giar.ii. Mas.-er.'. 


SPORT . FLASH - SPORT 


Nuoto: primato italiano della 4x100 allievi 


ÌJi prima squadra della Ite- ' 
ma ha migliorale di S ' r 3 IO 
il rrrord ilalian» della «lattei- 
la l\IOO allievi een il tempo ili 
4’2r’5. Il qiiarlelto era compo¬ 
rlo da Forliina. («inversi, l’as- 
rariello r Gallinari. Il limite 
precedente apparteneva alla 
Rari Nanles Milano II record 
e «tato ballino nella piscina 
deU'Arqnarrtora nel corso del¬ 
la 2. giornata dei campionati 
laxlall. 

* « • 

L'Inaogarazlonr del Palazzet- 
to dello Sport In Roma, che 
In un primo tempo era stata 
(Issata per il 10 seliemltre. avra 
Invere luogo li primo «llebre. 

• • • 

I.'nrganirzaiore riarelo ha • 
anniinrlato che rincontro I» \- 
gata-Srarponl. valevole per il 
ramplnnato etirnpe<« del pesi 
gallo, si svolgerà a Roma al 
Pala/zetto dello Sp«irt in data 
non ancora stahflita 

Mario D'Agala ha acrrli.ai.. 


I.i derisliine deirEHf mellrn- 
«l.<«i j dis|>«>si/tiinr del vinei- 
l.'re dell asta 

• • • 

NI \\ AtlRK. 20. — Il cam¬ 
pii.ne «fri pesi mrtlio leggeri 
( armen llasilio ha quasi enm- 
plrlato la preparazione In vi¬ 
sta del eontronto di lunedi 
prossimo con Rav « Sugar • Ro¬ 
binson. titolo mondiale del 
medi in palio. 

Dirigenti drll'lnternational 
Ilnving ( lub hanno dichiara¬ 
to oggi che ger la riunione di 
lunedi si prevede un Incasso di 
TOOIWIO dollari irirra (SOOOOOOO 
di lirel con una afilurnra di 
(a (KM speiiatori rirra 

Il record degli incassi per un 
eombvlllmenio non (ra pesi 
massimi e eosllinlio dal “<• 262 
dollari pagati da 61.174 perso¬ 
ne che assisfeiiero al romhal- 
llmenlo Robinson-Tnrpln al Po¬ 
lo Groiinds di Neve York, il- 
loreha Robinson rleonqnlsIA il 
molo 


l'c.s.': l’.itcriu'.stcr. Hu'ci; disco; 
I’.it«'riii>st«'r, Dicci, gi.ivi'IIntto' 
l’.itv rin'.stcr. Tur«'ln. st.iffi'n.i 
I \ 10(1 Musso. Leone. Dertoin. 
Cosi.! ( o Gr« fili I. 

Fr.irii-i.i- m 100 Pie.nit'. Flu- 
eliot; III •.'('(I; H^•Ilrv, FUieliot. 
111 . .‘•(HI. G.'iilneiix. De.spott. m 

o.sl ; |•Ic.lilll. Fl.inn'iit, .ilto. 
llie;ii, Mourii.irell»'. lungo Se- 
goiidin. L'HiiilI«-iy. p«-so' Dri'- 
teib-, L.irivu-re. «live.. Itrel.-Ite, 
Itoulin. gi.iv ■■;io!to Pm.iril, M il- 
s.-rl. st.ilfetl.t 1 x 111(1 l’;c..«I.', 

Fluctii'l. Meiirv. f'.«Tr.>I tt-ser- 
V .1. .M.iiti'f il 


Si apre domani 
il congresso del CIO 

."■((iFI \ 20 — Num«'l."«' pir- 

s. 'ii.ilii.i «■ giorn.di.sti «lei m.'ii- 
< 1.1 sj...rti\o sono gl."! giiinle .i 
Sofi.i i-«-r r.ilHTlur.i «te'Irf 5.; 
s«.ssion«' «1«-1 CIO eh«’ .ivi.i lin.- 
g.> «b'meiiie.i 22 selt«‘mtir«' Fr.i 
.piesti VI o .inrlie il r.ipi'r«-s«‘ii- 

t. iriti- (lelFK.ili.i. Coni»' T.stioii 
IV Devil 

St.ini..iu' il presidi nl«' .l^•| 
('!(>. r.imene.ino .\v«r> Hnm- 
il.igi-. rispondendo ..«I .iIi-|iT’«- 

«l.’iii.iiKte p«'sl«-gti <J .1 gl.«ni «li¬ 
sti. li.i .«fferm.ito eli«‘ 1.» pri-- 

p.ir..none «l«'i v.iri p.»«-si .<i 

gin.'«tu :nv«-rn,«ti pr.’e«il«' mot¬ 
to Im-iii'. sp, ei,ilni«-nt«- in It.ili.v. 
< «I h.t t're«-is,ii.« elle l.is«-i.indo 
Si'fi.i «1 reelu'r.A R.'ni.i 

Siiir<'rr"t(uniti «ti rnlurre o 
.ill.irg.«r«' il progr.imm.i d«'i 
(7niocbi. non h.» vt'tul.i per «-r.» 
• spriieer*- .«teun p.ir«'r«' E" si.i- 
T.» .iss.vi <!«'«-iso «ut tli- 

ii ,;tut.' pr.'i'li’ni.i «i«'I dil< tt .n- 
ti-mo «■ del pr.'fi ssi.'i'isn'.' 
l'nii.t! .g«- Ii.« <t«'tt.' inf .tti « III- 
..1 (iin.'i hi olin'i i.'iiii'i «i< t’h.i- 
r,.' j r. i-.t. re p .rte «. !.. g;, 

..•r.)t.'Ti «t.'lt.i sp«'rt «' n.'n i 
I . .’f. ssi.'..',isti, p.'i« tu'- s-'!.' 1 di- 
I. .t,.:iti p.'ss.'n.« tl.iro «|ii,.!«'.'s,v 
.iit.' sj«,.jt nii'ntr»' i rr<'f«'ssi.>. 
' l'ti ii.'ii s,.io n<'n «l.nii..' nii'n- 
t. l'i.i pr«'r..ti'n.' d.v es-si». S«-- 
«-«'ruio I5nin«l.«g<', i Jii'Ii veri 
sp.'Ttivf sono coloro che f.inn.' 
dello spi'rt pur -•vtiingcndo sd 
..tir.' . l'cup.tzioni. 


y, t/nestii sera a Pralii. al Piililraiiia, si svulger.l l’biriiiitro x 
Ira te siinadre ii.izlonall rrmmtnili di giniiaslira ilell'iniuhe- y 
^ ria e ilell’llalla. La siinndra nazionale iiiiglierese rum. ^ 
^ lirenile le allele liaanhegv.v I.aaszione. Ilaliko (Jyoeng.vl. ^ 
^ Diir/ii Aniko. Kerles .Mire. Mank (Syilenv.vl e Maria /.oller. ^ 
y t}iiella iialiana: MIranila e Itossella (’irognani. Vilma Lago- ^ 
y rara. I.lll Srarlcaliaruz/i. Giihrirlla Saniarelii. Elisa Calsi c y 
y l.nrlaiia f.agornra. Nella foto; ICOSSEI.I.A CICDGNANI. y 
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Con Pozzan e Orlandi 
la Lazio a Milano 

'/'tedici giocatori tiiancRZ- 
'znrn {iartii'«iiiiu> stamane alla 
volt.i (Il Milano per affronta¬ 
le (loinani la s'(|na(ira della 
Inter. Agli ordini dell'allen.t- 
tiire (ùrie .sai,inno: (Jrlaiidi, 
Midino. Flnfemi. (’arradnri, 
Pili.Il di. Hnriiii. Miieeiiielli, 
Vivolii, Tozzi. Lneeiitiin. Sel- 
nio^'-oii, Di Vendi e Po/z.iii. 

HeljlieiU' l'allenatore lazi.i- 
le non si sia piominei.ito siil- 
l;i loi inazione clie .seeiidi'ia in 
c.iiiipo a Fon .Suo il f.ilto di 
aver eoiivoe.ito un solo por¬ 
tici e. Orl.nidi. non lascia al- 
eiiii dnbiMo SII elii nidos’seia 
la niagliH ti. 1. Il sn.stitnto di 
Funi (lovrt'l)lii' essere Pozzan 
nienti(• l'.itt.ieeo dovreliiie ri- 
niaiieie (|nello elle Ini giocato 
contro il llologiia. 

In eoneliisioiie la s(|ii(i(lra 
pili iirolialiile per l'incontro 
con l'Inter dovielilie e.ssere 
la M'iuieiile' Orlandi, .Molino. 
Fnfenn. Caliadori, Piiiaidi. 
l’ozz.i/i. I.nci-ntiiu. Vivido, 
'l'ozzl. S('linos.-on. .Mueciiielli. 

D.i .Mil.iiio ei giunge nit.m- 
to notizia (ile l'a!lenatore ne 
roazznrro apiioiti'l'a del ciim- 
liiaiiK'iiti .'illa formazKine clic 
affronteià la Lazio Lorenzi 
.sarà spost.'ilo ni centro della 
lirinia linea mentre Angelillo 
.sarà seliierato interno destro. 
Massei gioelierà mez/.'alii si- 
nistia eselndendo dal (|tiin- 
tetto (Il [iiinta Pandolfini. il 
cui gioco VI metà cani|io ver¬ 
rebbe praticato n turno dai 
due giocatori .siid-amencani. 

I«'i formazione d.-Il'Inter 
dovri'l)l)(' essere (piiiidi la se¬ 
guente; Gliczzi. Foiigaio. Vin¬ 
cenzi. Invernizzi i Masiero), 
Bernardiiii. V^enlnri ilnver- 
tiizzi». Hieieli, zXni'.el II(i. Lo¬ 
renzi. M asM'i. .Skoginnd. 

m * é 

Alleile ini-tcr Stock dovrà 
risolvere entro oggi gli ulti¬ 
mi interrogativi snll;i ftirmii-' 
/lolle elle domani dovrà scen¬ 
dere in ('«'imiio all'f)Ii'n()ii o 
contro il Padova. Ni'll'villen.a- 
mento odierno .sarà t'oll.ni- 
(l.ito delinitiviimente lo stato 
di siiliiK.' di Magli; dopo di 
(•Ih* mis-ti'r Stock deriderà se 
farlo giocare o sostituirlo con 
Menegotti. 

L.'i iitili/za/.iorie di .Nordalil 
ò comunque da sc.irtar.si 
(piindi le incognite rigiinr- 
dano solo i ruoli di meiliano 
sinistro e di me/z'ala destra. 
I.a |)tol>al>iI(‘ formazioiK* do- 
vri'l)l)i' essere (■(imnruiiie la 
seguente' P.inetti, Griffitli, 
Cor.siiii. Ginlìatio. Stucelii. 
Menegotti (Magli»; GInggi.'i. 
Pi.strin (Menegotti). Seeeln. 
D.i Cost.'i. Lojodiee. 

I«a comitiva del Padova ar¬ 
ri vera entro oggi e l’allena- 
toro Mate lin confermato !«'i 
formazione esibitasi a Ma¬ 
rassi contro il Genoa. 


z\iAyiSsw:u^z\ iiKi.i.A Foi.i^LTiiCA ìj\ iiki.i..! eiHisx vnxxeKsw: 


Domani nel Gran Premio delle Nazioni 
secondo confronto Baldini-Anquetil 


Riuscirà. Fitaiiano a prendersi la rivincita dei G.P. di Ginevra “suiFenfant prodige,,? 


ÀirAppio pistards dì lusso 


TIBI'.RIO MITRI 

vetrina iinanto h.a appre.so nei 
b«'i ciind’attimenti (iisiHitati 
.ill'e.ster»! 

Lit«’ress:mt«' anche il eoiu- 
b.itliir.ento che vedr.i alle 
pre."' il fiirte p«’.si» iiu-dio- 
ni.is--mni riiniaiHi (Dtavio F'..- 
niin/i elle .(ffri'iiti r.'i il lire- 
Si’i.ni«i Sant*’ .'Xiiionti I.'all.e- 
\ .* «il N,>l!:li ti«!x.i tieiH' «‘d «• 
militi! veltH-e jier un pncil«' 
dell.i sua e.itegori.i pr«'eisi 
e«l effie.sei inf.ùti i ganei siiii- 
.stri eoi! I «juali Panuiizi ini.-.»' 
idtini.iment«' fuiiri eiimb.ilti- 
nii'iitiv il ti'ile.-'i'i! Ilntier siilb! 
sti’.s.'i! rni'g d«'l - P.il.«/./«!-• M.i 
il r«'iii «IH! si.iser.i «iiivr.'i f.«r«' 
..tteiizione' .Aiiuinli è giov.t- 
ne. «iiir<'. .assorb»' bein» il e.i- 
stigij «' |ior di pili nei - pr«!-- 
«• ur.lj.ittnti'» 

Ciimb.ittuti si preveilono gli 


(Dal nostro inviato speciale) 

PAKIGI. 20 — .Anquefil. di 
nuovo Anquetil, ancora Anque- 
ttl, Anquetil ., 

iVori VI pare che sia divenuto 
inoiioiono. T- enfant prodipe 

Sono più quattro volte (’53. 
'à.i e .S(>) che Anquetil fir¬ 
ma :l - libro d'oro- del Gran 
Premio delle Nazioni, la pan: 
che Gaston Bcnac lanciò nel 
1932, e che ora è un patrimomo 
de - l'èpiiipe - e del * Frinire 
Soir -. 

Le quattro vittorie di Anqiie- 
r:l rappre.sentiino il record. Iti¬ 
li::::. nel Gr.m l’reiiT.o di-iie 
N.izi«!iii .1f«i(;iie s'è imposto tre 
voììe: '3-1. 'J.ì e ’3tì E due rii/ir 
'•'«■’ imposto il prande. perdalo 
.•t'niiir; '3S e '-il. Anche Coppi 
s'è impo.sto due eolie: '-46 e '-17 
l'na volta soltanto, infine, han¬ 
no taaliato il nastro della più 
cla.s.s-.ca cor.sii della renili .-\r- 
ihambaud l'33>. Koblet ('51) c 
Bobrt C52). fra gli altri. 

Hecord del numero delle vit 
e rt-«-or(/ della rt'Iofità. 
per A'npit'nl. Il quale ò pa.s- 
se.to dai km 40.101 l'ora del 
'.t4, ai km 40.22(> del '55. a: 
km 42.250 del '56. Considerati 


poi i trionfi dell'- enfant pro- 
dipc - c nel Gran Premio di 
Ginevra, c nel Gran Premio 
di Lugano è facile .stabilire che 
.-Xiiqiirtil i: il più prande spe¬ 
cialista di tutti i tempi, nelle 
pare che hanno la febbre del 
tic-tne 

Era parso lopico anche allo 
- enfant pradipc - di piantarla 
ti. di non staccar più il numero 
di corsa del Gran l’rcmio delle 
N.izioni. perché il raccolto da 
lui fatto appariva fin troppo 
abbiini/«ni:«' Ma doveva venire 
Ginevra: doveva — ciò*'' — 
b'-ac.'.jre la furiosa pob’iniri: 
ron BaUlmi: e V- enfant pro- 
ifiiji'’ - si rendeva conto ch'era 
nrces.sario, indispensabile con- 
ceiìere la rivincita all'avvrr.sa- 
rto attualmente, forse, più qua¬ 
lificalo Pico forse, dal momen¬ 
to che Rivière, nella para con¬ 
tro il tempo, ancora non si è 
.scatenato. 

Le vicende del Gran Premio 
«di Ginevra sono recenti, e quin¬ 
di abbastanza note. Comun¬ 
que. eccole qui riassunte A 
Ginevra. Anquetil c Bcldin: 
renivano messi, per la prima 
volta, a confronto diretto Fa¬ 
cile, fin troppo facile, risulta- 


NELL’ULTIMA PROVA A CRONOMETRO SI E’ IMPOSTO TADDEUCCI 

Ballislinì viliiirinso nulla “Ruota iTOro,, 
Tini “tricniori!,, dagli indipendenli 



Ciclismo: omologato il record della Vitsac? 

MIL.INO. 20 — Rrnjta Vivsar ha «lerlvo «li n«in tllrnlare li 
mora dr)l nra frniminiir da lei mielioralo mrrcnUdi scorso sul¬ 
la pivia del vrlo<lr«)nio • Vicorclli •. Iji decisione e stala presa 
dopo aver rireviilo awicurazionr rhe il rapporto inviato all't'nio- 
ne velocipedivilca internazionale non accenna minimamente alla 
presunta spinta che la \ isvac avrebbe ricevuto a fine Rara, pe.* 
rnl aveva credulo «Il aver terminato la corsa. Iji ventiquattrenne 
dattiloKrafa di Iziclone ha latrialo quindi Milano. 


.\ lessa nd ria - Ali lan 

RnloKna-Fiorentina 

Inirr-I.azin 

Jnv entns-Genoa 

l.anerossi-.AIalanla 

Napoli-Torino 

Roma-Padova 

Sampdoria-Verona 

Fdinese-Spal 

Barl-Vene*Ja 

Caeliari-I.errn 

Riellese-Pro Vere. 

Vigevano-Ree ciana 

P.'.rtite di riserv,'!: 

Catania-Triestina 

rremoitese-I.eenano 


BERG.XMO. 20. — Duilio Tad- 
dc-Ui's'i iii'l G S C«n.mo di Prato 
h.t vinto la terza ed uìtima 
pr«'va delia « R'ai!t.« d’Oro-, 
pr«''v.v a criincmelro «-.i po km. 
di ps'rcor««-i eiimpiuto in un'iira 
2j'.»2 ■ aita mt-dia oraria di chi- 
!.'mi-tri (2.009 

L-. m.ifiiia d'ori"! de’.!,» el.-»5e:* 
t.ca (;n.»;«- «lei:.» - Ru.ita «i'Or,5- 
e p.«««.vta virrtnitiv .inienle «labe 
spa'..«' di Tinazzi S’a quelle di 
Grazi.tno B.tttistini dell'.A'.fea 
G.v.s di La Sps'7i.v eho r.su'.ta 
e.-st vir«'ili!re deila quinta «-«li- 
zti'ne dell.v Ru«''ta. 

r. ventunenne Baitistini, ehe 
h.i sonttis il suts nome nel Lbro 
d'oro della gara berg.vm.ts«-a. 
d«'p«! Mi-ssin.i. Miiik-r. Fallarmi 
«' Roni'h.ni. e nato a Fosmovo 
I in pr.ivini'i.t «li Massa! c ri- 
«n'de a Ig« Spi'zia. «live alter¬ 
na l'.ittiviti «li ei'nt.i.'tin.'i a qu.'I- 
'..t di l'orrid.ir»' Si tratta di um'» 
Si-' r«--p.*ssi«i.-i che «lui-sf-mno 
.-iveva già vinto ein.iue gare, 
fatte p«-r distaecis. Taddetieei. 
vini'itore della prova a cronr»- 
mctro. ha anch'egli ventun an¬ 
ni e net *57 aveva già conqui¬ 
stato tre vittorie tutte per di¬ 


staceli. c quattro secondi posti, i 
Tadileueei e and.vto al coman¬ 
do delta gara odierna con una 
partenza vcJ.-ve cd ha mantcnu- 
t«-> con reg.ilarità, il ritmo ini¬ 
ziate terminando con (2.133 chi- 
tiimefn di media 
Nella «eeond.'* parte della ga¬ 
ra le prime tre posizumi n«in 
mutav.vno. Bren;«i:i riusciva in¬ 
vece a«1 in««'rirsi al quarti'! po¬ 
sto superando Battistmi c Ti- 
nazzi. La lotta fra questi ulti¬ 
mi due per la classifica finale 
e stata incerta e si e conclusa 
a favore di BatiLstmi per 27". 

Ecco 1.1 classifica dell.i tappa 
a cronometro; D Taddeueei 
Duibo IG.R Colano di Prato 
kin (50 in 1,25'32". media -12,0.191; 
2l C.vsati (Mosconi di Leffe» 

1 26LT’; .1* Martin lUC.AT To¬ 
nno! l,26M.1". (I Brejioli (Bin- 
(1.1 di Van-se I rs'.K"; 5> Batti- 
stim i.\'.fe.ì C.zis Speziai 1.26'.'>5"; 

CLASSIFIC.A GENERALE- Il 
Batlistini km. 396 in 10 .tC 26 "; 
2) Casati a 24": .H Tin.izzi a 27"; 
41 Martini a 39" 5) Taddeueei 
a l’ó9"; 6» Brenioli a 2’43"; 7) 
Loeatelll a .TOS"; S) Bonlcclli 
.1 3’13"; 3) Galcaz a 4'P'j"- 


La TÌltorìa dì Fini 

VASTO. 20. — Vincendo 
Tultima prova del campio¬ 
nato italiano indipendenti 
Fini ha scavalcato nella cias- 
sifica generale Falaschi c si 
è qiiincli aggiudic.'ìto il t:toio 
tricolore. Ecco l’ordine di 
arrivo: 

1) FINI (GS. Faema) che 
compie i 217 km. del perv'orso 
in 7 ore alla media di chilo¬ 
metri 31.029 — 2) Girardmi 
(GS. Faema) a 30" — 3> 
Metra (G S. Faema) a 2'47" 

— 4) Pellegrini (G S Faema> 
315" — 5) Velucchi (G S. La- 
m.i Sclci-Ponigial a 10'32" 

— 6) Verdini (Polisportiva 
Libertas Ancona) a 10’35" — 

Ed ecco la classifica fin.ile 
campionato italiano indipen¬ 
denti: 1) Fini, plinti 32*2 — 
2) Fal.ischì. punti 25*2 — 3) 
Carlesi p 19 — 4) Zamboni 
p 17 — 5) Rossello p 13. 


i*n la vittoria dell'- enfant pro¬ 
dipe - vite. Sulla distanza di 
km. S0.5i)0. correndo a 42.327 
l'ora, batteva Baldini di 2’4S"l/5 
La - debacle - del nostro cam¬ 
pione veniva piustificata con le 
srimchti scii.se: preparazione 
superficiale, percorso troppo 
aspro per un passista poco 
scattante, .stanchezza c man¬ 
canza di ri tiessi in consepuenza 
della fatica sostenuta. 3S ore 
prima, nel match all'inscpui- 
nientn con Messina E poi si 
diceva che .-Xnquetil aveva avu¬ 
to dei vantappi dall'andiriv.enl 
'li un'aiitoinobile della T V. 

L'accusa era. perlomeno, an¬ 
tipatica Il - toiit Paris - dello 
sport, qui mi dicono, si scan¬ 
dalizzò e si offese; - Anquetil 
è un grande, rncraviplioso cam¬ 
pione: Baldini lo constaterà di 
nuovo nel Grr.n Premio delle 
Nazioni' - 

E domani l'altro vedremo co¬ 
me .si srotqerà c .si concluderà 
il secondo confronto diretto. 

Il vantappio è di Anquetil 

Sarà capace di pareggiare 
Baldini? 

Il Gran Premio delle Nazio¬ 
ni .SI disputa sulla distanza di 
km. 100. Ecco come Baldini 
aiudica il percorso, che inizia a 
Versailles e si conclude a Pa¬ 
rigi, sulla pista del Pare des 
Prince.s: - £" bello, ma difficile 
e pesante: brevi, secche ram¬ 
pe. pavés. ciirre e curve allo 
inizio: e infine le salite di 
S: Remi/ e Chdteaufort. nella 
Valle della Chcvreiisc. C"7’ rie: 
sudare e c'è da soffrire; comun¬ 
que... -. 

' Comtinqiic?... •. 

• Volevo dire che sono a Pa 
rial da più di una settimana 
c che ho battuto e ribattuto la 
strada della corsa. Questa vol¬ 
ta la mia preparazione t .sfare 
ottima e scnjpolosc: nel Gr.-.rJ 
Premio delle Naz.oni non do¬ 
rrei sentirrn: all'impromso 
ruoto, come nel Gran Prem;,- 
d; Ginevra .4 favore di .Anq-jc- 
ril gioca Io Tni;pp;ore esperienza, 
è certo, però, che sul traguardo 
di Parigi non risulterò staccato 
di T4S"1 5. E se diee.ssi che 
paltò battuto direi una bugia - 

Perfetta anche la prepara¬ 
zione di .-inquetil. L'- enfant 
prodiga • crede di poter cen¬ 
trare il traguardo per la quin¬ 
ta volta di seguito. 

' Fceilmenre? ». 

» .Yo ». dice .Anquetil. che 
precisa: - Baldini è un avversa¬ 
rio che io ri-spetro; Baìdm: è 
un campione. Penso che domz.n 
l'altro assisterete a una gran 
bella corsa ». 

.ATTIMO C.AMORI.ANO 






(lezi e domani sulla pista del motovelodromo «.Appio», con 
inizio alle ore làja. avranno luogo i Campionati italiani di spe- 
rialii.v olimpiche. Verranno avsesnati i titoli del chilometro da 
(ermo, del t.indem e dell'inscguimenfo a squadre sulla distanza 
di «tnallro rhitometri. 

l n solo titolo V errà assegnato nella eiornafa di oc|d e cioè 
il rhilomeiro con partenza da termo: per il resto la riunione, 
che si profila estremamente interessante, vivrà delle eliminatorie 
delle altre due speriallla. 

r.’ imitile soltolineare l'importanza della manifestazione che 
r.vppresenia ima grande rassegna nazionale degli specialisti della 
pista; essa C anche ii raffronto diretto tra le vane regioni d’Italia 
ed un validissimo termine di paragone del progressi ottenuti da 
queste nelle varie sperlalil.i. 

I.a presenza alla manifestazione del C, T. Costa servirà ai 
concorrenti a d.ire il meglio delle loro possihRiii onde avere la 
probahilit.i di essere accolti nella sfera dei migliori pistards di 
Italia e quindi essere inseriti Ira coloro che difenderanno i co¬ 
biti d'Itall.i alle massime manifestazioni intemazionali. Velie va¬ 
rie speclaliT.i sono inclusi tutti i migliori compresi gli azzurri 
«he. ovvianieriie. eorrer.mno con i colori delle regioni di ap- 
p.vrfenenza 

I campioni uscenti delle tre specialii.l sono: km. da (ermo Va¬ 
lentino Gasptrella che siill.v pist.i di Genova ha fatto segnare U 
tempi' di I'II"2 (media km. 50.(20!. A'eloctia tandem. Oriani-A'a- 
lesi. Inseguimento a squadre; Lombardia (Chiesa. Domenicali. Piz- 
zali e PeRegrlnil. 

t prezzi per a-sislere albi maniteslazione sono popolarissimi 
(2.50 e 150!: altro incentivo per lo sportivissimo pubblico romano 
che accorrerà, ne siamo certi, numerosissimo. 

O. N. 

Noll.i foto: SIM0N1OH 

















Sabato 21 settembre 1957 


l'UNITA’ 


I cornili del Mese 


La relazione di Scoccimairo alla Commissione centrale di controllo 


|<C'(inllniiaxlunc dalla 


pa»*x 


OGGI 

S. SEVEUO: G. C. Pajelta 

DOMANI 

FIllENZE; Loiiro 
AVEHSA (Caserta): Alleata 
KOMA: Di Vittorio 
TEHMOLI (Curnpobasso) c 
PESCARA: Iiigrao 
FOGGIA: G. C. Paletta 
CIIIETI: Pellegrini 
SORA (Frosliione): Scechla 
fJUSPIDI (Cagliari): Siiano 
CASTELFIDARDO (Ancona) 
o MACERATA: Terracini 
S. SEPOLCRO (A r e z z o): 
Bai (imi 

CASTELMAGGIORE (Bolo¬ 
gna): Donazzi 
BENEVENTO: Bufalinl 
PORDENONE: Lajolo 
COLLEGNO iTorino): Leone 
UMUERTIDE (Perugia) : 
Maselti 

NEUETO (Teramo): Mas- 

PIOMBINO (Livorno): Maz¬ 
zoni 

CASERTA: Napolitano 
MONTECATINI (Pistoia): 
Natta 

LA FORNA (Frosinonc): 
Oi laudi 

FOLLONICA ( Grosseto ): 
M M. Rossi 

SAMPIERDARENA (Geno¬ 
va): Kobotti 
PllATO Santarelli. 
NORCIANO (Pi.stoia): Scap- 
pmi 

TUIF''.STE (San Giacomo): 
Virlali 

S. GIOVANNI VALDARNO 
(Aluzzo): Zamponi 

CREMONA 

RONCA: Amici 
PANNI: Gumbi 
ANNICCO: Fogliaz/a 
IStìLA: Barhelli 
ACOUALUNGA: Gatoli 
TRIGOLO: Boielli 
VIC(JMOSCANO: Cappelli 
SANTIMINO: Antognaz/i 
GUIDETTI: Rossi 
SESTO: Zana 
VIGHIZZOLO: Pcrendani 
TORRE PICCINARDI: Mar¬ 
telli. 

MANTOVA 

PEGOGNACA: nti. Mont.ana- 
ri; VOLTA MANTOVANA; 
Asinai i Enea; RONCOFER- 
RARO; Sergio Sedazzari; 
S BENEDETTO PO; on. Ni- 
eoletto; SCHINEVOGLIA; 
Aronne Verona: QUISTFR.- 
LO: Gnmbi; ASOLA: sena¬ 
tore Menotti. 

TRIESTE 

S. CROCE: Paolo Sema c 
Karel Si.skovie; ROZZOLl: 
Paolo Sema. 

ROVIGO 

CANOA: Andrea Bende; 

MAGNOLINA; Luigi Galani; 
CANARD: seri. Bolognesi; 
ZELO: on. Marangoni; FA¬ 
SANA: Giuseppe Lambertini 

REGGIO EMILIA 

QUATTRO CASTELLA; Al¬ 
do Ferretti; LEGUIGNO DI 
CASINA- on .lotti. 

LA SPEZIA 

LK VANTO- Fasoli: MI- 
GLIARINA; Hallani: MELA- 
RA: Giovannelli; PEGAZZA- 
NO". Angelo Ealugiani: VAL- 
DELLOIÌA; Piero Bruz/one; 
LIZZA DI FABIANO: Walter 
Bertone; PORTO VENERE: 
Brenno Fiisoni; ROMITO MA¬ 
GRA: Rertone: ARCOLA: Al¬ 
do Giaedi.V SARZANELLO- 
Paolo Ranieri; CEPARANA: 
Gìuvaiiiii Rozzi. 

FIRENZE 

LOGGE DEL PESCE (cit¬ 
tà): Mano Fabiani; MON¬ 
TICELLI (città): seri. Bitos- 
si; PORTA ROMANA (cit¬ 
tà): Menaldo Guarnicn; 

CINQUE VIE (Ponte a 
Ema); Carlo Galluzzi; PA¬ 
RADISO (Se?.. Gavinana): 
Elio Gnzztiggiani; FIGLINE 
VALDARNO; on. Barbieri; 
POGGIO A CAIANO: Livio 
Ronci; DOGANA (Castelfio- 
reiitino): Cesare Niccolai; 
MELEZZANO (Vicchio); Al¬ 
do Alessi: GAMBASSI (fra¬ 
zione): Doriano Barducci. 

AREZZO 

MONTF: S. SAVINO: Mario 
Beliucci: ANGHIARI: Aure¬ 
liano Santini; CORTONA: 
Ezio Beccastrini; MONTA¬ 
NARE; Manlio Trippi; CA- 
PEZZINE; Ezio Beccastrini; 
PIEVE S. GIOVANNI; Tor¬ 
quato Fabbrini; GRETI 
(Ronzano): Bnino Borgogni; 
CIGNANO: Claudio Novel¬ 
la; MANGIANO: Ottorino 
Gorctti; VALLE DI CIIIO: 
Danilo Tani; STRADA: Re¬ 
mo Caparrini; SUBBIANO: 
Franco Del Pace; MON- 
TERCHl: Catone Mac.ctrel- 
li; S. ANDREA A PIGLI: 
Mario Bellucci. 


ORCIATICO; Sergio Barde¬ 
rà; ORATOIO: Oreste Lupi; 
MARTI; Silvio Paolicchi; 
LORENZANA; : Carlo Smu¬ 
raglia; MONTECALVOLI; 
Flavia Giardina: CAMPO: 
Leonello Diomclli; S. DAL¬ 
MAZIO; Luciano I.iisvardi. 
CASTELNUOVO: Nello Di 


Paco; COLTANO: Arturo 
Balestri; CAPANNOLl: Giu- 
vanni Luporini; CAPANNE; 
Leonello Raffnclli. 

LIVORNO 

HIOTORTO: Enzo Fiorenti¬ 
ni; CASACCIO: on. Jacopo- 
ni; HlSCOriTNO: Lido Pel- 
legnili. 

PISTOIA 

CAI’OSTRADA: Gi.-icomo 
Rus.so, CIIIESI.NA: Spaitaco 
Bemgiioli ; MONTECATINI 
TERME- on. piofessoi .Natl.i, 
'i'OItREZIA; Giuseppi' Genti¬ 
li; PONSANO: Gr.i/iano Pa- 
landra; LAHCTANO on Seap- 
piiii: UZZANO: on Colti. 
FABBIANO: Orano Dim 

MASSA CARRARA 

ARNI: Giuseppe B.dilio- 

iii, TERRINCA' Ceeelil Paii- 
duirmi Rolando 

ANCONA 

GALOPPO DI CHIARAVAL- 
LE; Augusto Galca/zi; CE¬ 
SANO DI SENIGALLIA: Re¬ 
nato B.-istinnelli: S. SILVE¬ 
STRO DI SENIGALLIA; Di- 
no Ciccoli; SERRA S. QUI- 
RIC'O: prof. Nazzareno Gril¬ 
li; PONTE RIO DI MONTE¬ 
RADO: rag Fei dmaiuio Biii- 
ei; CASrEI.I.ETTA DI FA¬ 
BRIANO: Cesare Polonaia; 
GIIETTARKEEO DI ANCO¬ 
NA: Mano Zmgaretti; MON- 
TERADO: Ciiuseppe Liiulcr- 
iiai i: CASTKLCOLONNA: 

Umlierto Venaii/i; RlPi;: 
Mano Maiiemelli; OSTRA 
X’ETERE- Aldo .Severini: CA¬ 
STRANO: on. Maniera. 

ASCOLl PICENO 

OFFIDA; on le M.iniera ; 
PORCIIIA (Moiitalto); Gui¬ 
do Cappelloni; S GIROI.A- 
MO tFermo): Maimu Cal- 
vare.si; MADONNETTE DI 
KTE (Fermo): Stelvio Glie- 
dini: CAMPOLUNGO e VE- 
NAG RANDE (Ascoli); Giu- 
seiipc Nardinocdu: ROTEI^- 
lA: Giulia Nocdii; MON- 
TEDINOVE: Pruno Gregoii. 

PERUGIA 

KONTIGNANO- .seu Ar¬ 
mando Fedeli; S F.'XTl'C- 
CHIO- on Mario Angelim-i. 
GCMBIO: G.iio Galli. HOR- 
RONI : Gambuti Settiniio ; 
PROTTO: Conti Pietro. COI.- 
LESECCO; Monterosso Mario. 
P. FELCINO; Gro.ssì Viiu-i. 
MONT C VIBK): Antonini 
Vittorio; S GIFSTINO: Si- 
moiiiied Bruno: TORRI: Cer¬ 
velli Liliami; HRUFA- Pa¬ 
gliacci Umberto : ROCCA 
S ANGELO. Goraeel Alberto. 
SCANDOI.ARO; Pizzoni An¬ 
tonio. VICìNAIE (Pieg.-io)' 
Mineiaroiii Fausto; CAMPO- 
REfJGIANO: Piselli Dante. 
BASTARDO: Pierueei Fran- 
eeseo: FOI.IG.VO: Cniivegno 
cltlfusione cieirCnUà. 

TERNI 

MONTEGABBIONE- avvo¬ 
cato Guidi Alberto; MONTE- 
LEONE- avv Guidi Allieito; 
S FAC.STINO-. Stella Alterio. 
SFERRACAVALLO: profe.s.sor 
Gregori Carlo; FOSSATE!.- 
LO; Pacelli Corrado: CANO¬ 
NICA e CANALE: con oratore 
d.-i designarsi 

VITERBO 

BORGHE'rri; seii. Minio; 
CllIA: Cesare Freddu/zi; 
TUSCANIA; Vitali; PROCE¬ 
NO: Morbidi; CANINO; Sal¬ 
vatori. 

AQUILA 

S. LORENZO: Franchi 
VILLE DI SANO; Franchi 

CASERTA 

CAIAZZO: Giuseppe Spiczia. 

BARI 

ANDRIA: Pistillo; BARI 

(Carrasse): Musto; SPINAZ- 
ZOLA: Franca villa; MODU- 
GNO; Grainegria; OLEGNA- 
GNO: Gramegna; ADEL- 
FIA: Del Vecchio; CEGLIE; 
Patrono; LOCOROTONDO; 
Porcelli: ALBEROBELLO; 
Pirri: CANOSA: Matarrese; 
GIOIA DEL COLLE: Sicu¬ 
lo; MOLFETTA: Gadaleta. 

CAGLIARI 

S. ANTIOCO e S GIOVAN¬ 
NI SFF;RGIII; on Laconi; 
CORTOGHIANA; on. Lai; 
VILLASIMIUS; on. Cois; 
QUASILA: on Nadia Spano; 
VILLANOVAFRANCA on. 
Claudia Loddo; UTA: pro¬ 
fessor Armando Gongili; 
BARRALI: Antonio Puggio- 
ni; MURAVERA: onorevo¬ 
le G. M. Gherchi. 

SASSARI 

COSSOINE: on. Polano; 

FERTILIA: on. Torrente. 

ORISTANO 

(provincia): on. L. Marras. 
NUORO 

CAIRO; on Nmi; BOLOTA- 
NA; on. Ignazio Pirastu; 
CROTELLl; on Nino Man¬ 
ca; SILANFS- P.etrir.o .Meiis 

LUNEDI’ 

PADOVA 

PIEVE DI S.ACCO Rosi:.! 
PONTEVIGODARTELEr Bu- 
sclto; S.AN BORTOLO: Coc¬ 
coli: CADON'EGHE; Na- 


ncccssità (Il cumbaltcìe 
ogni follila (li pessimismo 
e (li scetticisiiio, Scocci- 
nuiiro dichiara che gli or¬ 
gani (li colili olio devono, 
per a.ssolvere ai propii 
compiti, rivolgcic l'atlcii- 
ziono ad alcuni essenziali 
problemi politici, oigaiiiz- 
zatìvi e ideologici. 

La prima esigenzo che 
si avverto 6 quella di ima 
iiiaggioie conoscciiz.-) e ns- 
siiiiii.iziutie dei progiamnia 
e (Ielle tesi dell’otliivo Con¬ 
gresso. A molli sfugge an¬ 
cora in gran pai te ciò che 
vi e dì nuovo nella politi¬ 
ca del partilo, politica elio, 
pui coiifei mando il pie- 
ceilciile mdiriz/o, iic rap- 

r II esenta un iilteiioi o svi- 
iippo pai ticolai niente nel¬ 
la I ielaboi azione ideidogi- 
c;i e piogiammaticn. Da 
una giusta (-oiii|uensioiic 
della politica dell'ottavo 
(Tingiesso, non viziata da 
deviazioni settarie o rovi 
sioniste, deriva pei tutti i 
militanti iin,! più cliiara 
piospelliva, da cui trac 
slancio l‘iitti\ità del par¬ 
tito. 

Un secondo problema ti- 
giiarda le lolle opeiaio. 
Vi 0 (pii da segnal.iie un 
doppio ordine di errori ; 
(limilo (Il (hi sostiene v'I'e 
la rapacità di lott.i della 
(-lasso operaia diminuii eb¬ 
be la dove le maestranze 
hanno sal.-iii siipeiiori al¬ 
la medi.i; o (niello di elii, 
in noiiK' dell'unita, ikm 
deniiiieia e eomlialle l'a¬ 
zione disfattisi;! dei siiida- 
e.tti scissionisti. Smio due 
eli ori elle hanno lo sles'o 
vizio di origine, il dii'Ii' 
i-onsi.sto nel ridurre ed 
esaurire i moventi (Ielle 
lotte operaie a |)iiii moti¬ 
vi eeonomu i. menti e si 
ignorano o si sottovalutano 
i fattori |)olitieì, morali e 
ideali di ini ó espressione 
la eoseieuza di classe. L'a¬ 
zione nveiidicativa per 
obiellivi paiziali e imme¬ 
diati deve essere si'iiipie 
legata ad una piospeltiv.i 
di sviluppo della lotta di 
classe che rnflurzi la co¬ 
scienza politica e .socialist i 
della classe opeiaia. Que¬ 
sta esigenza, neirattiiale 
situazione del moviinento 
operaio, non si soddisf.-i 
con l;i semplice piop ignu¬ 
da soeialist;i die e tradi¬ 
zionale nel suid.-icati di 
clas.se, ma sviluppando iin.i 
azione pei nliiettivi ilu* 
esiuim.uio gli inleiessi ge¬ 
lici ali e pei manenti di.dla 
( lasse o|ieiaìa. 

Le rivendicazioni operaie per 
limitare il potere dei mo¬ 
nopoli 

Tali oluellivi od iiite- 
rc.s.si oggi sono; la ii- 
hertà nelle fabluielie: il 
collocamento; la giusta 
causa nei licen/iainenli; 
la fine della (liscrimina- 
zione: le Commissioni in¬ 
terne; il jKitere corilrat- 
tiiale dei sindaiati; le 40 
(Ut* di l.'ivoro. ocr. Questi 
ol)iettivi superano le rivefi- 
dicazionj parziali c imme¬ 
diate, e tutti hanno una 
base comune; controll.irc t 
limitare il poter? 'T?i nivi- 
no|]oli. Di qui sorge le. l'iro- 
spettiva alla quale s> pos¬ 
sono coll(*garo lotte le lotte 
sindacali. F,' proprio in 
relazione a questa pro¬ 
spettiva die d sindacato di 
classe si distingue e si dif¬ 
ferenzia dai sindacati scis¬ 
sionisti 

Un altro problema ri¬ 
guarda la politica verso i 
ceti modi. Questo problema 
ha assunto particolare uii- 
port.'iiiza dopo che è st.-ii.! 
alfcrmata la possibilità di 
una prospettiva di sviliij)- 
po deniorratirn della lott.i 
per il social'.smo. poiché 
condizione e.s.scn/iale di ta¬ 
le pro'-pcttiva e appunto 
r.nllcanza politm.n della 
classe operaia con i più 
larghi strati del celo me¬ 
dio. Finora si sono avute 
in questo campo iniziative 
isolate, di.scontinue. indi¬ 
pendenti ITina dall’nltra; 
per cui svani.sce il loro 
contenuto politico e rima¬ 
ne solo r.'ispetto di pura 
difc.sa «ce.'tjorativa» di in- 
terc.s.si economici contin¬ 
genti di .s’ngole c.ategorie. 

.Su qiic.st.a I.'.a.se od entro 
(Iiiesti limili si possono 
avere accordi temporanei, 
m.a non si crc.-i ima st.nbile 
alleanza politica E’ neces¬ 
sario pa.ss.arc dagli interes- 
.si particolari di singole 
(.itcgorie allTntcrcs.se poli¬ 
tico comune; e necessario 
far scaturire dalla molle- 


A Pistoia e Palmi Calabro 
con vegni di viticul tori 

In tutta Italia, i viticci- dita straordinaria del v:no produzione an.'iu.i amm-Dma 
tori e le loro organizzazioni a prezzi convenienti nei no- a oltre 60 m:la ettolitri im- 
continuano ad esprimere le stri spacci di vendila. Il co- pegnando oltre 2 mila fa- 
laro proteste e ad avanzare mitato prenderà poi i neces- miglie di contadini, piccoli 
le loro proposte per la crisi .sari accordi con i dirigenti proprietari e coltivatori di- 
vitivinicola. delle varie organizzazioni retti; ed è a Palmi che 

A Pistoia Tesecutivo della — contadine ed economi- FU luglio scorso Fagitazio- 
Federcoop noi corso di una che —. per convocare a Pi- ne di oltre mille contadini 
sua riunione dopo aver stig- stoia. entro breve tempo, un;ha assunto toni drammatici 
matizzato l'eccidio di S. Do- convegno provinciale, che sui per F intervento ma.s.siccio 
naci ha rilevato che la «cri- basi largamente unitarie.jdella polizia che ha provo- 
si del settore e determinata elabori e presenti le oppor- cato 19 feriti, 
essenzialmente dal dazio che lune richieste che possano) A Casteltìorentino. domani, 
grava sul vino, dalla sofi- portare un dcciso^ contribii- p(>j- iniziativa delI'A«socia- 
sticazione del prodotto che to per risolvere i problem: coltivatori dirètti avrà 

ha raggiunto un’ ampiezza dei produttori di vino e dei luogo un dib.attito. 

preoccupante e dal sottocon- consumatori pistoiesi. __ 

sumo delle masse lavoratri- A Palmi domani avrà ini- «t • . . n 

ci » ed ha riaffermato la va- zio alle ore 9.30 un conve- L 8inD8S€l8l0f6 8 P8fn8SC0 
lidilà delle rivendicazioni gno di viticoltori del ver- . 

già avanzate sante Tirrenico della prò- rKCfUlO ICTI 08 OiOnCnl 

L'esecutivo ha anche dato vincia di Reggio Calabria - 

mandato agli organi diri- Come è noto e questa la zo- Il presidente della Repiib- 
genti deir.Associazione prò- na della nostra, provincia blica ha ricevuto ieri al pa- 
vinciale del consumo e del nella quale le coltivazioni lazzo del Quirinale l'.amba- 
settore agricolo di premito- vitivinicole sono più svilup- sciatore d’Italia a Damasco, 
vere una campagna di ven- paté. Soltanto a Palmi la Grillo. 


plieità di iniziative ccono- 
mic’'e isolate i> dilfeiouzln- 
tc. la unità del loro contc- 
iiiitu e significato politico, 
il quale consisto nella co¬ 
mune esigenza di libertà o 
democrazia contro il pre¬ 
potere e ropprcssioiio del 
gruppi monopolistici. Cosi 
si può jinssarc dagli accordi 
contingenti e temporanei 
ad una stabile alleanza po¬ 
litica. 

Una giusta politica — 
prosegue Scuccimano — e 
condizione prima e essen¬ 
ziale .\li ratlorzaincato del 
partito, ma la sua Inflnen- 
zn reale deriva juiie dal¬ 
la oigaiiizz.azione alliaver- 
so cui essa diviene aziono 
pratica. Perciò Foralore ri¬ 
volge la sua attenzione ad 
alcuni problemi organizza¬ 
tivi. Dopo avete accennato 
alle difficoltà Incontrate 
(|iiest‘:iniio nel tessi*!amen¬ 
to e nel leeliitamenlo, al¬ 
bi dimiiiiizioiie degli ele¬ 
menti attivi veriflcalnsi 
in diveise oigaiiizz.izioni, 
e alFerrore commesso da 
alcune Federazioni isti¬ 
tuendo segieleiie troppo 
delioli o comitati direttivi 
troppo numerosi, Scocci- 
marro sottolinea la pai- 
ticolaie importnii/a del- 
l'imità dei gruppi diligen¬ 
ti degli oigallismi di pal¬ 
lilo. (jiii si manifestano 
lavolta imnli delioli e in¬ 
crinature elle e necessario 
eliminale al piu pie.sto. 
Nell'ultima ruuiioiie del 
C.C., il compagno 'luglial- 
li lin deiiimciato le diffieol- 
tà e le Iesistenze elle osta¬ 
colano ima piena imit.-i dei 
gruppi diligenti Iiicum- 
preiisioni. lesislen/e. ri¬ 
sentimenti, personalismi 
devono essere rapidainon- 
le sii|)erati. Agli organi di 
conti olio spetta in modo 
pnrlicolnie di operare in 
questo senso. 

La retta applicazione del cen¬ 
tralismo democratico nel 

Partito 

A questo scofio iimii basta 
costatate i fatti; insogna ri¬ 
salire ni motivi die ii han¬ 
no determinati. K (piesti 
SI ritrovano spi'sso nella si- 
liia/ione ecci'/ioiiale che il 
pallilo ha attiaveisato e 
nelle divi'rgeiize politiclie 
elle ne sono «lei ivate. Nel 
l’aitito comunista e nor- 
ni.ile il iitocesso di sele¬ 
zione (Ilgallico (li (piadrì 
dirigenti universalmente 
riconosciuti per la loro 
maturità ideologica c po¬ 
litica c i loro tegami con 
le masse. Il i innovamento 
del partito si e invece ne¬ 
cessariamente coinpiuto in 
una situazione stiaordinn- 
tin, talvolta fra contrasti 
(Il gruppi: dì (pii sono de¬ 
rivati gli strasciclii negati¬ 
vi che ora bisogna elimi¬ 
nare. 

(Jiicsto obiettivo si può 
tanto più facilmente lea- 
lizzaie quanto più il prin¬ 
cipio del centralismo de¬ 
mocratico viene giusta¬ 
mente inteso e corretta¬ 
mente applicato in tutto il 
partito. A questo proposito 
si devono segnalare alcu¬ 
ne deviazioni affiorate an¬ 
che dopo il Congresso, che 
iivclano una insufficiente 
comprensione di ipicsto 
fondamentale principio re¬ 
golatore della vita del no¬ 
stro p.nrtito Ce chi consi¬ 
dera cdiidizionc e garanzia 
(Il vita (ienidcratic.T nel 
partilo il ridurre c limita¬ 
re i poteri e le funzioni de¬ 
gli org.ini dirigenti; c'e dii 
■(ireini.i c rivendica come 
ima e.sigenza democratica 
il diritto di singoli o di 
groppi ad lina loro parti- 
colaie autonomia c indi- 
pendenza di iniziative c di 
attivila ideologiche e cul¬ 
turali: c'c dii ritiene la 
esistenza di correnti diver¬ 
se come condi/ione neces¬ 
saria per la circidazione 
delle idee nel partito; c'e 
chi identifica la democia- 
zia con l’abbandono alla 
«spontaneità* dei singoli e 
delie masse. 

In tutte queste tenden¬ 
ze c posizioni c'c al fondo 
on errore cemune nel mo¬ 
do di concepire il centrali¬ 
smo democratico Questo c 
un sistema organizzativo 
che riflette il processo di 
formazione del pensiero c 
della volontà collettiva, e 
(iiiindi delFa/ione iinita.'-ia 
del partito Nel Partito co¬ 
munista vi e necessaria¬ 
mente unità di pensiero, di 


il centralismo democratico 
alla pura osserv.-in/a dt'lle 
forme esteriori della demo- 
eia/.ia (elezioni, votazioni, 
eee ). menile si ricade poi 
in melodi di direzione per¬ 
sonale e Imioeiatiea elio 
sono una sostanziale viola¬ 
zione del centralismo de¬ 
mocratico. 

E* ccunplto degli oigaiii 
(Il contiollo vigilali* sulla 
giusta realizzazione d(‘l 
centralismo di'inocratico. Il 
controllo deve (*sscre non 
solo di forma ma di so- 
slanz;i. 'l'iitti' le devi.izioiii 
e p(i.sizioiii et I.Ili' elle ali- 
biamo deiuioci.ito devono 
essete eoiietU' e gt.idiial- 
nieiite eliniiiiati' 

I.'unità pulitu'.'i (‘ (iig.iiiiz- 
zativa del paititn — .ilici- 
ma a ({tieslo ponto Scoc- 
cimaito — b.i il suo foii- 
(I.(mento e la so:i gaiiiii- 
zia nella unità ideologo .i 
(..I I ('celile ('.' pi'Meii/a di 
puma e dopo l'ott.ivo (’oii- 
gU'.'.so ha dimostiato che l,i 
nuitnrita id('ol(ig,i('a del 
partito (* ancoia losiifll- 
ciente, c questo ha u'.so 
possiliile da una p.iite mi 
I igni gito (Il sellai i.smo elle 
(tstacola l’iilteiioie svilup¬ 
po del paitito, d.di'.ilt I a 
parte l'uisoigi'ie di no 
Ileo- revisionismo elie ne 
minaci la la «It'f'.t'Oi'i .i.'iooi' 
oppoi liniisttc.i .Si ti.itt.i (b 
fi'iionieni limitati, tiilt.ivia 
sufficienti a delet mmaii' 
('pisoili di sliioid.iiiK'iiti, m- 
ceiTe/ze e (('dimenìi 

Al fondo delle atto.di po¬ 
sizioni di si'ttaii.'.mo (‘ di 

I (•visionisnio iitiov.i 

seriiiue (pici duplice difet¬ 
to (Ilniineiato già tu p.i:- 
siilo che liai' oMgiiie d:i 
lui unico e (doiiitii' eitoit'; 
ipiello di non di.stiiigiieie, 
nelle proposi/iom di'lla iio- 
stia dotti ina politica, ciò 
elle lui valoie gelO'l.ile e 
permanente da ciò i lie c 
espressione paitieolaii' di 
lina determinata sitii.i/ioiie 
o periodo stoi ico Da (pO'l 
VIZIO d'ongiio' (b-iiv.i l.i 
teoill'liza a eoiisolei .11 (' e 
giudicai i* (pielle ptopo' i- 
zioiii in blocco o collie ve¬ 
nta assoliitt' e mimiit.ibili 
—- (■ (piindi '■I ( .i(l(' lu'l 

dogmatismo c nel settari- 
.siiKi — o come ('iioii da 
itpiiduiie — e ipiiodi SI 
cadi' nel revisioni ano .';eo- 
za prìnci|ii. 

Setta!ismo (• levi-.iooi- 
sino co.stituiM Olio eli'inellll 
di divi'isionc e di deliiilto 
che iiulelioliscoMo l'imita 
e l'azione del paitilo P.i>o- 
gna (leio telici nuit*» del 
iliverso caralt* le (' dei di- 
veist aspetti clie (pielle de¬ 
viazioni as.stiriioiio pei ade¬ 
guale ad ogni < .'(''O coMCie- 
to il giusto no lodo di cor¬ 
rezione. Il sett.iiisum ap¬ 
pare spccialrneiile dove 
e.sistc lina deviazione aii.ir- 
cbico - sindacalista; dovi.* 
ma.s.sc numerose di brac¬ 
cianti vivono 111 coiidi/io- 
iii di grande miseii.i: do¬ 
ve più aspra e acuta e l:i 
lotta di clcAc. Il ri'visio- 
nismo, invece, affiora più 
facilmente d(.ve vi .sono 
forti tradizioni di rifoimi- 
siiio; è più diffuso fra ele¬ 
menti (lei ceto medio, in¬ 
tellettuali. professionisti, 
ccc.; c si ritrova un po’ do¬ 
vunque come manifestazio¬ 
ne di singoii individui o 
di niccoli giiippi. 

Il .settarismo non ha sem¬ 
pre e dovunque Io stesso 
carattere: vi soni» ca.si do¬ 
ve esso d(•llv:l da fuernes- 
sc ideologi! ile (Il d(»gnia- 
li.uiio c-stiemijta; più spe.s- 
so. però, appare come re¬ 
siduo di ('frate posizioni 
pollticlie g.a eilticate, ma 
non del tutto superate, die 
sopra\'Vtvoiio come abit(j 
mentale o st.ato d'animo, 
più die ''ome cons.ape'. ofe 
airermci/i'>:ie di una pro¬ 
pria e distinta po.sizioric 
ideologica; nella sua for¬ 
ma piu diffiis.-j. cs-so e pura 
espre.'-'sione dr infantilismo 
c di imm.Tturita politica. 

II icvi.sioriismo. invece, si 
prc.sent.T .sempre come una 
torrente d;e ha una pro- 
pri.T p'isiz:onc ideologica e 
politica, elio si difteronzia 
da quella del partito c le 
SI rontr.nppone. 

Il .=:<'!*.,Trismo è un o in¬ 
coio e un tmpi'bmeni*) al- 


sogna rivolgere la maggio¬ 
re attenzione. Questo non 
sigiiillca che si debba at- 
t('nuare o addirittura ces- 
-siire la lotto contro il set¬ 
tarismo. Signillca soltanto 
die scttarismu e revisioni¬ 
smo non si po.ssono porre 
sullo stesso piono c diver¬ 
so deve essere 11 criterio 
di vainta/ione e di giudi¬ 
zio, peidie diverso ò in 
questo momento il Imo ea- 
raltere e significato poli¬ 
tico. 

Il si'ttarlsmo deve esse¬ 
re ((imbattuto luui solo 
iK'll'altività piatita m.i an- 
du' sul piano ideol(igU‘0 
poiché esso riflette l'idci)- 
logia (Il (prell'esliemismo 
dii' 1.(11111 d('lbii «mal.itila 
nirantib' di't comimismo». 
Di ipt(>llii L'irata cimci'zio- 
ru* Sullo noti i lim'.mu'n- 
li es'.(>n/iali: il p.iitito è 
eoncepilo coinè una set'a 
dimsa in se stessa, non co¬ 
me un oiganismo politico 
apeito alle glandi masse; 

I SUOI ra|ipoiti con la d.is¬ 
so ops'iaia .sareldieio (pii'l- 
li (Il un organo esteino die 
II' SI sovrappoiK*. non quel¬ 
li di un legami' intimo e 
organico (Il lui.i palle di'l- 
1.1 sless;! classe, di'lla sua 
;a .utgiiaidi.i oi/;aiii/.zata; il 
MIO compiti* e l:i sua fmi- 
ZK'iU' non saiel>l)('io di 
giiiil.iie bi lotta di'lli' mas¬ 
se in tutti I momenti, ma 
(Il atti'nib'K* il momi'nto 
nvolii/ionai io; lii sita slia- 
te/;ia e la sua lallica sono 
imlipindenti dalla situa¬ 
zione storica e politica; la 
sn.i altivitii iioimali' si ii- 
(bice alla pura piopagan- 
(bi; il valore delle sue .d- 
It'.'inzi* e negalo o sntlova- 
lotato; to sviluppo del mo- 
vimi'iito opeiaio (' alilian- 
doniito alla spontani'ità. I.a 
critica a (pU'Sie jmsizioni 
e stata già condotta a fon- 
dr» in passato e la ricca do- 
cnm(*ritii/ione die l'sisle in 
mento e sempie v.ilida. 

di errori contenuti nelle po¬ 
sizioni asssunte da Anto¬ 
nio dolitti 

Il icvisionismo. nivcci', 
si iidiiama a nuove posi¬ 
zioni du* pri'tendi' di f;ir 
picv.liete ni'l p.iitilo fino 
a .^'ovc (' 1 1 11 n*' le l>;isi nlco- 
logidic. polilidie ed mga- 
iiizz.ilivc F'so oppone ima 
ciitic.'i neg.ativa (' iKpinl.i- 
tiicc al pimcipii (' a!l(' 

follimi!.' (Tm* |>ni(' li.'ìnno 
gliid.ito le lotte del p.’issa- 
to e piotato iille glandi 
coiKpnsti' proletarie da cui 
e Mota la nuova realtà sto¬ 
rica. I I evisionisli igno- 
laiio (jiiesto piocesso di 
sviluppo, e respingono co¬ 
me (Ulve (Il valine posi¬ 
zioni ideali die pure han¬ 
no avuto nell'i'siu'rienza la 
l<»ro verilìca »' clic alla lu¬ 
ce della nuova realtà si 
tiatta oggi di svilii|)pni(* 
e di arricdiiie. non di di¬ 
struggere. 

E die cosa vi .sosliliù.sco- 
no i revisionisti'/ NiilFaltro 
die 1(* vecchie o scontale 
.soluzioni socialdeiriocr.ili- 
die In mone* della revisio¬ 
ne di un passato che puro 
c tiecf* (Il grandiose con- 
(|uistc proletarie, si vuo¬ 
le artificiosamenti' ridare 
parvenza di vitalità e v;i- 
lore di nuove coiuiuiste 
tcorldie ni fuochi fatui di 
un rinnovato, ma sempre 
veeduo. riforrni.srno picco- 
lo-borghcsc 

Scoccimarro fa qui rife¬ 
rimento al saggio (li Anto¬ 
nio fìiolitli e al suo siir- 
(•('S.sivo articolo su Riruisci- 
to. non tanto per il loro 
valore intrinseco, qnantr* 
perche jio.v,(»no e ser\ i nel 
partito compagni che in¬ 
clinano a con(Jividerrie fé 
posizioni (.'erto, il roni- 
mentn più con veniente lo 
h,n dato lo siesso autore 
con le ‘ire dimissioni dal 
partito I.'or.itore «i limita 
perciò a un rapido cenno 
a talune fpieitiorii die han- 
n** valore di princiino; 

1) Il gni'h/io sulla na- 
tiir.a c il r.'irattere di da^«ie 
del riformismi*, «econd** nu 
in origine- es<^o «sarebbe 
«■t.'ito < una ten(I«*nza di 
ispirazione e finalità socia- 
luT.', », cifje s.'irf'bhe stato 


4) La tendenza die dal¬ 
lo Innovazioni toenldie fa 
derivare In modo mecca¬ 
nico mutamenti economici 
e politici, c fondamental¬ 
mente errata poiché si ba¬ 
sa SII una falsa conce/lone 
dei lapporti fra tecnica, e- 
conomia o politica. Risorge 
cosi quella specie di « tec- 
nidsmo sociologico * di 
marca positivista du*. al 
seguilo dei tecnocratici di 
origine americana. Ita già 
cnralterlz/alo in pa.ssalo 
altri tentativi di icvisio- 
nismu. 

5) 1.(1 iiilei pretazionc 
della via italiana al socia¬ 
lismo (> sliagli.it. I 1 * iitopi- 
slicii, porcile limita la lot¬ 
ta opetaia al pioeesso pio- 
diittivo, alli' iifotine di 
stinttiini e al prm'.resso 
tecnico, il dii* .significa ri- 
nimcKite alla lotta di clas¬ 
se (• eond.imiaie bi classe 
-operaia a ima permaiienti' 

posizioni' snbiiltei mi. 

fi) Nella teoria della 
coiiipiista del potere si 
commette l'erroie di eoii- 
sideinie comi* eb'inenli 
centi ali cil ('ssen/iali ina 
l'eleriiciilo (Iella ogerno- 
ni.i (cioè del eoiisi'iiso), 
oia (pidio ddbi ditt.ilnia 
(cioè della eoerci/iom'), 
mentre essi sono .M-mpK' 
ambeiliie e.iseti/iali II .'-.iic- 
cessuo iiconoseimenln (l('l- 
la loK* coiiipli'iiieiit.iI K't.i 
non COI u gge l'eiroii'. Non 
SI coori'piscono infatti l.i 
dillaliira proietaiia e l.i 
(lemoci .i/i.i socialista ni 
contiasto l'on la deiiiocra- 
/la 1)01 g.lii'se, ma si coii- 
ti.'ipponi* 1.1 diltatiii .1 |)i.o- 
b'tana ,’illa democr.'i/ia so¬ 
cialista. e (pie.sta Unisce mi 
coiiroiidi'iSI con bi denio- 
ciazia boiglu'.M'. .Si ai uva 
cosi ad affermale che oggi 
il metodo demociatteo non 
è solo ima possibitiliì, ma 
ima ticccssitiì. 

1) Nella c(*n(c/ioiie del 
partito e del ceiilialismo 
democi litico si iiaffermn 
l'iil('oli>giii ()ppoitimist.i (' 
piccoli* l)(*igb(".(' (li'l levi- 
sionismo .Scompaiono la 
natili.I e il caratteii' di 
l'bl'■^(‘ (li'l Pattiti* inmiim- 
sla; miit.iiir* il ('(*mpiti> e 
la funzione di'l partiti*. In 
sua strategìa ó la sua tat- 
tua; caml*!atii* i piinci|*i 
dell;i sua vita iiiteioa .Si 
alfeima mi.i nuova conce- 
zioiK' del ceiilialismo d('- 
mi>( IalK’i), li CUI Onori' 
foiiil.'imi'titale consislc nel 
conci'piie il ceolialisim* 
deiiiociiilico come la lou:- 
bina/ione di due sistemi e 
princìpi antili'tid ed ete¬ 
rogenei. die nella firatica 
viirinmenti' si mescolano 
e -SÌ inlrt'cdnrio; mentre si 
deve invece concepire co¬ 
me im sistema e un prin¬ 
cipio imitnrir», del (piale 
centralismo e (lemociii/ia 
si*o(t gli ch'inenti ('ssi'iiziali 
e mscuidil)ili ()ii('ll;i e(*n- 
ci'Zione con isiionde alla 
luitiua c al earattire dei 
partiti borgliesi, nella cui 
vita intern.'i si i irietti*ii(i 
conlr.isli (Il interessi di 
classi; non conisixmde .'li¬ 
bi natura c al caialtere del 
partito comunista, die ncl- 
b'i sua unità interna n.spec- 
diia l:i fondamentale unita 
(lì interessi delb'i cbis.^e 
ODcrai.i. 

Manife.stazioni di dog¬ 
matismo e di revisionismo 
— dice .Scoccimarro — af¬ 
fiorano oggi jmi o meno in 
tutti i parliti conmni.sli, c 
CIO avvifriie perdie nel mo¬ 
vimento comiuiisla inter¬ 
nazionale (• m corso mi 
process(j di riel.iborazione 
per odeguarsi alle nii(*vc 
C(*ndi/ioni stnricJi'- 
m luce d.'d (,'oog; »">.'a* 

(id l'^.■I■,S .Si poi!*' in 11 ) 0 - 
do nuovo andic il problc- 
f?M dei rapporti fra i par¬ 
titi eomiuiisti; si tr.itta di 
soddisfare alla (Joplm- e.-ii- 
genza di unità del niovi- 
rnent»* c(*miuii.sta int'-r;i.i- 
zionale e di autonomia dei 
.'■iiig**li partiti. 

Il rapporto fra le « tie na¬ 
zionali » e l’internaziona¬ 
lismo proletario 


sviluppi* c .ilb'i p!*'na , .-,ndiT- -o « una via rii so- 


re.ab/z.'izione di-ila iio.'-tra 
piih*..(..i: il re'. isioni=:no e 
un p«-rieolo per il t»iU''to 
orientamento del partiti». 
II sett.'irismo frena e ral¬ 
lenta il cammini* del par¬ 
tito, il revisionismo minac- 
I c:.i di fargli ca.mbiarc- di- 
volontà e di azione, perche I re/K-ne. f’er r.muovere 
sono fondamentalmente ' <foell o5tac<»lo e eliminare 
unitari gli interessi gene- quel pencolo, e neces*:ar;o 
rali e permanenti della c.jmb.ittcre ipielle devia- 
da.=se operaia. Ma questa z.oni .nelle loro stesse pre- 
unìtà non si esprime i.n messe ideolog.c.ne: il set- 
modo spontaneo, immedia- j tarismo riflette spe.-so una 
to c diretto; essa e implici- ( pretesa elaborazione uJeo- 
ta nella molteplicità d. | b'gma di gruppi e.stremi- 
idc-e e di posizioni che sor- 1 ^be sono fuori del par- 
S(>nc> alla ba.'e e nelle mas- I t't^J- revis.or.i'.mi» a»ve- 


.'C. E’ compito del contro 
dirigente di rendere espli¬ 
cita quella unità e di espri- 
I merla r.elFunità di pens.e- 
ro e (1; azione del partito. 
Quanto meglio il centro di¬ 
rigente a.ssolvc a tale sua 
funzione, tanto più ricca ed 
efTicentc e la democrazia 
del partito. Perciò ogni li¬ 
mite c impedimento che 
non consenta al centro di¬ 
rigente (Il assoK'ere nel 
modo migliore al suo com¬ 
pito non favorisce, ma dan¬ 
neggia la democrazia del 
partito; ogni rivendicazio¬ 
ne di «corrente» non faci¬ 
lita la circolazione delle 
idee, ma serve solo a far 
penetrare nel partito le 
idee degli avversari; ogni 
abbandono alla «sponta¬ 
neità » non è affermazione 
di democrazia, ma la sua 
negazione e degenerazione 
neH’anarchia dell’ indivi¬ 
dualismo piccolo borghese. 

Si a\'vertono anche erro¬ 
ri in senso opposto, come 
avviene quando si riduce 


ce svolge .iIFinterno del 
partito una propri;, attivi¬ 
la ideologica 

Questa attività c parti- 
colar.mente dannos;» c pe¬ 
ricolosa, perche oggi lutto 
il movimento operaio e in¬ 
vestito da una violenta of¬ 
fensiva revisionista scate¬ 
nata dalle classi dominan¬ 
ti in tutti i paesi. Le po¬ 
sizioni rcvicioniste nel par¬ 
tito riflettono la press.one 


cialisrof* ». ar.ihi- se i mezzi n.izion.'ile sul 

prcvi'-ti er.ano in.idegii.atì nnarxismo-li-ni 

al iir.f- persi-guMo. ,si basa I internazional 

sulle inti-n/i'»!!] ‘^oggc'tive tano Si e d 

di*i riformisti, i.on sulla formula del « 

re.alta oggettiva dell.a posi- f 

71 »,ne teonc.a e pratica del superata, non 
rifii:misn.r», peri:** cade in ® ^ realta atlu 
er.'-orc di puro soggettivi- 
.smo. F.' giusto ièvecc il ^ 

giudizio (h I.e.'Tin, che .1 

riformism'* è una « posizio- 
I . , ^ , sociali.'ta i.nlc 

r.e borghese * in seno al 

movi.mento operaio 

2) L affermazione che la p-ez:ov. di i 
differenza e ;! contr.-.no di • ,, 

principi tra riformismo e J f n 

rr.arx.-rr.f» rivoluzion.ario nemmeno che 

non Si rivelano «sul piano ,j nostro sp.r 
della tattica > è sbagliata. ^ solidarietà i 
Questo presume una lattica e quindi 

j senz.i principi, il che non e primo luogo, 
vero. .Anche uni appare tito comunista 


Il nostro Vili Congre-'o o*n'i 
ha affermato Fesigcn/a di ' lorz-i 
( on iolifiare Punita del mo- 
v;m(-nìo comiini'.ta ini‘ ^ 

n.izion.'ile sulla base 'l' I '•* 
marxismo-Ii-nmismo e (l*-!- j r.;,;.a 
Finternazionalismo ;*:> 1' - | ’U' 

t.irio Si e def** (’i*- la m» '*' 
formula de'l « partito gu:- colo.' 
da » e oggi storicamente •* 
superata, non risponde pi'J n.irtc 
alia realta attuale Ma qui - i 
sto n(*n significa ciie i.a [ 
l'K.SS e il suo partito c-»- [ 
muni.sta non siano .-empre * a;, 

al centro del rr.ov ..Tientii i al 
sociali.'ta i.nlcrnazionaJe c 
che le loro esprerienze .'lon ^ 
siano sempre una fo.nte star»; 
preziosa di inaegnam-'-nt; m.'- c: 
per tulio il .movimento o- rom; 
per.mo E non significa d' c* 
nemmeno che .sia m.ut.ito c.ire 
il nostro spinto di unita n-- ( 
e solidarietà intemazion.'*- um ; 
le. e quindi anche, e ;n ' re! : 
primo luogo, co.n i P.ìr- { /••• ' 
tito comunista delì'L'n.o.te l de 


una specie di « .sociali.smo 
() comuniSmo nazionale > 
avulso dal mnvinu'tilo o- 
pi'iaii) iiiti'iiiaz.ioiialc. Bi¬ 
sogna nffei mille cbiaia- 
iiU'nte che < il comuniSmo 
nazionale > e ima foimiibi 
ieazi(>n.ii i.i, cu'.ita pci 
spezzale l’unità del m(*vi- 
mento operaio e di'l mondo 
socialista; e ima degi'iic- 
lazioia* 11 .izioii.dista l*oi- 
glic'i' («siianca al movi¬ 
mento t ivoinz.iomiriu della 
classe opeiai.i. 

1 iniiicliii della ';(*Iidi- 
rielà mti'i nazionali', della 
fiatcllaii/a (' doll'aiiil** (c- 
ciptoco sono gli elementi 
Cssi'iiZiall di'il.i co .cii'M/ i 
I ivoluzioiiai i.i della ( la:.' (- 
opi'iaia- Di ex* li.onii* d.ito 
mi altissimo e a nipio i I i- 
VOI -ati*! 1 Soviet lei con i ..i ■ 
cufici cinici Snstcmiti ni 
(piaiaiil'amii di lotti' pci 
li soci.ilismo. Noi noli ai*- 
biamo diiiu'iitu .ito (' non 
dmii'iitichi'il'Ilio mai ( on 
(piale ‘'ini ito (Il fi ati'i n.( 
solidai iota *' cn 11111 ) 1.1110 '.<*- 
sU'iiiilo .'.('iiipie III tulio li 
mondo le lotti' (l('<'.li op- 
piessi (' degli '.fi iilt.iti: 
non :il)l>i:mi(i diiiiciilic.ito 
clic bi Rivolii/iooi' d'(*tl(*- 
l>ic Ila acci"..* una glande 
S|)i'l .lli/.i oi'l ciloM' del la- 
voi'iitoi I del mollilo mie - 
io; cIk' I' 1 1 II ii*ne S**•. letn .1 
co .tltilC'Ci' negl 1.1 m.ig - 
gioie g.ii.in/ia ih \ itt.n i.i 
del soci.ili'am* 

ticoccmi.il IO di'dn a l’ul¬ 
tima patte del ‘.no ia|ipoc- 
to alle (piL'stioiii di'llo spi¬ 
nto (Il p.lltito (' (l('l (O- 
.stmne di vita iii'l paitito 
Dopo l’V'III (.'ungie ..‘,0 'a 
sono vi'i illcati epi iodi e 
m'imfe.slazioiii che devono 
consiil('iaisi di'l tutto a- 
noimali e mcoiiip.itiliili con 
le nonne di vit.i ili'l paitito 
nvofnzionario (b'Ila cl.isse 
operaia. Si sono vi;.ti com¬ 
pagni a.s;.miieie piilihlica- 
mente posizioni di cntica 
politica al (Il fuori degli 
organi c di'lla slampa di 
pallilo; si som* piese ini¬ 
ziativi' pitbliliee ticlie m 
Imizioiii' polemica v’erso il 
partito all'insapiita dei .suoi 
oigani i('spoiisai*ili; .‘.0110 
appaisi* pniililie.iz.ioni col 
caralleie di organi di iqi- 
posi/ione nel partito, l'd al¬ 
tri f.itti analoghi, (.‘io clie 
pili stiipi'.ci' (' lo .spirilo 
aiitipaitito cIk' in tal modo 
SI manifcsl.'i (> la prcli";,i 
di imponi' la pioiin.i (*[ji- 
niom* conilo li' {losizioni 
di'gli organi ri'sponsaluli 
eletti dal (.’ongil'.sso. 

Non 5Ì può ammettere il di¬ 
ritto alla critica per chi 

non lavora per il Partito 

Si prcli'iidi' (Il g'instifì- 
cnie tale condotta con l’ar- 
ticob* 2 dello statuto, il 
(piale .'iffi'rm.i cIh' jii'r la 
iscrizioiu' al jiiutito .1 ri- 
cliK'de l’acci'ttazioiK.' del 
suo firogramma politico 
« milipi'inlcnti'mi'iitc dalln 
lazza, dalbi fede ii'ligio.sa 
e dalle cmivm/.ioni tilo.soii- 
che *. Evidentemente qui 
c'e un gro.s.so ei/mvoco. 11 
signifii ato (Il (piell'ai ticolo 
e elle (*ei Fi .cn/ioni.' al 
l*;iitito SI riclin.'de Faccel- 
ta/ione del piogramma 1 * 0 - 
Iilico, ma ii(*M SI nchiede 
pure la cliiar.i i ori-.apevo- 
lezza della sii.a I*,* ,e nje.ile 
e di d(*tlriii.i die <• il m.ir- 
.xi.snio-lcnmi; Ilio II difetto 
(li tale condizj'iu»' non do¬ 
so ess'ere ih impedimf'iito 
a dii vuole partecipare .al¬ 
le lutte della i la., e OJX'- 
r.ii.'i in'Ile iio.tie file, p'ir 
tenondi'm- conto ci.me el*'- 
mento di giii'fi/io person.i- 
le pei I ( Olllfnt I e le- fllll- 
zioiu et.e ( i.tscono pm* 
svolgere cd a.'^siimeri' nel 
fiartito P(-rò esso non au¬ 
tori //,1 ne. limo a diffon- 
>i('r(' o a f.ir [jropagaridiì 
nel partito di .altre dottrine 
o po-izioiii poI:t,cii(- m 
cfintrasto cr-n la df*ttri.aa e 
la p<d:tica (Jel p.irlito o di 
so.,Teneie {jo.si/..yni re'.'i-.;o- 
niste dei principi, che 0 
poi la .st'S‘:a to.-..a. .Solo 
((.si SI rnant'-.'igorio ba c*..ni¬ 
fi. itte/z.i e l'tinita d»-! p ir- 
titf*. che .sor.o elementi 
fon'i-ime.'it.d: dell-a .-'la 

forz-i 

.S'(jceimarro rri'.ira p'i 

f.i".'gg..inìerit., »!i p, s.v.- 

'•1 e 'I. <'(ttesi = n'.o d. o.-'er- 
I r.;,;.'jti fompigm. aifor- 
I in'lo me .no. -a si può .im- 
f rn*'*ere i.a pc'izi'j.ne 
colf.ro rhe s: r; le.'-va.no .-olo 
:! dir.tt > .liba crit.o.a senza 
n.irtec pa'o rol.» vit.i e ,-.l- 
i .'l't.vjta (iel f. irtito. P-.-r- 
' r}.*- 1, i .•.•-* rii ( lasso non 
I fop.r'.r,-. = ».-( .1 p', 

I e a;.z.tiit'»i ’i.ao .str im- n'o j 


una diversità di principi | Sovietica li riconoscimen- 


tra riforrr.isrr.o e marxismo 
rivoluzionano' a'Jtonomia 
pciiitica c> .“subordinazione 
politica alla borghesia; lot¬ 
ta di classe o collaborazio¬ 
ne di classe, ecc. 

3* 1.2 critica alla errata 


politica e ideologica del teoria del « crollo auto- 

nemico di classe; aprono malico del capitalismo » 

una via alia penetrazione cade nell'errore oppi^isto a 
e ail'inflenza della ideo- quello rhe vuole critica- 
logia piccolo borghese nel- re. perche considera come 
le nostre file; possono di- espressione di quella teo- 
venire strumento delFav- ria ogni rie’niamo ai fat- 
versario in seno al parti- tori oggettivi e alle leggi 
to rivoluzionario della d: tendenza della econo- 

classe operaia Perciò, nel- mia e delia società capi- 

Fuitima riunione del C C., tabsta. Si passa così dal- 
giustamente il compagno l'errore di un oggettivismo 
Togliatti ha giudicato che meccanico che sbocca nel- 
in questo momento qui e Fautomatismo economico, 
il punto di maggior peri- a un soggettivismo arbi- 
colo, da qui ci viene la tracio che annulla ogni 
minaccia p.u grave, e per- legge di sviluppo della so¬ 
cio in quella direziono bi- cieta e della stona. 


to della pos.zione e della 
funzione storica delFl'RSS ! 
non contraddice al princi¬ 
pio della diversità delle 
v:e al socialismo. La for¬ 
mula della < via italiana ( 
al socialismo*, pur po¬ 
nendo in rilievo l’esigen¬ 
za di tener conto delle par- 
! t.colali condizioni nazio- 
* nah. non significa negare 
che il socialismo e per sua 
natura intemazionale e che 
nella lotta per il sociali¬ 
smo vi sono dei principi 
generali c’ne hanno valore 
per lutto il movimento 
operaio. 

Ogni interpretazione del¬ 
la «via Italiana al soc:a- 
lis.mo * che non tenga con¬ 
to di questa realtà deve 
essere respinta come una 
grave deviazione che può 
i portare fino a concepire i 


idrologico, la pas.sività po¬ 
litica, lo sccttici.imo 0 la 
sfiducia. Fcr iiiicsla via si 
.svilu|)(*a imclK' mi'aziono 
sisli'iiiatica (Il firovocazio- 
iR* (' (li (li.-.groga/ione. 

Al compito (Iella vigi¬ 
lanza 'Il «issolve richia¬ 
mandosi all.) (Iiscipliiia c 
al ri.s|)ett(* delle norme di 
vit.'i (lei fnitilo. La di.scl- 
plinn SI ii,i‘..i sulla coscien¬ 
za (lei iiiilit.inti comunisti: 
SUOI (.■l('iM('iiti essenziali so¬ 
no l'tilcologia comunista, 
lo sfiinto (Il classe, la fe- 
(Iflt.i ,d (i.iitito. Sono (Ille¬ 
si 1 I CI iteli più sicuri per 
(llSllllglK'l (■ i coiiuiiiisti (bl- 
r.b elcnii'nli antipartito. 
iN'essnn coiiinnista arnniet- 
Icia mai clii' inti'iessi par¬ 
tii ubili, |)ei son.ili o (li 
i’.in))f*o pn .'.auo sovr.ippor- 
“.i .(gli uitere.si generali 
(Il pai tifo. (Xvvenimenli 
'Iaoiilin.ii'i hanno turbato 
la vita (l('l nostro partito: 
(' n('( (";sario i ist.nlnlire al 
1*111 pie.to nn .'.ano ed ele¬ 
vato spirito (li (liseipliiia 
ni tutte le nostic organiz- 
/.izioni. 

l.’unità del Partito condizio¬ 
ne essenziale per il suo 

reale rafforzamento 

,\ (pi(”,t(i scopo devono 
M'iviie la critua o l’aiito- 
ciitica. l.a critica e im’ar- 
tiia a (lopiiio taglio die l*i- 
Migna ii'.ai(‘ con jxiidenza, 
(icfdiè fino faie del l»ene 
e può fari' rl('l male. Pnr- 
licobirmenti' gli organi di 
conliollo (leliliono farne n- 
'.(* con molla ntlen/ione. 
I„i erilic.i (l('V(' essere an- 
,'itiilto ti'nijx'stiva; non bi- 
'.oi;na lasi'iaie che gli er¬ 
rori iiK'tt.'ino radici pro¬ 
fonde, altrimenti sarà più 
difficile slrafiparle. I.a cri¬ 
tica (leve basarsi un una 
analisi oliieltiva dell’erro¬ 
re die si vuole criticare, 
deve adeguarsi alla sua na¬ 
tura e al .suo carattere. La 
critica deve tendere a cor¬ 
reggere, non a colpire 
(piestn o (piella persona; 
(leve tendere a convincere, 
non a imporre una diversa 
ofiinione; deve tendere a 
unire, non a dividere 1 
compagni. 

Quando si tratta della 
politica del partito, gli or¬ 
gani (li controllo devono 
porsi sempre dal punto di 
vista die di (|nella politica 
ossi stessi sono correspon¬ 
sabili, in (pianto anch'cs.si 
sono nn organo dirigente 
che pnrtecif)?! alla olaborn- 
'zione (lizlbi politica del 
partito. La critica diviene 
cosi autocritica. Gli orga¬ 
ni (li controllo possono 
considerarsi come stru¬ 
menti delFaiitocritica per¬ 
manente nel partito. 

E’ necessario pure raf¬ 
forzare lo .spirito di soli¬ 
darietà noi partito, clc- 
ineiito (li coesione Interna 
o di forza che è sempre 
stata lina caratteristica del 
fiartito rivoluzionario del¬ 
la classe oper.iia. 

I.’iinità del partito è una 
condizione cs.senz.iale del 
suo rafforzamento. Questa 
non presuppone l'assoluta 
identità di pensiero o di 
opinioni in tutti i casi c 
SII tutte le (pie.stioni. Il 
partito e nn organiamo vi¬ 
vente al (piale .si pongono 
sempre nuovi problemi che 
r,organo dalla vita; la di- 
s' n.‘:si(*ne di (fiiosti proble¬ 
mi e lina esig('nza perma- 
n(.'nle e non c davvero nul- 
1 1 di straordinario che si 
manifestino diversità di 
giudizi e di opinioni. Ma 
(piesto non deve spezzare 
la f(*ndamentalc unita di 
pen.siero e di azione, ne in¬ 
frangere la solidarietà in¬ 
terna di partito, poiché 
unica guida per tutti e la 
teoria m a r x i s t a -1 e n i n i s t a, 
unico legame per tutti e 
la cla.sse operaia, unico 
scopo per tutti c il socia- 
li-mo. Que.sti sono i prin- 
fipi e le direttive, r:U'?sto 
e Fn!*;ottivo a cui devono 
f.'Tmane.ntemente isp.rarsi 
gii .orga.oi di controllo- cosi 
(.perar.do. essi p-ot.-anno 
lare n.n grande contri'oiito 
al rafforzamen'ù del par- 

t.to. 

Dato che ci prr.lirro il 
compito d'-'l r.ifforzamen- 
to. necessiria.'T.'.-r.te siamo 
r-'»rtati a r.-ercare i punti 
ieboli e i d.fotti d-ella .no¬ 
stra attiviti. Pe.-'o. se si 
vuol dare i;.a g.u :;z.t, com- 
pie-siva -'il r.'*-t.-o partito, 
.ri (-leve c.ne gl: 

eleme.nt: p-= = . superano 

di gra.n In.oc., i difetti e 
!•■* (■J-’ 2 oi-''//e. !»'•; sono pro¬ 
va .! r.cs:t;-.•■* .rvtig.ir.e.'tlo 


ebarr» rip»-ra.i 

^’or.''ecc'*r‘' ; d :• tt!. 
.rt'.h;l;rf' il nomai- cost.i- 
m." di vil.a nel partito e un 
compito ni .cua!»' eli org.ani 
J. contr. II ì de'.'on.a de«i.- 
care 1;» m.acgi'.re .att'-r.z."- 
r..* Qii'''-*a a't:'. ita assum** 
um p C'-.!.-»:-' ;.T;r.'''jrt :r..’a 
! re! .mo’T.'-rit.* ..c cu; Ir* ftr- 
J /'.• r\r,7:or3r:o e i Pro 
j (.ir-'!,;..? -.'r'ittano o?n. ;e- 
i holez/.a alFinterno de! ir.o- 
1 :oe.-.t.a c' mu.-airta e ..n- 

j f'u---nz *00 eh ek-m.ent; me¬ 
ro pr-p:;r’**i per sp;r. 2 ere 
a fr.-ido l’.nffcr.r-iva contro 
!a teoria m.arxista-Ie.mni- 
I 5*a <■ : p.'i.'t.ti operai. In 
^uest.a - fuaz.o.ne e neces- 
.‘,-.r o .'•afforza.-e la vigilan- 
71 p-ahtic i co.otro .oeni pe- 
r.etra7'''ne e :nfi!tr.iz:one 
l ie.ake'ca e p-ihtica del- 
!'’vve.'sarto nelle nostre 


Intorno al nostro partito 
esistono da una parte dei 
gruppi es're.misti e s: van¬ 
no costituen.io dall’aitra 
dei gnipm revi.siontsti. e 
tutti s; pr'*'p''r!g,nno d: in¬ 
fluenzare d l’I'estemo Fat¬ 
tività e la vita interna del 
partito. I pr;nt; alimentano 
il sett.artsnto. i secondi lo 
cpp.artun.smo, e tutti tn- 
s.e.me .1 d.icnentanr.ento 


I d-"*! « Sles-e u-ila sta.mpa ». 

( l's■'corr-tre di ma=.ie d; po- 
P do allo nosT- manife- 
s'.azlor.:. la c-.m'nattivita 
d'flle ’ .tte cne.-a ■?. la pe- 
I netraz.one d-lie n-ystre pa- 
I roie d’or.hne tra i conta- 
d.n: e est. .me-di. Cosi è 
— termina .S-r-'-cc.marro — 
p-e.-'.f.-.' la ncstra p-'/.-tica è 
gi'uka, perche :I nostro 
par-.to è forte e -an?. per¬ 
che s; pu.i* e deve avere 
fiduc.a nel pjit.to comu- 
n.sta italiano. 

Deiegazione jogosUra 
alla Fiera del leraide 

BARI. 2j. — n prcridente 
de., i C-.rr.'^^ra federale per la 
jugoìlavk, ii sejreta- 
r.a generile d-.i» Camera d; 
commercia federale di Jugosla¬ 
vi i. ù pr-''nien*.e e il vice pre- 
».dente deda Camera di com¬ 
mercio italo-jugoslava, in vir.ta 
alla F.era del Levante, «i foco 
.ncontratl col presidente pro¬ 
fessor Nicola Tridente. 

u prof. Tridente, dopo aver 
ri', cito agli illustri ospiti un ca- 
. oroso sal'uto, ba ruspfeato più 
int“*nsi rapporti commerciali • 
cultural, con la Jugosla-via. pro¬ 
ponendo incontri e accordi di- 
rc’.ii. 

Sono itati esaminad anche I 
problemi del tradSco marittimo 
tra 1 1 J'uzcslavia e il Mezaogior- 
no d Italia. 
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ultime r Unità notizie 


DOPO 12 ORE DI DISCUSSIONE AL CONSIGLIO DEI MINISTRI FRANCESE 


Prezzi d'abbonamento: Annuo Sem. Trlm, 

UNITA* 1.500 3 900 3 050 

(con l'edizione del lunedi) B.iuu 0.500 Z.350 

RINASCITA 1.500 (00 — 

VIE NUOVE _Z.500 I.JOO — ' 

Conto corrente poetale 1/Z9105 


DOPO UN ORDINE DEL TRIBUNALE FEDERALE 


La seduta alla Caoiera 


Si delineo un compromesso sull'Algerio Ritirate le truppe 
con In prevalenio delle tesi delle destro 


Rimane da superare lo scoglio del Parlamento - La riunione > prosegue stamane - Passo 
indietro dei socialdemocratici • lìourges-Maunoury è ottimista, ma la crisi è tutl*aliro che chiusa 


(Dal nostro corrispondente) 


a che punto la IiOMgo-Qija(liO| taro: da liined) pros-sinio, e 
o .stata imipa-stata — il coni- fino ad c.sauiinicnto, discns-l 


l A Itili l, ..Il — Uopo una prorno.sso non toma corto ad suino della l.e)tp,-()uadio e 
inteia j’upnata ti.istoisa in ^poveino fiancese volo di fiducia .Suliito dopo, 

aff.ninose coMSulta/ioni, I ca- dei p.iititi che Io fianno o il 3 ottolue, voto delle ino¬ 
pi dei pallili (letti «nano- sostenuto in (pie-sta nianovi a /ioni di ceiisuia piesenlale 
nali>. convocati i a dia la lef’j'e in .se eia un coiitio il niinislio delle Ki- 

>je.s Maunoiiiy all Hotel Ma- 


L'Italia autorizzata a fornire 
armi americane alla Tunisia? 


aiiacioiiistico tentativo di hn- n.in/e. 


/ioni di ceiisuia piesentate 
coiitio il niinistio delle Ki- 


(Dal nostro corrispondente) 
i'AltlHI. ‘JO — Jìccniido lui- 


. 1(1 altie p.iiti- 

Il CIO. CI no ,-linei le.iiio 


Il giudico federale Davies ha accusato 
Faubus di aver fomentato i disordini 


LlTTI.K HOCK, 20 — Le dalla corte d’appello, ò ri¬ 
ti lippe dell.i Cliiaidia na/io- .saltato annullato dal ttover- 
ii.ile dis|)o.ste dinan/i al li- natole deirArkansas. (piaii- 
(eodi Little Hock sono state do euli ha deciso di faie 
iitiiate (piesta sei.i, iioche uso della ttuardia na/iona- 
oie dopo che il Ti ihiiii.ile k* > l| nianislialo cosi pio- 
fedei.ile .iiei.i ein.inalc» l’in- sefjuiv.i. < K* anche f.icile di- 
j'iuii/ione |)ieliniin.iie nei niosti.iie, in seTtuilo alle de- 


i oiifionti 
F.iiihiis. 


.. .. li/i(‘ (Il fonte iiiiiei ic.in.i. iifll- s.i il corrisimiidenie dell.i-llni- 

tinnoii. SI sono lasciati seii- pom. -kI im paese in lotta Anche se il compìoiiie.sso cio.s.micnle conferin.di* (piesia •‘‘‘I fhess- d,i \V isiiinuton - 
/a aver tiovalo una hase di p^,, |.| indipendcn/a uno sullo statuto alecimo sarà '* •'•'iiH'- d «overno de(;li leinendo una pront.i esce 

' .... 1 ... <l"t''’‘'> spellive per il f-oveino io- , . ’ ^ : s,derogo ,Ii non d.M.i...' 


)to\eii.itoie posi/uiiu tese anche in (|ue- 
sta sede, che non si saiebbe 


Lo tilippe sono st.de liti- infoisi m alcun liscino di 
late ciiiipie iiiiiiuti puma (he violen/a con lattua/ione del 


Hcii.i. 

La coiitiov-eisia — che li-- bipiallido lesto abbia a- stano diiiupie illecite Tiit- 
sclii.i di motteie m ' vuto il poteie di fai insoi- Cai pn'i. la piossiniita del 

rjoveino () (Il fallo cioll.iie , paHiii della bou>he- dibattilo airONl) l’.ivia fat- 

(lin.in/i ad un volo del l.ii- .;ia consci v.iti ice e coloniale lo viveie (uialche hctlimaiia 
lamentìi — e nota: il Mini- ,, dmiostiaie che jtli at- più del pievisto 


scr.i a l'.iru'i. il «overno denti temendo una pront.i esccn/ione i| jtoveinatoie F.iubiis aii- piano m (iiiestioiie. e che 
.‘•d.di IJnili .ivielilie proposto delle niin.icce d.i p irle di Hur- ntincia.sse alla televisione di slal.i sinoi-ì nleiinn 

all'It.ili.i (Il fonine un limd.ito ithdia e. nello stesso tempo de- a\eie deciso tale misiiia in v-ndi-n/i » * 


|(pi.mtil.itivo (Il .inni leuceie sideroso di non dispi.ieere .il 
l.dl.i 'rimisi.I uoveiiio di l’.iiu;i ivii'lilie pen¬ 

colile SI iieordei.’i sette uioi- s.do di .iffldare .iirit.ili.i l'inc.i- 
or sono il jnesidente dell.i rico di soddisf.ire le richiede 


'ITinisia. n.diil) Itiiri’lidi.t. de- ‘t'’l piesidente liimsmo 
iiiiiici.mdo le fre(|ueiiti \ iol.i/io- La noti/i.i h.i iicevu 
■Il (Il frontiera eoiiipmti' d.dle '-t-' sei.i ima confeiini i 


conformità con le deeisiom J/oiilm. 
della Coite Feili-i.ile — iMinmi 

In preceden/a il tiihimale ,|| f,,,,. , 
fedei.ile a Little Hock .ivcv.i \'.|/ionale 


J.'oidm.in/a — .iveva detto 
— mii'miinei.i di «cessate 
(Il fine uso della futai(ha 
N'.i/ionale o di irnpieft.ue 


La noti/i.i li.i iicecuto (pie- emesso im'oidm.m/a pieli- alti.i mi.siiia che 


j jtollisti ed t « modei.iti». capaci di con.suiciaic ii pio- 
consideiano Iti LcTtKc-Qna- hicntn col neccssaiio reali- 
(Iro troppo avanzata ladilove smo, non hanno nos.snnn iti¬ 
si pievcdo 1 islitii/tone di nn (I, ,1 benché 


orgaiu.smo esecutivo nlneii- 
no, anche se (piesto oip.ini- 
smo, nella nuphoie (lidie i- 
liotesi. vedi a il Hioino -sol- 


Diminuite del 21% 
le esporlazioni francesi 


mimmo jjesto liheiale vetso PARIGI. 20 — Secondo sl.i- l,i nostr.i sovr.init.'i 
l’Alfteiia e il suo popolo. tisticlii* fr.mcesi, le espmt.i/io- iirt.iri' l.i siiseelld) 
lai LcTIKC-Qtiadio, Sidvo m d.dia Francia veiso |■(•sler(l nui P.irici viene 
impiovisti, saia piesentata ll•ulno siihilo in segnilo .11 noti aecoidi .i(l(ltieeii(lo 


_ ‘ Iriippi» fr.meesi ojier Ulti .d con- 

fine alitei liKi-liiiiisiiio. .i\e\.t 
li 21% detto "I dovei ni di Rotn.i, di 
llriixelles e di W.ishiiidton ei 
I francesi riflul.mo le .mni di eiii ah- 
— hiamo liisomio per difioidere 

Secondo st.i- l.i nostr.i siivr.init.'i tciiiciido di 


ditiiiK.mo a (in compiomcsso .d cciitialc di Little Ho( k 
fine di impedire li eoiisedii.i di Nell’emiinaie roidii 


/noie, o (Il oppoisi m (piai- 


iirt.ire l.i siiseelldiililfi di .irmi sovietiche e (et.islov.u-cti, 


meno .idh 
(Olili- pie- 


tanto fui (pi.'ittio anni. I .so- j|| Pail.iniento lunedi Oeci piovvcdmienli del 1(1 .idoslo. listo clic 1(> .unii dite <dl.i 'l'o- 

. 1.1 ...... 4 .V . . . •_ ' ..... ......I. .......... .1..» «i 4 /» . __ .. 1 ... ....1 - É._ .. 


ci.ildeinocintici. d.d Ciinto 
loto, ftmdicano la Lcruc- 
Qnadro il minimo che sì pos¬ 
sa fate per ottenere imo 


d.d Ciinto ciim.sosi il (iihattito sulla cii- 
la Lcruc- amicola con tie mo/ioiu 
che SI pos- j|j censniii contio il uovei- 
encre uno 5 stato disposto il .sc- 


.dt.i 1 ‘uiiisi.i i-on le eonseitm'ii/e 
tiiditielii- che ne deriverehbciu 
l.e |)oten/e oeeideiU.ili che .ive 
v.mo f.itto Poddi Ito d( ll.l li- 


im.i contia/ione del 21'!, sfcn- nisi.i p.isM>r(‘lili(‘ro .id ìiIiiik n- v.uio f.itio loddilto d( ll.i ii- . , 

deiido d.i Kl.l.l imli.irdi (Il fr.m- (.ire l.i 11 \olt.i .ildei m.i In (pie- chiesi,-i di Ilmii cil) 1 potretibcro Pioi ( i.ic( otti . tilt 11 pi.i 

chi a Itl.'f l.e iinport.i/iom sta sitii.i/ioni*. do|io iivi'rc più ‘luiiidi vedersi .-nitori//.de tr.i no (I mtcftuuione .i(l(i 

hanno siihito :mehe l'ssi* una volli* iirocl.miato l.i nosti.i fe- hit'vc a forniit* .dl.i 'rumsia le d.il consijilio diit'ltivo 


Nell’emiinaie roidinan/.i, si.isi alti.i niiiiuci.i alle ol¬ 
ii dmdicc Hiivics .iM'v.i (II- (|iii.iii/t> di ipicsto tiibiina- 
chi.ii.iti) < Hisiilt.i (hi.Ilo Ij. pci (]n.mto conceine tale 
.il tiihim.ile. Ili si'piiilo pijiim d'inledia/ione > 

.die leslmioni.m/e e .die ll'.ili,., uaiif*. il Dmaiti- 


ri(hi/.iolie del l.t'ó passaiidn dii (lelt.’i iill'occidenU*. potreniinn ‘'imi riehieslt* 


< cline nsie/ilnnif'/i > in Aloe- . T --..w 11110 /. 1001 .- in-i i.i o pii*<Miii(i(i mi (icii.-i .111 ol•t•l(leIlle. poiremmo 

«CHOC psitoiopito > in Alf,t jrnonto calendai io parinmoii-'l-t7.(l nilllardi di franchi a 12.0.8 vederci costretti .i rivolcercl 
ria o soprattutto l appoftitio • » .s 1 

delle Naz-ioni Unite nel pro.s- ' ■ ■ -- - ' " ~ . ' ' ■ ■ — • ' - - 


.siimi dibattito dinan/i all'as- 
scmblcn Kencialc. 

Il governo, minaccialo da 
una paitc dalle dimissioni 
del ministro della Dife.sa e, 
dull’nltin, dairabbaiulono dei 
.socialisti (pialoia la legge 
fosse modificata nel senso 
voluto dalle destre, e dovuto 
ricorrere a questa confcieii/a 
cxtia - parlamentare, nella 
.speran/a di liov.iie un coin- 
liromcsso ed una mnggioraii- 
7n prima di pi esentai si al 
Parlamento 

Come SI (■ detto, verso le 
22 di stasera, dopo dodici 01 e 
di discu.ssione qii.isi miiitei- 
rottn. la maggioranza non si 


PER ATTUARE L’OFFENSIVA 


DULLES CONTRO LA DISTENSIONE 


Strauss vuole bombe atomiche per Bonn 
Norstad chiede missili per la N.A.T.O. 

Il generale “atlantico,, ha anche detto che intende avere alle proprie dipen* 
denze trenta divisioni in lìnropa occidentale - Dodici di rpiestc saranno tedesche 

BONN. 20. — II ministrojstente prima delle clc/ioni. elgcncrale della NATO. Nor-ista aiiiia, n delta di un por-ipaie (inindi l.i diehiara/ioiie 


è delineata e i colloqui hnn- della difesa della Germania die potrà pcició c.ssore acce- staci, ha rimesso oggi ai gu- tj 
no dovuto essere aggiornati occidentale Strauss, che sen- lei ala, dopo che Adenauer .si verni iiitcress.iti. Norstad ha Ir 


V.IIK» f.ittu Poi;!:. tt(. (hll.i 11 - lt"’lim(mi.ui/c e .lite H'.illi.i palle, il Dipaiti- 

chic'.fa (Il nonicilii potrctiljcro pmve^ laccolti*. clic il pi.i- niento dc'lla Cìiiistr/i.i, poco 
(liniuli vodi'rsi .-iniori//,ile tr.i no d'integia/ioiie .idolt.ito pimi,! i-he l’iidicn/ji oclier- 
bieve .'I furniK* .ill.('rumsia le d.il consiglio diieltivo del avesse ini/io, .'ivcva, con 
.inni richieste*- liceo di Little Hock. appio- mia iicliiesta al giudico Ha- 

A. P. vaio da (picsto tiihim.-de e vies. accusate') il fìnvenutto- 

. - — . . . . .. le Fanhiis di aver tentato 

(Il «inoduiio linvio e di 

:ONTRO LA DISTENSIONE l.mvueare m.baia//(. .allam 

- ministia/ione della gmsti- 

/la >, mancando di piesen- 

_ * _ __ taisi all'ndicn/a di ieri. 

Oal canto lom. gii nwoca- 
t, di Fmibus. pnmn (li ab- 
_ m, m ^ liandonaie Fatila neirudicii- 

^ SLK odici Ita. Il,-inno Litio met- 

IO mm m m m m m seguente. 

,„s„itantc dichiamzmne: 

- « Poiclu* i dite convenuti (il 

,, ... «ovein.-ilorc Fantm.s e d co- 

encle avere alle proprie dipen* mmui.-mte deii.i gmudia na- 

/lon.ile*) non amim'ttonn ne 

>dic! di rpiestc saranno tedesche possono .immettere che il 

_Capo dello stato venga m- 

tcriogato dal magistrato, evi- 

sta aiina, a delta di un por- paio (inindi l.i dichiara/ioiie dentemente si versa qui m 
tavoce, saranno di parlico- fatta icii dal ministro dell.i tema di impioccdibilita. 
late valore per lo sviluppo Difesa Wilson il quale (non Ciò non significa che il 
e il perfe/ionamento del mis- volendo evidentemeiile am- governatore non adempir.'i 


no dovuto essere aggiornati occidentale Strauss, che seu- Icint.i, dopo che Adenauer .si verni iiitcress.iti. Norstad ha late valore per lo sviluppo Difesa Wilson il quale (non Ciò non significa che il 
a doinnttinn. Tuttavia, stnn- za dubbio sarà confonnato in è assicurato la maggioranza reso noto di aver proposto e il perfe/ionamento del mis- volendo evidentemente am- governatore non adempir.'i 

do alle dichinra/ioni dolio tale carica quando Adenauer a.ssoIuta per quattro anni. Ciò In graduale sostituzione do- -'•'•p balistico mtercontinen- niottorc clic gli Stati Uniti .ad eventuali, legittimi ordi- 

stcsso Presidente del ConsI- formerà il nuovo governo, lui significa che entro Fanno In gli aerei da caccia e da boni- tnle lianno già per.so di fatto la ni, anche se tali ordini do¬ 

glio. < è stato fatto un buon dichiarato oggi che la Gcr- icptibblica federale tedesca linrdnmcnto con missili telo- D’altra parte, non si ha al- corsa al missile interconti- vcsseio csscie emanati in 
lavoro». Le indiscrezioni u- mania occidentale avrà armi disporrà di sette divisioni, c guidati. Kgli tuttavia nsseri- cuna informazione sulla d.i- nentnie. e quindi alla supre- (luesta sede. L,i nostra posi¬ 
sele dalla sala della confo- atomiche: « Sembra — egli dodiei divisioni por il 1000. see che In NATO non deve la del nuovo esperuuonto, ma/in assoluta nel campo /ione c cliiara c mcipiivoca- 

renza ci dicono che il «buon im detto — che la nuova po- Avrà Inoltro una aviazione avere mono di trenta divi- comumpie imminente, e del delle «armi decisive»), ha bile: il governatore dello 

lavoro» consiste in una ge- ijjcn del segretario di Salo con centomila uomini. sioni nelFEiiropa occidentale, vero c proprio missile intcr- affermato di «non credere stato delFArkans.as non può 

ncralc modifica della legge americano. Poster Oulles, sia n niiiustro ha dotto tutta- e ciò .significa clic In Gcrntn- continentale «Alias», che elio i rii.ssi dispongano di mia ammettere nò ammetterà clic 

che conservoiebbe solo te li- dotare i paesi membri v*ia clic dillìcilmento la Ger- nia federale dovrà fornire lo nelle prove precedenti preci- aiinn di questo geneie pron- || governo fedendo degli Stn- 
nee principali della sua sto- tieila N/\TO di armi alo- mania occidentale deciderà -'*110 dodici divisioni, la Funi- sfuggendo al controllo «a ad essere utili/zata ». t, poss.i, m questa sede 

. 1 . Se la Grecia, il Liis- d, produrre essa .ste.s.sa armi eia « restituite» le forze al- No cuculi militari amen Sempre in rel.nz|one con lo guidi/i.iila o altrove, discii- 

1 K • I scmburgo e Fllalia avranno nuclcaii. tualmente impegnate in Al- «i nmmette che il ritmo nnmmcio dell UHSS va mes- tere o enluue nel merito dcl- 

on n ««-mi. aiichc noi ci nspet- Lo dichiarazioni di Strauss K^ria, mentre le forze bri- f "Pre piu rapido con il (|Ud- sa la dichi.-irnzione fatta oggi l'appre/znmento discreziona- 

(?ard?rigèntrS.?:i(S?.T t-on,mo di ottenerle» vam.ó''vi's^e^'op^alltfù™ - tanniche . e USA potranno e - St^:!eSeleXi'‘'c 1 nn!:?n.’’SS\.m^11" 

lini ctiIP.iKnrn /inii^ Strauss Ila fatto tale di- come f>nli stesso hn fatto nrp- c.sseie ridotte solo lieve- v.nn- iLit-.iiun i n,i(iii(,i, .sLtoiioo lui ..ntoin ^j-ilo c del governo dello 

Ilei stili altare della ragion u ...il u. loihl cgii .sils.so mi laiio prc- la (inetta ron.segiien/.i. come in corso di attuazione mi .si- . , .,v , 

di Stato, c a questi ultimi sa- chiara/ionc nel corso di una sente - nel quadro del mio- mente. __ _ ,trive l’ANSA (la New York, sterna « radar» in grado di adempimento 

rebbe stata offeitn I .1 |)ossi- «-onfeienza stampa. Lgli lui vo orientamento degli Stati Iniumpìali» Si lanpSA «del riuscito cspciimcnto individuare « istniitaneamen- delle sue attiibiizioni. nò che 

bilità di giustdic.ire la loro ‘TicIio detto che il riarmo del Uniti, che (> quello di rilaii- AnnUnCIdlO II WnCIO sovietico sul lancio di un te» un mi.ssilc balistico m- d governo federale possa di- 

ritirata grazie ad lur.ibile paese non saia accelerato, ni.-i ci.ire la guoiia fredda con Jj nn mìccjla RiliPrirìinfi missile inU'rcoiitiiieiilalc » tercontmenlale fino a 4 500 ‘Geniere gli atti clic lo stesso 


bilità di giustiìic.ire La loro miche detto che il riarmo del Uniti, che (> (niello di rilaii- AnilUncljlO II kHICÌO 
ritirata grazie ad mr.ibile Pi'cse non saià accelerato, ma ci.ire la giioiia fredda con Hi un mifcilf» amprirann 
formulazione del nuovo testo che si andrà avanti con i una ripresa brutale della aiiiciltBiiu 

Comunque sia — e si sa- pillili originali. Ma è appunto consa agli armamenti alo- WASHINGTON, 20. — Dii- 
prà domani con esattezza se la realizzazione di tali piani mici. Questo indirizzo è con- r.nite un convegno scif’iitifi- 
Fottimismo di Bourges Man- (tuclln che aveva incontrato tenuto anche nel laiqiorto co di fisic.i atomica Fmcari- 
noury era giustificato c fino liinicoltà nella situazione osi- annuale che il comandante calo speciale del Dipai liinen- 

_ _ to della Difesa americano per 

lo svilu|)po delle tclearnii a 

n ^>§ ri grande autonomia William 

re Saud e torse Nasser 

un missile balistico speri- 

il 28 settembre a Damasco 

___ zionario del Ministero ha 

. succc.s.sivanienfe confermato 


11 re Saud e torse Nasser 
il 2 8 settembre a Dama sco 

Le quotazioni del dollaro cadono nel Libano in conseguenza del 
discorso di Dulles alTONU • Incidente di frontiera turco>siriano 


Tanto meno coiivince.ite ap-*rliiIonietri di distan/a 

INDETTA DALLA F.G.C.I. PER IL 27 OTTOBRE 

Giornata di iniziative 
e di attività per la pace 


governatore compie a iior- 
nm della costitn/ione e delle 
leggi dello stato dcIF.Ar- 
kaiisas ». 

Come si è detto, il giu¬ 
dice Davies ha disposto tut¬ 
tavia egualmente per la pro- 
sccii/ioiie della udienza Egli 
aveva già resistito ieri al 
tentativo di far rinviare la 
udienza stess.n. 

Armstrong boicottalo 
per aver difeso i negri 


DAMASCO. 20 - Il Mmi- Oriento come a un . (.moto- c|«irebbero stati .irrcsLiti. iiu-n ,,„|,Voni sperimentali' stalli- della NATO h.aimo pra- 
stro degli Esteri siriano Sa- stanilo tentando di -colmarlo tre i picchetti di .sciopero clic * , i . ì'V iK-imniite fnifn fallire le di- 

lah Bitar ha annunciato oggi col protesto del timore che sia st.tzionano m pro«simiia delk tcAtimonnimio 1 .ic- I c. n ente latto lalliri? le u 

« ««A** I a a_MAl»9 I fl O w T TT /Il 1 4^91 C1I I 


succc.s.sivanieiife conferma:») La Direzione della FGCI al risveglio delle coscienze. »i \ttifshiirC fMìcsìc 

che il missile in que.stinne ha esaminalo i compiti che per intensificare la vigilanza •' V 90 _ I a Vtazmne rT 

avrebbe pcrcor.so almeno 500 spell.ino alla gioventù comii- e Fazione più larga dei gio- ^ “1“ 

chilometri. ni-i.i nella lolla per Invanì per la pace, la 

Oltre a que.sta notizia, mot- P-hc. La sitmazionc interna- propone a tutti i movimenti ‘ , , 

te altre giungono dai vari /'‘'nato si .aggrava. Le poten- giovanili di pronunciarsi x‘ stronc ncrcliè onesti ha 
„..l,eo„i s,.or,mentali sta.,,, te .Iella NATO hanno ora- ehiaraa.ente: _ et rnàm H ^te5 etAflSeS- 


ctiiaranicnte: 

— per il disarmo, e la so¬ 


che Re Saud di Ar.abi.a ha ac- riempito d.ai russi». socict.à telegrafiche sono stati ceiituato ritmo (lette ricerche .■* --•• • 

celiato l’invito a rcc.arsi in \i- Nel Libano. 1 cambiavalute aggrediti dalle forze di fante- nel campo delle tele.armi. A di:*armo. la vittoria di Adcn- 

sita a Damasco, rivoltogli dal vedono rapidamente dimtnuiri* ria e di marma La nviggior Cape Camcval sono stati .if'vr in Germania ha il si- 

Prosidcnte della repubblica si- 1 loro alT.iri La domanda di parte dei fermati sono stati ri- collaudati ieri altri due prò- gnificato di un inasprimcn- 

^•^na. doll.iri .st.iKimtensi è \irtiial- ir.e.ssi in liberta dopo c-«vro sta- .i„, nini, «i n detta tensione e della 

Il giornale egiziano A. mento ce-.n.d.i s,a s» piazza o ti interrogali ^ 5!* guerra fredda m Europa, gi. 

Akhbnr seme oggi in un rii- -.la dai pae-i vicini II c.ambio _* 1 lior » c I altro 7 , , ,l.ci. .-..nim 

Spaccio da Gnu V r.» che re S.ui 1 che da aleum giorni ora st.i- . 1 . - « biiark »: lo « Stiark » 'Strighi impi ri.ilisti contr» 

d'Ar.abia ha diebiar ito a in bilizzato a 3‘’O lire libanesi o || SCCOnOO Ql UFdCS e c.sscuzialmcnte un bombar- 'F* P-icc 

giomalisba che intende attener ribisv.no a 3.12 nelle iiitnr.o , , ilicre a reazione senza uilot.a aic.Ijo (ir.ente 

SI ferm.amenU’ .al p .Ito di oi ventuiiiattro oro. come contr.ae- naiCerS ÌH IHariQ ... orr..i., , 1 . .nmVn ...‘.t, In niiostc condizioni, per 


ter.i tutti i dischi di Louis 
.Xrnistrong perchè questi ha 
criticato il presidente Eisen- 
liowcr per la in.si.stcnza di- 


socictA lelcRrafichc sono stati «'enluato ritmo delle ricerche di Londra s u I spensione immediata degli mostrala nel trattare la que 


esperimenti nucleari; 

— per la cessazione degli 


stione della segregazione raz¬ 
ziale. 

Analogo trattamento verrà 
riservato dalla Compagnia 
radiofonica nei riguardi di 
K.irtha Kilt e Lena Home. 


II secondo di Croce e c.ssenziaImonte un bombar- La Siri.i nunai'ci.uio la pace -.tra iiicoliimita ed indipen- vantanti negri, per aver so 


Iosa rociproc.i timi.ito l'.annii colpi) del discor=() del Scgrc- 
scorso da Siria. Egitti) e .\rabi.i t ino di Stato amcnc.ano alle 


nàscerà in marzo 


(bere a reazione senza piiot.a Xiedn* Or.ente 


lonza nazionale attraverso la kdanzzato con .-Xrmstrong. 


in grado di portare una cari¬ 
ca nucleare a 8 mila chilo- 


In (iiiostc condizioni, pc: '.iquulazione delle basi mili¬ 
tar prevalere lo spinto del- lari straniere nel nostro ler- 


Saudita 

- Io c 1 miei figli — av rebbe 


N. z oni Unite. 


MONACO, 20 — Una fonte rnctri di distanza, pressappo- Li distensione c della eoe-j ritorio. 


b.mchc locali nolano una del palazzo reale di Monaco co 


dichiar.ito il sov r.uua * .uaita - crescente offerta di dollari che ha detto oggi che la principcs 
siamo pronti a difcrderc la Si- i| merc.i’o non ò in grado di «a Grace attende it «uo -econdi 
ria fino all-uUima gocoa del .i.^orbire >>ambino per marzo II comuni 

no'lro sangue- --- . , j 

Anche iJ giorn.ilc s. nr.no Al waHAua Hi RpIr Kllll ufficiale dice: 

Foiba ha pubblicato slam me rii ICUWfB HI BCia nuu _La Corte di Mon.ico .annunci 

h'à'i*® V ! invitata in Ungheria 1 ufficialmente che un felici 

<trr> S.-ìir.h Kit«'ir ^ x .1 


velocità 


suono sistenz.i. e urgente che da .-Mtorno a quc'ste richieste. 


Ancora gravissimo 
il re di Norvegia 


*a Grace attende it «uo -econdo Marma c stata data luitizia 
'lambino per marzo It comuni detFcspenntcntO di un disiivi- 
cato ufficiale dice: sitivo per il lancio di missili 

-La Corte di M.in.ico .annunem di piccole dimensioni, capaci 


OSLO. 20 — Stasera 


aver .avuto d.illo s*e«so m.ni- 
stro degli Es'en Sahih Bit.ir 
la confi ima che re Saud il'.Xr.i 
bia sarà a Damasco >1 \r"totto 
corrente 


invitata in Ungheria I ufficialmente che un felice 

.__ evento è atteso per il prossimo 

BUDAPEST. 20 - Il Comi- 

to Centrale del Partito socia- nissimc il principe Ramen e 


corrente tato Centrale del Partito socia- m®-**"*^ " ' 

Non è escluso, nogll .".mbion- Usta ungherese dei lavoratori pr.ncipessa Orare - 
ti ufficiosi sinani. che lo stesso ha invitato m Ungheria la ve - 


iipes- Contemporaneamente, dall-, ogni schieramento politico c c per unire la gioventù nel- -- 

rondo I^Inrinn c st«it 3 d^tn iiotìzKi mnssc elei popolo si le— lolt3 per In poco* In F*GCI OSLO, 20 otsscm lo 

num delFespenmcnto di un dis|m- vino xtTi concordi contro le indice, per il 27 ottobre, una condizioni di re Haakon pcr- 
sitivo per il lancio di missili niitne minacce alla pace- giornata di iniziative e di mangono gravi ma non han- 
urci.i di piccole dimensioni, capaci Sono le giovani gcnerazto- attività per la pace, promuo- no subito mutamenti, 
felice di raggiungere la vcl.i» ità di ni. sopratliiUo. che debbono vendo, per questa stessa II bollettino sanitario del- 
5 iimo 19 mila chitomclri: si tratta levare la loro voce m difesa giornata, manifestazioni in- le ore 21 dice che < la tempe- 
scrc di un cannone che utilizz.i dcH.a pace, delFindipenden- terregiiinali che avranno luo- r.itura c ancora normale e il 
(in e stP*' caldi aii alta temperatii- za nazionale e della amicizia go m Piemonte, nel Veneto polso c buono » ma che il re 
ra. e gli esperimenti con que- fra i popoli. Per concorrerete in Toscana. 'v molto debole. 


(Continuazione dalla 1. paginal 

cratichc dei cittadini sui 
luoghi di lavoro: aziende, 
fabbriche, uftici, hanno oggi 
instaurato un clima di di- 
sciiminazionc c di rappre¬ 
saglia, sopprimendo ogni li¬ 
bertà, ogni diritto dei di¬ 
pendenti: cosi si riflette alla 
perfezione la vera natura 
della vostra democrazia — 
Ila detto Di Vitloiio rivolto 
al banco del governo — clic 
voi vantale come il non plus 
ultra della libertà' 

Di Vittorio ha proseguito 
ricordando come oggi nel 
nostro paese n una libertà 
foimale non faccm riscontro 
ima liberta .sostnii/inlc; tipi¬ 
co li caso di quel salari.ito 
agricolo il quale, eletto siii- 
(kico, voiiiu* disdettato dal 
p.’tdroue die cosi, ealpestan- 
do li lilieio sulTragio uni- 
lers.ile, gli impedì di eser¬ 
citine I.T siM fun/ioni*. Di 
(|iii la no.e.ssita die il go¬ 
verno nicol gli la propn.sta di 
Irgge dei comuiusli per la 
giiisln causa nei licenzia¬ 
menti in ogni settore: alt>'i- 

meiiti la lilierla pi*i i lavo- 

U'toii SI tiduiid)l)e a \ota- 

rc. una volta ogm cinque 

anni. 

Occoirc duiKiue —- lia con¬ 
cluso Di Vittorio — uii’a/io- 
iK profonda di i iiuinvaiiicii- 

10 della iio.stia politica <n- 
teiiia, basata .sulle noi me 
soci.di della Costituzione lii 
questa opeia noi non ab- 
bianio fidiici.i nella classi* 
(III Igeale, nel governo; ina 
nella foi/a iii.sopprmiibile 
dei lavoialoii uniti (u’ri 
(/pphiiis’i a stuisira) 

Sciupi e sul bil.iiicio degli 
Iplerm liaiiiio aoclie palla¬ 
io il deriioci isti.iiio SAM- 
PIE'I’HO. il socialdeinociali- 
co PRETI (il (piale ha ir.i 
Faltio chiesto tuia maggi ue 
demociazia nella coiicossio- 
ne dei pnssapòili per tutti 
1 paesi, compìesa FUHSS) e 

11 socialista BERLINGUER 
(die ha lumeggiato le ri¬ 
vendicazioni dei ciechi ci¬ 
vili). 

La prima parte della se¬ 
duta aveva invece visto la 
solenne cclebrazioiic del XX 
sillemhrc. Se .si eceetlun d 
discoi.so del rappreseiitaole 
drmncristiaiio. p le divag.i- 
/ioni nnlirejiiibblicaiie del 
iroiiairhico Ddcioix. tulli 
gl» ni almi hanno levato I.i 
loio VOCI* per neoid.iio c'is.i 
(|ii(*sta dat,a — che i* st.ii.i 
(..Mediata dalle festività (i- 
cìli — signifidii nel cuoie di 
tutti gli itali.'ini. 

BOZZI (ph) Ila insi.stito 
sulla necessità che il potere 
politico dello Stato o l’au¬ 
torità religiosa, siano indi- 
rendenti nelle i ispettive 
sfere: il partito di maggio¬ 
ranza non deve, con pregiu¬ 
dizi e spirilo confessionale, 
riaprire oggi il problema 
della libertà morale e di 
coscienza degli italiani M.*X- 
LAGUGINI (psi) ha auspi¬ 
cato che la data del XX svi- 
lembrc sia ricolloc.'il.a rid 
novero delle solennità n.i- 
zionali (ed ha avuto anche 
ima puntata polemica ver'o 
i liberali quando ha rim- 
lirovcrato loro di non esser¬ 
si mai adoperati in que.slo 
senso quando erano al go¬ 
re ino insieme ai dcmocri- 
sti.ani): questa data (nm eJ- 
.-.erc cancellata da spiriti re¬ 
trogradi. sulla carta: non 
può esserlo ekilln coscienza 
dei cittadini. Per VILLA- 
BRUNA (rad.) è motivo di 
crnforto che i parliti laici 
,abbiano sentito il bisogno eli 
rendersi interpreti della 
voce della maggioranza do¬ 
gli italiani, convinti dell.n 
intangibilità del principio 
della separazione del potere 
laico da quello religiose. 

Il XX settembre — ha ri¬ 
badito il compagno GULLO 
dal canto suo — è vivo e 
presente nel cuore elcg’i 
italiani poiché c]uesta data 
assomma le idealità, le lotte 
le aspirazioni, le vittorie e 
le sconfitte che hanno se¬ 
gnato il cammino in avanti 
(lei nostro paese. Si può dire 
che tutta la rivoluzione ri¬ 
sorgimentale operò quasi in 
preparazione dì tale da*a' 
di qui il voto .solenne d»'* 
pi imo Parlamento italianr» 
pei che Roma fosse capitai** 
d'Italia, che diedero tutte I" 
forze che miravano alFiini 
là e all’indipendenza naz*,)- 
nale. Quando Fau.spicio di¬ 
venne realtà, gli italiani sen 
tirono che il XX settemore 
non solo concludeva un mot*) 
unitario, ma poneva termina 
alla teocrazia negli ordine- 
menti civ’ili. E quando, anni 
fa. un voto di maggioranz.n 
del Parlamento cancellò d.i!- 
le ricorrenze civili la glorio¬ 
sa data, non scrisse cer" 


una pagina di cui vani li¬ 
si. Solo ruillncciaiidosi avli 
ideali del Hisorginicnto. og¬ 
gi. la Repubblica itali ui.i 
può trario nuovi fermanti 
Ui vita, aspiuite ad u:i'> 
maggiore giustizia sociale 

Particolai mente polemico 
nei confionti del partito di 
maggioranza e della Cbies.i 
e .slato il ropiibblicnno LA 
MALFA li (luale ha ric.ir- 
ilato come .spetti ai Lntto'iei 
della democia/ia cristi,ir.,i 
conciliare questa data ibi 
essi tanto osteggiata — e ni 
la loto fede religiosa; c *s.i 
questa che non può ottenei- 
si caiiccllaiido d XX settcni • 
bie dal caleiidaiio. o cji- 
eando di sostiiuirlo, (pii*-;, 
con FU febbinio del 1*129 
( regolnmonl.i/ioiie dei iili- 
poiti tra Stato e C’Iiies 1 1 
*'enimai, il XX setteiii in* 
può esseie unito stiettam 'li¬ 
te alla data di entuitn ni 
vigoM* della rostiluzione i<‘- 
pul)blicniia II socinkleuio- 
crntico PRETI, invece h*' 
dello di voler evitale ogni 
polemica 

ILiiiiiu poi pallaio VIO! .X 
(punì). Ì’()S(’IH.N'I (msi), 
miCUIAHF.Idd-DlK’f’l (de; 
t}uest’ultimo ha lespuito 
< luteipietazioiii .dfiellnte o 
fazio.se* chi*, altrav(*iso .-.pt- 
culazioiii sulla data odieuM 
non sei volli) che a divid''ie 
gli itniinni rivelando l-’ii- 
lieiize antidemocratiche ». 

Il miiiistio DEL BO ha 
pronunciato dal cauto suo un 
lungo e confuso discor.so 
teiitaiulo di nccieditaie al- 
l'opeia e al pensicio catto¬ 
lici una palle di pnmo pia¬ 
no iielli* vicende del Ri.soi- 
gimciito (' delFuiiità d'Italia; 
l'd egli ha iiitiodotto r|uest.i 
sua aigomeiita/ioiie con una 
noia davveio infelice, soste¬ 
nendo che la celebrazione 
del XX seltebre quest’anno 
ha assunto particolare va- 
loie di puiitualì/zazione del¬ 
le posizioni idenk)giclie dei 
vari partiti for.se per la pros¬ 
simità della competizioni* 
elettorale 

Tanto die il vice presi¬ 
dente TARGETTI (il quale 
Ila dichiarato di sentirsi 
onorato di presiedere que¬ 
sta .solenne celehra/ione) 
non ha mancato di ripren¬ 
derlo. iodiretlameritc. dan- 
ririm.-i ricoidaiidt* che la ii- 
coneri/a del XX settemhio 
fu già celebiala dalla Ca¬ 
mola nel 1951 (e che non lo 
fu altre volte solo perdu* 
a questa data il Pai lamento 
era gcnoinlmcntc in ferie); 
c poi ricordando die quella 
data realizzi) il sogno per 
il quale generosi patrioti 
avevano voi salo il loro san¬ 
gue o avevano sacrificato l.i 
loro libertà .soffrendo lunghe 
detenzioni nello cniceii del¬ 
lo Stato pontificio. 

A conclusione, il compa¬ 
gno P/X.I FITTA ha reso noto 
die il gruppo comunista pre¬ 
senterà nei pro.ssimi giorni 
una proposta di legge per¬ 
che il X,\ .settembre sia nuo¬ 
vamente considerato festa 
iiazionate della Repubblica. 

Dichiaraiioni di Bevati 
su URSS e Medio Oriente 

MOSCA, 20. — L’agenzia 
TASS ha diffuso slamane il 
testo delle dichiarazioni 
fatte ieri n Mosca da Ancu- 
rin Bevan. leader dell’ala 
sinistra del partito laburi¬ 
sta britannico e preconizza¬ 
to ministro degli Esteri in 
iin futuro Gabinetto labu¬ 
rista. 

Tali didiiarazioni sono 
state pubblicate integral¬ 
mente dal giornale Soviet- 
skaya di Mosca, e possono 
essere riassunte in questi 
punti salienti: 1) le vedute 
del laburismo britannico 
sono più vicine che non 
quelle del governo conser¬ 
vatore alle opinioni sovieti¬ 
che in fatto di disarmo; 2) 
il partito laburista non ne¬ 
ga affatto all’Unione Sovie¬ 
tica il diritto di partecipare 
alla soluzione dei problemi 
« ai quali essa è interessa¬ 
ta », come sono taluni aspet¬ 
ti della situazione del Me¬ 
dio Oriente; 3) l'Inghilterra 
deve fondare i suoi rappor¬ 
ti con tale parte del mondo 
sul commercio, con esclu¬ 
sione di qualsiasi manife¬ 
stazione di forza: rapporti 
mercantili e nulFaltro; 4) 
tutti i maggiori problemi 
internazionali debbono es¬ 
ser risolti mediante accordi 
tra le quattro maggiori po¬ 
tenze mondiali: Stati Uniti, 
L*nione Sovietica, Inghilter¬ 
ra e Francia. 


giorno giunga a Damasco an¬ 
che il PresKtente egiziano Ca¬ 
rnai Abdel Nasser. 

Radio Cairo — citando un 
dispaccio dell'agenzia • Medio 
Oriente » — ha annunciato *. 1 : 1 - 
sera che il Presidente della 
repubbbea smana Choukryi 
Kouatly ha rice\'uto un mes¬ 
saggio del presidente so\ leti¬ 
co Voroscilov. ^ 

Gli ambienti autorizzati si-j 
riani — ha precisato Radio 1 
Cairo — pur rifiutandosi di ri-i 
velare il contenuto del messag¬ 
gio. hanno dichiarato che e.-so] 
riguarda l’attuale situazione 
nel Medio Oriente e nvo.ste 
una grande importanza 

Sempre secondo l’agenzia 
« Medio Oriente ». il presiden¬ 
te Kouatly risponderà quanto 
prima a questo messaggio. 

Una profonda amarezza vie¬ 
ne manifestata in tutti i circoli 
governativi siriani In conse¬ 
guenza dell'accusa fatta ien 
alle Nazioni Unite dal segre¬ 
tario di Stato americano Fo- 
ster Dulles. che elementi -filo- 
•ovietici, hanno assunto il 
controllo del potere in Sma. 

Lo stesso ministro degli E- 
steri Salab Bitar. prima della 
partenza io arco per le Nazioni 
Unite, ha osservato che gli Sla- 
U Uniti guardano al Medio 


do\a di Bela Kun La «ignora 
vive attualmente ncirUnionc 
So\ letica 


Sciopero totale 
dei telefoni in Argentina 

BUENOS AIRES, 20 — Lo 
sciopero generale di durata il¬ 
limitata proclamato dai sinda- 
caU dei telefonisti e telegrafi¬ 
sti. che raggruppano 67 000 ope¬ 
rai e impiegati, si è fatto totale 
ieri in seguilo alla d(:cis!ane dei! 
capi servizio di arrestare il la-l 
VOTO Soltanto 1 dirctton e g’.. 
alti funzionari di tre società 
private continuano ad assicura¬ 
re un servizio molto ridotto con 
resterò. Due grandi agenzie in¬ 
temazionali di informazione 
hanno dovuto cessare il lavoro 
a causa dello sciopero dei tele¬ 
grafisti, mentre si delinca un 
ma\imento di solidanetà de: 
giornalisti in due grandi giorna¬ 
li di Buenos Aires. 

Il governo argentino, come 
già ha fatto con il s-ndacato dei 
telegrafisti, ha deciso di to¬ 
gliere la personalità sindaca¬ 
le alta fc(ierazione degli ope¬ 
rai e impiegati dei telefoni. 
Duecento operai dei telefoni 


Gromiko propone (die l’ONU faciàa propri i piintàpi di Bandong 


(ConIinu«7ionr dalla I. paginal 

penalisti occidentali in que¬ 
sta regione del mondo. 

Pretendere che la Siria 
minacci 1 suoi vicini è un’in¬ 
venzione e una provocazione 
* Se così fosse — ha detto 
Gromyko ■— perchè gli Stati 
Uniti o I Paesi confinanti 
con la Siria, che si riten¬ 
gono minacciati, non hanno 
sollevato il problema da¬ 
vanti al Consiglio di Sicu¬ 
rezza per parare questa mi¬ 
naccia? Essi sanno che è 
una menzogna c per ciò non 
hanno portao la qu*.*stionc 
davanti alFONU ». la real¬ 
tà, la Siria « e stata scelta 
come ultima vittima degli 
intrighi imperialisti, sotto¬ 
posta a una pressione poli¬ 
tica ed economica e aper¬ 
tamente minacciata di in- 
ter\'cnto militare perche il 


ptipolo e li govcnio siriani.! 
-1 rifiutano di lasciar tr.asci- 
nare il loro Paese sotto l.\ 
dominazione straniera e nei 
blocchi aggressivi ». 

A coloro che fanno circo¬ 
lare storie f.alsc sugli « in¬ 
trighi sovietici > nel vicino 
e nel Medio Oriente, ha di¬ 
chiarato Gromiko, si possono 
rivolgere queste domande 
« Chi cerca di mettere le 
mani sulle risorse naturali 
della regione? L’Unione So- 
\ letica o gli Stali Uniti? Chi 
complotta contro i governi 
di questi ^Paesi? Chi invia 
emissari ^r fare pressioni 
su questi goxemi. in parti¬ 
colare in'Siria? Chi pone 
1 Paesi del Medio oriente 
gli uni contro gli altri? ». 

Dopo avere ricordato la 
recente proposta sovietica di 
elaborare una dichiarazione 
quadripartita per il Medio 


Oriente, Gromiko ha espres¬ 
so Fopinionc che l’adozione 
di una proposta del genere. 
< sotto una qualsiasi forma > 
da parte dclF.Assemblca Ge¬ 
nerale. avrebbe un effetto 
I salutare. 

•Assai poco costruttivo, so¬ 
prattutto se posto a confron- 
jto con l’intervento del dele¬ 
gato sovietico, e stato il di¬ 
scorso pronunciato successi¬ 
vamente dal ministro Polla, il 
quale Ha impostato tutti i 
problemi mondiali in termi¬ 
ni di lotta ideologica fra i 
due bl»x:chi, non pero per ri¬ 
cercare una via d'uscita da 
tale situazione gravida di pe¬ 
ncoli. ma unicamente come 
pretesto di una polemica an- 
tisovielica. sia per qtianto ri¬ 
guarda il Medio Oriente che 
l'Europa. Non per nulla, gran 
parte del discorso del rap¬ 


presentante italiano c stato! 
dedicato agli avvenimenti 
ungheresi e ad una pedisse¬ 
qua ripetizione delFinterpre- 
tazione americana della si¬ 
tuazione Medio Orientale. 

Per quanto riguarda la po¬ 
sizione italiana. Pclla ha af¬ 
fermato che l'Italia « a causa 
della sua posizione geogra¬ 
fica c dei suoi tradizionali 
legami di amicizia con 1 pae¬ 
si del Medio Oriente, sente 
che è suo dovere contribuire 
agli sforzi intesi a pacificare 
questa zona vitale, nello spi¬ 
rito della Carta delFONU » 
Non chiaro è apparso in que¬ 
sto contesto il significato det 
termine < pacificare », viste 
che, ad esempio, sulla que¬ 
stione delF.Algeria il Mini¬ 
stro Pclla non ha assunto un i 
netta posizione in favore del- 
Findipcndcnza delFAIgcria. 
ma si e rifugiato dietro la 


fonniila ambigua, e perciò 
sostanzialmente filo-france¬ 
se, secondo cui viene auspi- 
c.ata una soluzione del pro¬ 
blema «rispettoso degli in¬ 
dirizzi delle Nazioni Urtile». 
L’attacco scagliato successi¬ 
vamente dal Ministro contro 
le « mene sovietiche » nel 
Medio Oriente, di cui l'Unio¬ 
ne Sovietica costiUrreobe 
« Felcmento perturbatore ». 
ha chiarito quale sia il me¬ 
tro di giudizio propagandi¬ 
stico con il quale Pella va¬ 
luta i movimenti di indipen¬ 
denza nazionale africani c 
mediorientali. 

L’Italia, invece, si presen¬ 
terebbe come elemento sta¬ 
bilizzatore nella zona, e, ha 
affermato il ministro, e par¬ 
ticolarmente qualificata a 
contribuire allo sviluppo 
delle arce depresse del Me¬ 


dio Oriente data Fcsnerien- 
za acquisita « in seguito al¬ 
l’opera che sta comc.endo 
nell'Italia meridionale ». Na¬ 
turalmente. ha aggiunto il 
Ministro precisando 1 limiti 
sociali del contributo italia¬ 
no. < la coopcrazione inter¬ 
nazionale per lo sviluppo 
delle aree depresse richiede 
anche che vengano salva¬ 
guardati i diritti della li¬ 
berta individuale». FX inol¬ 
tre, l’evoluzione dello aree 
meno sviluppate dovrebbe 
essere « mantenuta cntr/ 
certi limiti», per salvaguai- 
darc gli interessi fondrmcn- 
tali di tutte le parti inieres- 
sate, altrimenti questa stessi 
evoluzione < potrebbe civen- 
lare una forza distmltnce * 
e cioè una forza eversiva del 
dominio imperialista 

Esprimendo quindi la sua 
preoccupazione per le con¬ 


traddizioni che si sono re¬ 
centemente manifestate tra 
Londra. Parigi e Washington 
nel Medio Oriente. Peli* ha 
ribadito la «sincera amici¬ 
zia » italiana per la Francia 
ed ha fatto di nuovo com- 
I prendere che la delegazione 
italiana manterrà al m-imen- 
to del voto un atteggiamen¬ 
to il meno possibile impe¬ 
gnativo. onde non compro¬ 
mettere Fappcna abbf*77at.a 
politica mediterranea senza 
tuttavia contrastare aperta¬ 
mente Parigi. 
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